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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO GIANCARLO PAJETTA SUL SIGNIFICATO DEL VOTO POPOLARE DEL 27 MAGGIO 

L'apertura a sinistra si fa realizzando sui problemi concreti 
l'unità e la lotta di tutte le forze democratiche e socialiste 

Vìnaicazione unitaria che sgorga dal voto del 2j maggio - L'azione nostra per nuove maggioranze di sinistra e la posizione del P.C.I. sulla questione delle Giunte 
I legami fra la lotta quotidiana delle masse e la prospettiva della via italiana ai socialismo - / / valore positivo della discussione sul XX Congresso del P.C.U.S. 

Il Comitato centrale del 
PCI ha iniziato ieri i suoi 
lavori alle 17,20 nella sede 
di via delle Botteghe Oscure. 
Alla presidenza è stata eletta 
al l 'unanimità la Direzione del 
pait i to. Dopo t h e le macchi­
ne fotografiche e cinemato­
grafiche, alla luce dei riflet­
tori. hanno registrato l'inizio 
della seduta, il compagno 
Longo ha dato la parola al 
compagno Giancarlo Pajetta, 
relatore sul primo punto a l­
l'ordine del giorno: Tesarne 
dei risultati elettorali e del­
l 'attuale situazione politica. 

- Alla vigilia della campa­
gna elettorale — ha iniziato 
Pajetta — noi abbiamo la­
sciato agli altri il compito di 
fare profezie di facili, cla­
morosi successi per le proprie 
liste e previsioni di crisi ca­
tastrofiche per gli avversari . 
Por parte nostra, come ricor­
derete, nel Consiglio nazio­
nale del nostro Par t i to , il 
compagne) Togliatti conclude­
va hi sua analisi della situa­
zione e l'esposizione del pro­
gramma elettorale del nostro 
partito, invitando il parti to e 
i lavoratori a impegnarsi a 
fondo nella battaglia, che sa-
icbbo stata dura, in una si­
tuazione difficile, contro le for : 
/.e dei nostri avversari che si 
schieravano in blocco contro 
di noi e muovevano a l l ' a t tac : 
co contro il nostro part i to . li 
compagno Togliatti indicava 
al part i to ed ai lavoratori la 
via di una lotta tenace contro 
le forze della triplice padro­
nale. scese aper tamente in 
campo per fare a r re t r a re le 
forze dei lavoratori e sbar ­
rare la strada a sinistra; con­
tro il monopolio dei clericali 
che dichiaravano, a t t raverso i 
discorsi dell 'on. Fanfani , la 
loro volontà di riscossa e non 
nascondevano il sogno di ri­
petere quello che era riuscito 
alla Democrazia crist iana du­
rante la campagna elettorale 
del 18 aprile. Togliatti pone­
va l 'obiettivo di un ulteriore 
progresso delle forzo dei la­
voratori . indicando nel nostro 
Partito un elemento essenzia­
le per realizzare un 'avanzata 
delle sinistre. 

Credo" che oggi possiamo 
di re che le elezioni del 27 e 
28 maggio confeimano pie­
namente quel giudizio poli­
tico e quella prospettiva. La 
lotta per l 'apertura a sini­
stra è apparsa du ran t e la 
campagna elettorale — come 
a noi già precedentemente 
appariva — come una lotta 
dura che incontra la resisten­
za organizzata e la potenza 
di un avversario che non 
vuole che questo processo si 
.sviluppi. La lotta perchè que­
sta aper tura possa realizzarsi 
non può essere in nessun mo­
do surrogata da facili slogan 
propagandistici, non può con­
cludersi soltanto attraverso 
manovre par lamentar i . 

lotta per un protondo 
mutamento politico 

siamo trovati di fronte un 
elettorato più aperto, più 
pronto ad ascoltare la nostia 
parola, a discutere con noi 
e a comprendere la nostra 
politica. Noi non dobbiamo 
dimenticare che alla vigilia 
della battaglia elettorale tutti 
i nostri avversal i , commen­
tatori politici, giornalisti i t a ­
liani e strani**!-!, credevano di 
poter dare per scontata una 
profonda crisi comunista. E 
non c'era in questo Millanto il 
bisogno propagandistico di de­
moralizzare le forze del nemi­
co. di incoraggiare le proprie 
t ruppe; c'era, in questo, il 
giudizio di coloro i quali r ea l ­
mente credevano che sul no ­
stro schieramento e sul n o ­
stro part i to avesse g rave ­
mente influito la campagna, 
senza esclusioni di colpi, che 
è stata condotta in tut t i q u e ­
sti anni dal padronato e da l ­
le forze governative contro 
l 'avanguardia dei lavoratori 
italiani. 

E ' per questo che gli av­
versari credevano di poter 
par lare di una flessione che 
avrebbe dovuto aggirarsi per 
lo meno sul 15-201- dei voti 
comunisti; è per questo che 
dopo le elezioni, ancora a t - Il co in pui; no Giuncarlo l'ajettu mentre svolse l* sua relazione al C. C 

toniti e stupiti por quella dio 
ora stata la nostra ".Esposta 
a quelle previsioni, degli uo­
mini come Sulvatorelli sì tro­
varono costretti a diro che 
l'elettorato si ora dimo.-trato 
« insensibile », ohe l'eletti 'ra­
to non aveva capito i proble­
mi politici, non li ave\ a se­
guiti nelle loro previsioni. E' 
per questo che ci sono stati 
degli uomini politici, tra ì 
quali si è distinto ancora una 
volta Saragat . che. an/.ichò 
piegarsi sui risultati elettorali 
por cercate di comprenderli . 
iv r cercare di vedere conio 
riflettessero la iealta del no­
stro paese, hanno creduto 
opportuno, anche dopo d i e i 
risultati erano stati pubbli­
cati, di inventare, di rimanere 
fedeli alle loro precedenti 
invenzioni. Cosicché li abbia­
mo sentiti farneticare di una 
perdita di voti comunisti clic 
si aggirava fra il milione e 
il milione e mezzo, cioè la 
perdita minima sulla quale 
essi avevano precedentemente 
contato. 

La campagna elettorale è 
slata resa dura e aspra dal­
l ' intervento delle forzo go­
vernative, da una campagna 
di calunnie e di menzogne 

dell 'avversario, dalle pressio­
ni clericali, dal ricatto pa­
dronale. Noi ricordiamo tutti 
conio si ò tentato di ristabilire 
— in un p.ioso che aveva vi­
sto logora -i in questi anni il 
\ occhio g'ottosvo anticomu­
nismo — un clima di rissa 
ideologica partendo dai risul­
tati P> dallo dotit orazioni del 
N.X Congiosso del PC US e 
aprendo contro d> noi una 
campagna che non aveva pre­
cedenti. 

/ d.c. miravano 
alia rissa ideologica 

Il tentativo {lei d.c. e dei 
loro alleati era chiaro: ora 
quello di rinfocolare questa 
rissa ideologica l>cr sfuggire 
al giudizio sul malgoverno 
dolio loro amministrazioni. 
per impedire da parte della 
cittadinanza, il giudizio posi­
tivo sullo amministrazioni 
popolari. 

Noi denunciamo come ca­
ratteristiche anche di questa 
campagna elettorale la pres­
sione clericale, la corruzione 
e lo min.icce ilei padronato. 
1' intervento delle autorità 

dello Stato, par t icolarmente 
nelle zone di riforma. 

Quando, dopo la campagna 
elettorale, la rabbia clericale 
è ar r ivata a lanciare una 
specie di interdizione a in­
tiere frazioni, a intieri v i l lag­
gi.' proibendo t*e non le nor ­
mali manifestazioni del culto 
almeno certe particolari ce ­
lebrazioni religiose come le 
processioni, noi abbiamo de­
dotto da questa rabbia che si 
è manifestata in un modo co -
-i grottesco e cosi nuovo, che 
l ' intervento illegittimo della 
Chiesa questa volta non è 
stato meno forte e anzi in 
qualche caso ancora più pe­
sante che per il passato. 

D'al t ra parte , dobbiamo r i ­
cordare che un milione, o 
circa un milione di elettori, 
sono stati privati i l legalmen­
te del dirit to di votare. La 
circolare di Sceiba era stata 
dichiarata illegittima, il suo 
valore era stato dichiarato 
nullo dal Par lamento, t u t t a ­
via essa ha potuto, nonostante 
questo, influire sul risultato 
elettorale. perchè soltanto 
una piccola percentuale degli 
elettori che dovevano essere 
reiscritti nelle liste elettorati 
è riuscita tempest ivamente a 

far valore il proprio dir i t to. 
Credo che dobbiamo dire che 

forse la campagna elettorale 
è s ta ta iniziata con qualche 
r i tardo. Por il modo in cui 
abbiamo preparato (pie-te 
elezioni, por la discussione 
sopravvenuta intorno alle d e ­
cisioni del XX Congresso dr\ 
PCUS. sia sul p ianonaz iona le 
sia più part icolarmente in 
una serie di organizzazioni. 
non abbiamo iniziato la cam­
pagna elettorale a tempo, e 
non abbiamo proceduto ad 
una mobilitazione rapida co­
me avrebbe dovuto essere. 

Ma, detto questo, credo che 
dobbiamo affermare che la 
campagna elettorale è stata 
genera lmente condotta con 
entusiasmo e con vigore e che 
la mobilitazione del nostro 
appara to , dei nostri quadri . 
la partecipazione dei nostri 
propagandist i sono siate un 
elemento essenziale del r isul­
tato positivo ot tenuto. Forse, 
da par te ilei centro, la d i re ­
zione quotidiana, l 'aggiorna­
mento della propaganda, la 
capacità di seguire gli sforzi 
di una campagna amminis t ra ­
tiva. non sono stati sempre 

(Continua in 6. pac , i. col.) 

Un'intervista di Togliatti 
all'inglese "Daily Express» 

/ va p porli col PSI e il PS DI - Le prospettive del socialismo 
in Inghilterra - Smentita una menzogna di Isaac Dentscher 

l'. L-ompjgno Palmiro To­

gliatti li a r i lavato a! signor 

Colin Lawson, inviato speciale 

del D.uly Uxpiess ili Londra, 

'..x Migliente intervista: 

— La Sua intervista a 

« Nuovi Argomenti » può es­

sere interpretata come una - ri­

volta - contro i1 gruppo il". 

Krusciov attualmente a! potere 

in Ru>sia? 

— Perchè limita? Si IM:.M 

di una ditcussione, come è del 

tutto ammissibile e: si.i, tr.i ap­

pai tenenti .i! moiimentu 10-

numista. 

Come potrebbe essere d i -
vcisamente . se la lotta per 
I ape i t u r a a sinistra deve l i ­
gnificare lotta per un ellett i-
\ n. profondo mutamento de ­
sìi indiiizzi politici del no-
•st:o paese, se deve at taccare 
le posizioni delle forze dello 
s i iu t t amento e del privile­
gio. se deve spezzare defini­
t ivamente il monopolio poli-
lico clericale per aprire la 
•strada ad un effettivo svi lup­
po democratico della società 
i taliana, per segnare la fine 
della discriminazione, l 'inse-
j imento dei lavoratori nella 
vita dello Stato? 

Oggi, ment re facciamo in­
t e r n e :l bilancio della ba t t a -
uha elettorale e tracciamo le 
prospi :*.ive del nostro lavo­
ro. non dobbiamo cer tamente 
dimenticare quelle forze pa­
ri; onal; che ancora pivi che 
per \\ pas.-ato 3ono scese nel 
1 arena politica. Non dobbia­
mo credere e lasciar credere 
t h e per noi s: e t ra t ta to . 
quando abbiamo combattuto 
la battaglia elettorale con­
tro la «t r ip l ice» e per la 
aper tura a sinistra, di uno 
slogan propagandistico. C; si 
poneva il compito di andare 
«vanti con fatica e sacrificio. 
e con fatica e sacrificio s ia­
mo andati avanti . Dobbiamo 
scordar lo , questo, ai nostri 
compagni, ai lavoratori ed a 
no: stessi quando diamo un 
mudiz.Io sul nostro lavoro e 
5iii risultati del nostro la-
\ oi o. 

De! resto, se questa deve 
essere un'ora importante per 
:! movimento democratico del 
nostro paese, non possono ba­
s tare — come dicevo — i fa­
cili slogan, non ci può essere 
|j*.i.-lo pt*i ì'ilìii.-iiuiC-. Ci'.c a BUS 
volta lascia posto a'.la demo-
ìalizzazione ed alla delusione. 

La battaglia che noi a b ­
biamo condotta è i t a l a una 
battaglia condotta in condi­
zioni difficili, din-lie se ci 

— Coruianna Fiia le esecu­

zioni avvenute in Russia subito 

dopo !.\ morte di Stalin, che 

Krusciov ha ammesso ma che 

ha definite necessarie per sta-

bi.'ire il nuovo regime? 

— Se zi tiferite alla elimi­

nazione ili [ìcria, ho detto che 

riconosco, r: questo caso, la 

necessità. Vi fu I.-H procedi­

mi rito regvlare, del resto. 

— Crede che ia Sua n u i m 

linea avrà dc^Ii effetti sulle 

re'aziom con i partiti di Xeani 

e di Saragat? 

— Xon so. Se te nostre po­

sizioni renderanno più jaci!e 

la reciproca comprensione tra 

:::'.:; i parliti che hanno una 

/'.»><: nella classe operaia, la 

io'a sarà molto buona. 

— Pensa F.i'.a ó\ andare a 

— Molti soniunisri itaiiani 

sono disorientati dalla denun­

cia sii Stalin e dai capovolgi­

mento di Mosca. I'.ssi pensano 

ili essere stati incannati per 

anni. La Sua intervista non lia 

forse lo scopo di difendere !a 

Sua posizione ne! Partito di­

fendendo Stalin 

cando Krusciov? 
ed ZU.U-

— lo non ho mi partito al­

cuna posizione particolare, se 

non di essere -.ino dt: dirigenti 

e il responsabile politico dilla 

oigani/zazione del laioro dil­

la direzioni. ,V</ nostio, come 

in tutti i partiti, <; prejn:>ce 

che i dirigenti pinzino con la 

loro te<ta e sappiano dite apet-

tamenie quello the pinsano. la 

posinone che possa dentate 

da questa tapaiità non ha 

nessun bisogno di i».«c»c di-

fesa. 

— L'ine è po«sib.'e che l "a 

non fosse a! corrente di quanto 

avveniva in Russia sotto Stalin? 

— A quanto ho già detto, 

po<-so solo aggiungere che sa­

rebbe strano da.zero fo>*i 

sta'o al corrente io, che imi 

e lavora: nei paesi occiden­

tali (Sii/tseu, /rancia. Spa­

gna), fui m Russia ptr pe­

riodi relativamente brezi e poi, 

dal t>)4J, stmprr :•: Ittita, 

mentri il rapporto di Kru­

sciov dice che nemmem tutti i 

dirigenti de! partito «o-.'ii.'.'tn 

j erano a conoscenza delle coir. 

fio letto, p, r esempio, .una 

Eletto coi voti di sinistra 
un sindaco d.c. « ribelle » 
LUCCA. 22. — Al Comune 

di Capannori . d i n e la D.C. 
detiene la maggioranza asso­
luta dei seggi (25 .-u 40), il 
candidato ufficiale della D.C. 
Delfo Penili , è stato bocciato 
alla prima votazione, ad «-pe­
ra dei suoi ste-si colleglli di 
«ruppo. 

Nelli, seconda votazioni', il 
Fenili t'. stato ancora una vol­
ta bocciato ed è risultato in­
vece eletto, coi voti dei •• ri­
belli >. d.c. e delle sinistre, il 
prol. Massei. .-.ul quale si 
erano riversati nella prima 
votazione ì voti di 8 d.i. An­
che nella Giunta sono stati 
eletti i consiglieri del grupr.o 
del nuovo sindaco. 

Da ri levare che Capannori 
è il più e-te-o connine auri-
colo d 'I tal ia: 'l'accordo tra la 
cor ente di m;nor;.nza d.v. e 
le -in:-tre e .-tato rasgmn'.o 
sulla ba-<- ri. u:\ concreto 
pro»r;,!uma iiiiinnn;-!: ativo. 
tavorovo.e al docenti amento. 

TWINING PARTE PER L'URSS 

, 

> 

1 

- . . ' < i ' . " 

WASHINGTON — Il Rf-nrrAlc Tulnin-j parte alla \o l ta «Il 
Most'.-i. «loir prrsrnzirrà su Invito Mtvirticn. allr inanifr-
Mazinni per l.i « giornata, dell'aria» nVlofoto) 

MENTRE L'U.I.L. CHIEDE DI APRIRE VERSO IL P.S.I. 

Il PSDI a Genova ha accettalo 
di entrare ìnjliunla conja triplice 

// comunicato del (punì ri parlilo tlvlla capitale li gii re - Anticipa-
zìtmi sull'articolo ili iS'emii - Un comunicato del l'SI sulle Giunte 

Colliri:! prc\ t-cliltilc. il pio-
lilcm.i (lellv giunti- ha spinto 
agli estremi le cimtr:ul(li/iiini 
ilei socinIileiuiK-rultii e ilei ipl.i-
ill'i|>:tititi». Dopo li- noti/io va­
ghi- ili-i giorni scorsi sul « pn-
I trini-Il io * clic il l'SDI aveva 
in animo «li organizzare a <ìc-
nova. sollecitando una giunta 
«li miiiiii-.Hi7.-i appoggiata a «le­
sini e ÌIII'IIHICIIIC i liln-r.ili. <»4_;i 
i> venuta la conferma i-lie tale 
accorilo è slato raggiunto. In un 
eiuuunii'.ito comune i gruppi 
consiliari del «piaili-ip.irlilo «li 
(ieilova hanno informato ieri 
• li avere raggiunto l'.n-eur.lo 
per la Inrma/ione «li tm.i giun­
ta «li minorali/.i. Sì è appreso 
altresì elle a lale «leeisioiie il 
l'SIM genovese è giunto .livel­
lando i suggerimenti «lati in 
«piesti Riunii «l.ill.i «lesini «li 
Paolo Mossi e Simouini. 

l.a uol i / ia . appena giunta :« 
(toma, lia sollevalo una imni'--
ili.il.i eco sfavorevole negli .itn-
liienli politici della sinistra ilei 
l'SIH. Io essi si è so(|o"iiie.il'. 
clic :il t pntcrn«vIiio - . d ie ". edi­

ti dopo i recenti l'ollmpii tra 
S.irag.it, I* .infilili «• bozzi. Il 
I'.SDÌ. si è sottolinealo neifli 
ambienti della sinistra, non 
può tollerare oltre il doppio 
giuoco impostole dalla attuale 
Direzione la «piale, mentre da 
un lato fin^e «li voler impedire 
elle risorgano le I al I imeni a ri 
pituite oelllristo, e .livella il 
dialogo «il il eont.ilio uni il 
l'SI. in coilereto opera in ac­
cordo >'ou M.ilai'odi. accettan­
done pienamente il rie.tlln. 

l a coni raddi/icuie esistente 
nelle (ile socialdemocr.it ielle è 
siala accentuata non so.o dalla 
noi i/i.i. ulteriormente confer­
mata ne^li .-iiuliieiili vicini 
all'ini. Matteotti, di un ultimo 
passo elle l.i Due / ione del l'SDI 
v oi-relilie compiere per zv ìta-c 
a (o-tio\.i il patto con il l'I.!. 
Illa .incile da alcune dichiara­
zioni del scorciano «Iella ('II.. 
Vigliato-si. che. sia pure ne l l -
-olila torni i «Mie tende :«l im­
posi.ire il proli'ema nei rap 
poi I i col 

l incee destra e di facilitare 
l'incontro con il l'Nl. 

Ieri anche la Direzione del 
l'SI si e occupata delia «pie-
stione. e ha di laniato un co­
municato nel torso del iplale 
' eoiileriii.i la validità «Iella 
imposta/ ione data dal Partilo 
socialista nel eorso della cam­
pagna elei («ira le * e atiertlta 
che <\ (- in molti luoghi non 
si è ancora potuto dar vita 
alla costituzione delle giunte 
ciò e dipeso ilalla ostinata vo­
lontà della Direzione del par-
Ilio «le di ritìiil.nv le imi't'a­
zioni jtopol.ri e ignorare le 
esi^eii/e ol.iettive delle a tu mi-
uistr.i / ioui. noiichi- dalle pres­
sioni f inal ielie esercitate sulle 
sezioni locali pei' impedire .le­
eoni i con il l'Nl. La preclusione 
opposi.i . , , | ,,^|,i accordo a bi­
nisi t-.i da parte della INI — 
pro-e^ne il eomuuì iato - - apri­
la strada a sostanziali collu­
sioni tioi la destra, ovvero alle 
gestioni t ommiss.iri.ili • . Il ,-i,_ 

l'SI in fenumi di j munii .ito .it ferma poi ,-lie « la 
alla democrazia ili j Doe/ iom- del l'Nl prende alto 

- Naovi Arcomenn -? Se no. 

-itcìJe .nviarc .1 Krusciov una 

^op a eie 'i mte.-v .•>:J? 

/'f> alcuna inzcfio-

\ l o s . i nel pr.->-.<.mo futuro e di 

ó.rc a Kru-v'.ov penonalmin-.c j ternsta data a Londra da! . ! 

quanto I.!.i ha ^riiio per j £*jor Isaai Diutschcr al Ci.-

r.erc eìc'.'.i Sera, don <•: tratta 

di questa questione. Posso d:'e 

che quanto il tignar Dmi-

- S:n ho alcuna mtcn^.o- $ icb(T. - * />" '" . « ' " dichiara­

ne d: , . : , im a M^ca. ptr o~a. I / w u d a ":~ *-"' '*':' " > - S « 

Quanto allo <pidi i in f f lVS 

una copia dilla mia inurzirt i, ( 

credo «.- abbiano già pinzato > 

le agin^ic giorna'.;<Z:ei\- r : | 

serii7Ì postali 

— V.'.'.a Y\2 ciotto s'n^ r.ticn 

posiibi!e che un Pac>c rie. 

ricupero 
uniti i socialdemocratici .„. no- jipiesto partilo, afrci'ina la n.--leo-i soddisfa/ ione dell 'atte; 
vesi a. rappresentanti dell ij cessila, per il l'SDI. di i imi^um. - i i ln dei socialdemocratici 
t (ontiiitesa » li«iir«-. si è i-iint-'.ic, eli.ire i ollahoi -.i/.om con la j | , , | , , V l . l > s M (, :,„IU, mantenuto 

. - . . fi impecilo «li procedere alla t'o-

I sl i tt i / ione di punito assieme il 
- . . . .Mi e s'i , „ , „ r , che in 

i I iti spn i to poss.it),, risolversi 
j impor; , , | | | pioldi-ini .incoia 
! a peri i . 
1 Soli .,i !i. olo < lo- Venni h i 
l sci.Ito pi r I/o/o/.! Il;,,-ntiii c 
ì i ìli cmiii> l'-ir.i domani >lll-
\y\i'irnti r\_'ctiz:a //.i.'/o ieri 
! sera -il fe -mav a di essere in 
I ;,!-a.|o di torn-re alcune .mtic:-
j jia/i'Oi,. l.i un t.-sto non \ i r -
i folcitalo, e tu un sunto piut-
j tosto confuso. r . \ ;ei l / i . i al't'er-
jm.iv.i che \ c n p ; . do,io averi 
' e s a m i n a l o alcuni aspetti part'-

I tre sindacati proclamano lo sciopero totale 
dal 28 giugno nelle campagne della Val Padana 

In tutto il resto del paese 24 ore di astensione dal lavoro e manifestazioni unitarie - Sospensione delle vendite 
dei prodotti mezzadrili non deperibili nelle fiere e nei mercati - Astensione dalle operazioni di mietitura 

« una vocìi i>iio «enza u"iJ i non e i-.nn to'uu. ?>;J 

maggioranza iomun!<:.i. Cr^Jtr i 

che c!ò porrebbe avvenire n I 

In^iirerra? ! 

— Q..i.-:o dipendi da ciò \ 

che ; rirr.i»:>;o e sapranno fare ) 

;.' partito liberista. 1 mot di­

rigenti i , soprattutto, !c masse 

operaie che 'eguonn quitto 

partito 

indentato di sana pianta, i'.h: 

m: conosce anche poco a i . i ' t c 

subito che persimi i! toni' the 

io a: rLi usato è a m • ( i m -

estranei, Se t.'tle te 

>ue intort-i.\7ioni *o<.o ài que­

sta natura, il «:^'JOT Deutscher 

ir-
i. . 

! pLtam^nt 

Si <amo riunite li- segrete­
rie dei sinciacnti dei lavora­
tori difilli terra (brnccinnti, 

js.'ilnrinti cgricoli. color.:) 
'dell;» CGIL. CISL e UIL-. nl-

nntn con .successiva disposi­
zione: 

2) in tutte le province di 
Italia non elencate 5«»pra, i 
braccianti, .salariati e mae-

ra'.orc d: ja.otc. F.' :<>o i i \ 

nel /51ZS* :o non ero d'accordo <..' 

alcun: p:.n::. tua b, .I;<M J f f -

ia»:cnt:. <.<,".v ho ^mprc }atir-

come potrà -.edtre chiunqi.i 

t abbia la pizrtn/a di r;,ej /, 

Il dito nell'occhio 

, tr più amarrimi IÌI quei (he 
' Trotter crede, e meno nilroti di 

lui, ringraziassero 
ìuale dono 

aeiitve ri-

Affamat i o no ? 
C«*M*t> 7"*-*'""i-*. «.^TTiipO»»*^* r*££ 

ael Messaggero dalia CRSS. ha 
letto » resocoyiti dei giornalisti 
sovietici, e*!»" son rèttili! ITI l'a­
lia con 1 tunsfi di qu<?l paese. 
E dice od ti» ceno Punto: • I 
russi sono gente d: cuore, «"-d 
»ir^no : b̂ n̂ i? r.i : POT* C stuP -
rnnmo se. dopo aver it i lo le I per l'Occiden'e: Tuo r.on è sol-
oorr.ijpfinderze sulla visita dei j tanto a Mugg.a, ma ar.cne a via 
turisti in Italia qualcuno, qui , rieije Botteghe Oscure, sccar.io 
a Mosca, prer.des.sv Pmuialiva * aiiAltarc della Patria- f 'iiPPo 
di mandare qualche Tonnellata ' . . . . . , „ 
d. pare a, bambini r.apolelar.. ' A " } U S o " d " S t c o l ° 

jla prr-5enza dei segretari de l - stranze sjx~( lalizzale in agr i -
,Ie t re Confedrra? ;oni . per un [coltura. > coloni e mezzadri. 
e.came approfondito della si-!.-.i as ter ranno dal lavoro il 
ttiazione delle campagne c i g i o r n o '2<ì ? I U R H " e parteci­
par deridere l 'ulteriore sv i - j peranno alle manifestazioni 
luppo della lotta rc.-nsi n e - , indette oalle organizzazioni 

jerssaria p t r spezzare la t - ' . s indacal i ; 
j?acco prepotente degli ag ra - I 3) i coloni e » mezzadri di 
r» contro le conquis-tc dei la-St inte le pr«>vincc a t tueranno 

Ivoratoii e le loro libere o r - j con inizio immediato la .'•o-
|ganizzazioni di categoria. '«pcn.-iono delle vendite dei 
| Dopo ampia discussione, le j D r r , d o t t j : : n n deperibili nelle 
l i re organizzazioni dei lavo-J f i < , r C c n r i mcrcMi nrìl(. f o r . 
ra-or. agnco.i !,..nno rfec.^o:, s l a b i l i t e d a l , e r i f i p c , t i v c 

! , ad iniziare dalle ore 0 : w n i provinciali: 
•del giorno 28 gnigno prossi- 7 . . . . . . . . 
jmo e per un A n o d o da de- 4> ' m e z a d r i e i coloni ni 
(terminarsi . « braccianti , sa- t u t t o , c Province rafforzerari-
' lar iat i e mae.-Mranze 5 p e e i a - l n o n p I Periodo di mietitura 

' | lizzate del lagr icol tura si V» , n r f t - 1 7 ' 0 0 0 smrlacnli» a t -
E noi non et finpirenim» <.c i „ < . . p r r n n n o Q.^ |aVorn nelle ! t raverso assemblee, mrmife-

, h,n,-„n, ..sjKitì-n. . i - w . e , - , p r m , ^ c c d j B e r g a m r > > Bolo- stazioni, interventi nelle a 
gna, Biescia, Cremona. For­
lì. Mantova. Milano, Mode-

gerst ti Tisoconiit d.l (.eri. 

so del CO»;:T.'ÌI'; (he 

luogo quelPafin a Mi-se i 

Federmczzadri salutano con 
gioia il grande fatto della 
raggiunta unità d'azione di 
tutti i lavoratori della terra 
(he costituisce la premessa 
di una vigorosa azione soli­
dale e combattiva che dovrà 
assicurare il pieno accogli­
mento delle Ior«i g.usto r i ­
vendicazioni. realizzando le 
profonde aspirazioni che so­
no nei loro cuori. Sarà nel 
nome dell 'unità, dell 'a lfcrma-
z:one dei loro più elementa­
ri diritti e dei principi de­
mocratici che i braccianti e 
salariati agricoli, i coloni e 
i mezzadri affronteranno 
questa loro lotta con quella 
grande forza che sempre 
hanno saputo esprimere. 

!.i Federazione l>r.n"\in*s. 
e;ino Roirt.'ifino::. 

,-» i i -

Alla confer.-nz.i <<»nri v a n t i 
i p'irtocipire le Segrevr:»' 
delle C.'im<,r« del Lavorìi e del­
le Frxierbr.'iccian:: provinciali 
not.chè gruppi <ii •iirmeir.i lo-j 
<"i.i de;.<» .-ci-K-.".': provine*»' 
AJ«\?s.-indrii. Torini). VITL>'III 
Novara. l'avia, Mil ino. Cr< :iX) 
:-.a. M-iVi'ova. Bre-.-..!. TtftA ' , 
n-j . i';;.cenz*.. Rirrn.». Rocu'.oj 
f!miliì. Mo-den... Bo!o4n-«. F>r 
r.,r;<. Ruvenivi. Forlì. RI:n:n: j 
Rovico. Padov.i. Venezia. Vi 
•eTI7": e Veroni 

Analoghe coiiffrenz 

e 
d 
r.-i/.« 

' ' - 'Hip ..: 
i l .e 

Lu- | 4- x :.i;' > f< Hip-, il •_••'. c:-.ij;:> 
I . .!•• uà- !• IÌ H ri :*i r '.<• prò-

•e vi<:.. I 1 ;^.: . ' 
C r..i:ii i p<r '.•• 

i S.i'i'., i Ancne 
.:.M:.-IO p:<-.-

ii cie.V S-ei'--'. '.i •} i-
I i Ciwlì. e rk-II . Feil-'rbr .?•! tr. 
:; V..Zina.-..e. 

tj i i .s 'o ronfrri'.-./e ;i prip.ia-
4o'.iì di di.-i".rere .> -.prr.u ire 
'.e lir.tt1- d'.iZÌ v.«* s-.,h'.'. 
(ìr^ tnl/z.izlo.-ii S ind-c . ' ; .icii 'i 
•i-rr i v di pron.iort *.r*o ;»• «'i-'-' 

• I i r i ilei r.ipptirto d i l\ril«i-io». 
iiiv e-.! iri-libiTn 

v.iinin oltre il 
pri-liìcmi 

ti-m.i ili-I 
l.Mi-..-ì..il i-.ilin .li-.l.i pi-rsun.ililli. .tvrt-b-

p . o \ , - u > | i„. ,èifr , ,nt.it. . il ti-m.i IU-M.I ii:t-
.1 iM ìt.'-l ( l t „ r , ' ,-,.1 j.r.vletari.il». jfTcr-

111 uni.! «In- I>,'^I. dopo le e m-

ipiislc ,i,-!'.! il.is^c «>peral.i il 
pi-obli-in.i .leil.i l'omjuist.i ilei 
put i re J,..T i j i . i r t i t i m. i r \ iv{ i 
NI p<«iii .1II.1 l"»"e ili nu.oi-

1 I..- ì «'spi-rien/e le iju.ili allarijn.» t 
I H l x i i i U M I l O i l l H l l l V l ' . O s J i » s » 0 

Ì liitt.itur.i liei priv'.cU-

11:1 : 
le ,-i >-.oI-| sirn.i 

a:.>:ire dei ri.si p-v 
11:1 ^r.*.n<le siic.-cs.si 

"a. 

- : : r . » r» ' 
p.05 

t rj.il-i . , ne; termini nei quali 
era »!af 1 li* >riz/.it.» Ja Mari e 
<l 1 l.i-r.in. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
«Onesto ^ il pro«»#* pf-bìcr.--

na. Novara, Padova, Parma, a t tueranno l 'astensione dalle 
Pavia. Ravenna, Reggio Emi- operazioni di trasporto dei 

c o v o n j n C j | ' n i a e eli t rebbia­
tura, seguendo le modalità e 
le istruzioni imoarUtc dalle 
orcan izza/ioni provinciali. 

I^e segn-t tr ic della CGIL, 
ASMODLO liìeììa mungi ta ia -*i'rà esami- idei la Fedeibi.jcci.in1i e della 

lui, riovigo, i rev iso . Venezia, 
Vercelli. Verona. Vicenza. 
Lo sciopero è esteso a tutte 
le operazioni del governo del 
bestiame. La .sospensione 

ziende e verso le autorità e 
le organizzazioni padronali e 

Convocata una conferenza 
della Vaile Padana 

da CGIL e Federbraccianfi 

f-c Sejj.-«.:<..-.e deila CGIL e 
.-iel.rt Ft>aorbracc:rtn;i Naziona­
le ii a ano convoca» a M il ino 
per il giorno 26 sUmr.o alle ort 
9 prcs~o la Camera del Lavoro 
una grande conferoiza dona 
V.il.'e Padnr.a alla quale pre-
-'eiizi»'f«iar.o il S--2re;ario trv-
!••"-. .,- d'i la <"(;!!. ivi.-np^in 
Di Vi-.'ur.o e iì Si-̂ .i_*.<.'.<> d i r 

111 fomlitore ilella ^.I.A.t. nocino 
dallo scoppio fli mi torno "ìlariin.. 

I n «illio opri 'iiio MCCÌM) da una lini a St->ui IVnoitH' 

GF.NOVA. 22. — D.ie oj-v-
r.u lianno trovato oa,zi 1< 
inorte in incidenti di lav<ir^ 
rispettivaménte nello s:abili-
mento SI AC d; Campi (Cor-
nigliano) e nel cantiere na-
, . _ | * . i : C A - . . - ; | I ^ T . o r . » n T I , i ^ . -

\ a . s . i i . * J ^ . . . . . . » . , . . • ! . . . . . f . . 
ino luttuoso avvenimento si 
è verificato duran te i.na co­
lata. Il m.iUriale ferrosi ve­
niva ammassai»-» u.ig'.i «'pe.ai 
neile imniedi.ite o,i:.u-e:i T 
della 'ojp.ie,. e vi,, vi;. >o". 
lato 111 e-.-... A I l,:i 11 

iiìoiuenlo ima lirn.eiiii.i o-:>'i"-[ ». *-.vi'ii.. > 
-ione .quiis-av.i '.'aria D'.ie «enjto \ c : - o .e 
operai »: abbat tevano al suo-
lo. L'no (.ei t en t i , il se.--.iti-
t u-l'iienne Agostino Traver-o. 
.101 tante a Pe.^li. trast>.*rtat * 
ni. IJ.-^*-II*Iie in JH-.-I. 1 uevi-\it'-

v.i in se | . i i to alla t r a t tu : . 
della b:.;e cranica. 

K' stata aperta un';nch;e>t . , 
L"ipote-i più probabile è e i e 
."e-n'.o-ionc .-.n dovuta ali. 
D't -l-ll'.l t-.i I .-O'.'.iIVI di Iti 

j ;o ,i. -,.:i . e - . i l . 1.1.0 . j . ' . .uo, 

.':.:c e av -
. Il óSenv.t 

Gm-epiV ParoJ : . .,o.*..,i-iie ., 
Se-:.--, -i trov,«\.i .-u'. p..t.*;-,A 
Je'. e. n t . t r e . S H T ^ ; . , : , ! vi..!..--
S.^.ir.teSsiie le'eic.-ic.ie aàiL-.-
. ^ . . . . ; . . i>^ . .v -» e* 1 .1 i . i i v ." . . . 1 .t 

.-u-;'.! ^r».tì :n co»: nozione. 
quando una di es-ee. abbas-r 
:a-i ix";- atTeir.ire un oezzii e 
terrò. Io nve-tiv... ^e t t and i ! > 
a tor.-. . Il P . r .o i ; veniva ;-• 
.ned a:..ii-e-'* •> -. i,-or«o ri 1 

* . :;r.i s . . . . . v. .^i v .'."i... 
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IL « FONDO DI SOLIDARIETÀ' SINDACALE » 

Appello di Di Vittorio 
ai lavoratori italiani 

I / o n . D i Vittorio, segretar io 
genera le del la C G I L , ini di­
l e t t o ni lavoratori i ta l iani una 
Irt tera-appel lo per il < Fon­
do di Sol idar ietà s indaca le ». 
Leeone il testo: 

C o m p a g n o , a m i c o , fratel lo 
lavoratore ! 

T u sai ehe la C G I L ed I 
suoi .sindacati unitari l o t tano 
t enacemente per d i fendere il 
Ino lavoro, le tue g ius te ri­
vendicaz ion i , la tua d ign i tà 
di ones to lavoratore e la tun 
l ibertà di cosc ienza, che è la 
e spress ione più alta de l la per-
MUHIIÌI.I ninnila. Tu .sai cl ic 
Li C ( ì l l . si batte g iorno per 
g iorno per una più g ius ta ri­
p a r t i / i o n e del reddito az ien­
dale e di que l lo naz iona le in 
i . n o r e dei lavoratori elle lo 
producono , al fine di garan­
tire a te e al la tua famigl ia 
migl ior i condiz ioni di es i s ten­
za e una maggiore tranquil ­
l i la di vita. 

Su questa via di g iust iz ia 
f-oeinle la C C I L p r o p u g n a una 
n u o v a pol i t ica e c o n o m i c a di 
indus tr ia l i zzaz ione del Paese 
e di grandi i ras formazioni 
fondiarie — l 'Economia del 
L a v o r o — a l l o s c o p o di as­
sorbire la d i s o c c u p a z i o n e e 
di garant ire un lavoro stabi le 
a tutti gli i tal iani , nel prò-
gre>s-o generale del la nazione. 
1 a C G I L lotta ins tancabi lmen­
te per mantenere il suo im­
p e g n o d'onore di conquis tare 
per tutti i lavoratori i tal iani , 
m a n u a l i e inte l let tual i , del le 
città e ch'Ile c a m p a g n e , nu­
m m i e donne , una più nltn 
e più g iusta c o n d i z i o n e soc ia le 
e u m a n a . 

Ma perchè questa granile 
.speranza del popo lo lavoratore 
d i v e n g a realtà, è necessario 
c h e i lavorator i s i ano uniti , 
è necessario che la C G I L sia 
s e m p r e più forte, più combat ­
tiva e più eff ic iente , è neces­
sar io c l ic la C G l L ' a b b i a i mez­
zi finanziari occorrenti per 
a d e m p i e r e p i enamente ni suoi 
< ( impili . L' necessar io perciò 
«he tu, caro c o m p a g n o , operi 
a t t i v a m e n t e perchè tutti < 
tuoi c o m p a g n i di lavoro sia­
n o iscritti al S i n d a c a t o unita­
r io de l la C G I L e p a g h i n o re-
gol, irniente i bol l ini mens i l i . 
è necessario che tutti i lavo­
ratori d i a n o il loro contr ibu­
to al e l ' ondo di Sol idarietà 
S i n d a c a l e », che ha lo «cupi­
di garant ire l'efficienza dei 
S indacat i unitari di fronte ai 
compi t i sempre più vasti e 
coni plessi cui d e b b o n o assol-
M'rc. I] m o v i m e n t o s indaca le 
j-arà tanto più forte — e po­
trà real izzare nuove conqui­
s te in favore dei hi vo ta lori — 
(pianto più estenderà la sua 
az ione su tutto il territorio 
naz ionale . 

La < tr ipl ice a l l eanza > del 
g r a n d e padronato — c h e pos­
s iede tanti mil iardi , e li spen­
de per ragg iungere i suoi sco­
lii di predomin io reaz ionario 
— g io irà nel sapere c h e la 
C G I L è povera e che essa è 
costretta a fare a p p e l l o a l lo 
sp ir i to di sacr i f i c io e a l l o s lan­
c io di so l idarietà dei l avo ­
ratori. Ma la nostra povertà 
è la nostra fierezza. T u Io 
comprend i Iicnc, a m i c o e fra­
tel lo lavoratore : se la C G l l 
vo lesse r inunciare a l m e n o u 
una parte del la sua indipen­
denza e del la sua l ibertà d : 

a z i o n e in difesa dei sacrosan­
ti diritti dei lavoratori , mol t i 
monopo l i e la stessa e tr ipl ice 
padrona le > sarebbero ben fe­

lici di darle tutti i mil ioni 
clic chiedesse . Ala una tale ri­
nuncia 6arebbe un tradimen­
to dei tuoi interessi, della tua 
famigl ia , «Ielle tue creature. 
I' la C G I L non tradirà mai 
lu g r a n d e cuusa del la gente 
onesta del lavoro. 

Espress ione dei b isogni vi­
tali dei lavoratori e bandiera 
de l l e loro speranze di g iust i ­
zia e di benessere, la C G l l 
no» p u ò trarre i mezzi per 
condurre la sua lotta che dai 
contr ibut i e dai sacrif ic i de­
gli stessi lavoratori . Perciò, 
caro c o m p a g n o , pur s a p e n d o 
le ( ( indizioni di d i sag io e di 
inquie tudine in cui vivi , la 
(un C G I L è cost iet ta a chie­
derti un ulteriore sforzo, per 
porla in grado di difendere 
ioti magg iore eff icacia i tuoi 
interessi e Ì tuoi diritti , lo so­
no certo che tu, c o m e tutti i 
nostri fratelli del m o n d o del 
lavoro, compirai questo sfor­
zo, d a n d o il mass imo contri­
buto f inanziario poss ibi le al 
Fondo di Sol idarietà Sinda­
cale. 

La e t r i p l i c o dei mil iarda-
ti concentra la sua lotta con­
tro la C G I L , perchè questa 
d i fende con onestà e con fer­
mezza H diritto dei lavoratori 
a un trat tamento più u m a n o 
nelle az iende , a una retribu­
z ione più giusta, più adeguata 
al l ' intensità del loro luvoro 
e al reddito che essi produ­
cono. La « t r i p l i c e » lotta con­
tro la C G I L perchè questa è 
fautrice dell 'unità d'azione dei 
lavoratori , di larghe e frater­
ne intese fra tutte le orga­
nizzazioni s indacal i , af f inchè 
i lavorator i di ogni correnti' 
s iano sempre uniti di fronte 
al padronato , per far valere 
i propri diritti. La « triplice 
padronale > spera di costrin­
gere la C G I L a ridurre la pro­
pria at t iv i tà , per scarsezza ili 
mezzi . Q u a l e i l lus ione! 

S o n o s icuro c h e tutta la 
•irande famigl ia dei lavorato­
ri i tal iani si ergerà per fru­
strare l ' i l lusione dei monopol i 
e dei grandi agrari , contri­
buendo in massa al « Fonilo 
di Sol idar ietà S indaca le ». 

T u sai , caro c o m p a g n o , clic 
la « t r i p l i c e padrona le» si il­
ludeva, coi suoi piani aggres 
sivi , di r icacciare indietro i! 
m o v i m e n t o s indaca le e le for-
z.e democrat iche . Ma cs.su lui 
sub i to una dura sconfitta i! 
27 m a g g i o , che ha s egnato una 
grande vittoria di lutti i par­
titi che si r ichiamano al la c las­
se operaia e al soc ia l i smo. An­
che i lavoratori cuttolici han­
no vo ta to contro i candidat i 
segnalat i dal la < triplice > in­
cinsi nel le stesse l iste demo­
crist iane. D a l l e e lezioni del 
27 magg io , pertanto, sono sor­
te condiz ioni più favorevoli 
per una larga intesa fra la­
voratori d'ogni corrente e per 
min buona avanzata del le for­
ze del lavoro, della democra­
zia e del la pace. 

Contr ibuendo compat t i al 
< F o n d o di Sol idarietà Sinda­
cale >, caro c o m p a g n o ed n-
mico , i lavoratori i tal iani da­
ranno a l la grande e invitta 
C G I L i mezzi necessari o T 
rafforzare il fronte del lavo­
ro e per portare semp.-.- pi 
avant i la causa del la giust iz ia 
sociale , dal cui trionfo dipen­
de il benessere della tua fa­
migl ia e il progresso crono 
miro e c iv i l e della nostra • *.i 
li... 

Viva la grande C G I L ! 

SCHIACCIANTI ACCUSE DEL COMPAGNO SERENI SULLO SCANDALO DELL'AMMASSO DEL GRANO 

Nel colossale carrozzone della Federconsorzi 
si incontrano gli interessi della D.C. e dei monopoli 

1 clericali approvano il versamento di tutta Tingente somma all'Ente bonomiano - Due sedute tumultuose - Il ministro 
Colombo conferma l'abuso dei funzionari della Federconsorzi che sono anche funzionari al ministero dell'Agricoltura 

In d u e l u n g h e s e d u t e , n e l 
corso d e l l e qua l i s o n o stat i 
toccat i toni a l t a m e n t e d r a m ­
mat ic i , il S e n a t o ha ieri 
e s a u r i t o il d ibat t i to sui d i e ­
ci d i s e g n i di l e g g e , e s a m i n a t i 
c o n g i u n t a m e n t e , c o n i q u a l i 
si m e t t e u n a p ie tra sopra le 
v e c c h i e e le p i ù r e c e n t i g e ­
s t ioni deg l i a m m a s s i di c e ­
rea l i e de l l ' acqu i s to a l l ' e s t e ­
ro e d e l l a d i s t r i b u z i o n e ne l 
p a e s e di i n g e n t i q u a n t i t a t i v i 
di prodot t i a l i m e n t a r i , g e ­
s t ion i q u a s i e s e l u s i v a m e n t e 
affidate a l la F e d e r c o n s o r z i e 
c h e h a n n o portato a grav i 
perd i te p e r lo S t a t o i ta l iano . 

F i n dal l ' in iz io d e l l a s e d u t a 
m a t t u t i n a , i l d iba t t i to ha 
dato l u o g o a v i v a c i s s i m i i n ­
c ident i . E* al m i c r o f o n o il 
de CARELLI , il q u a l e mani­
festa i l propr io s t u p o r e per 
gl i a t tacch i d e l l e s in i s t re a 
un e n t e c o m e la F e d e r c o n ­
sorzi , o r g a n i s m o c h e a t t u e ­
rebbe u n a forma di c o o p t a ­
z i o n e fra tut t i g l i operator i 
agr ico l i . Certo , a m m e t t e 
Carel l i , n e s s u n o può essere 
cons idera to e sen te da difetti . . . 

D E L U C A : C h i a m i d i fe t t i 
g l i i l lec i t i a r r i c c h i m e n t i e il 
furto di c e n t i n a i a di m i l i a r ­
di ai d a n n i dei contad in i " 
d e l l o S t a t o ! 

C A R E L L I : . . . C o m u n q u e , 
su l l 'a t t iv i tà d e l l a F e d e r c o n ­
sorzi s o n o c h i a m a t i a v i g i ­
lare gl i o r g a n i g o v e r n a t i v i . 
N o n è p o s s i b i l e e non spe t ta 
al P a r l a m e n t o metterai a i n ­
d a g a r e s u rendicont i tanto 
compless i . . . 

Parla Sereni 
La g r a v e a f f e r m a z i o n e dn\ 

s e n a t o r e d e m o c r i s t i a n o s o l ­
l e v a un 'ondata di pro te s t e 
crai banchi de l l ' oppos i z ione : 
i senator i soc ia l i s t i e c o m u ­
nist i s o n o in piedi , e lVa le 
loro v i v a c i in terruz ioni a l ­
cuni m e m b r i de l la m a g g i o ­
ranza r i t e n g o n o di a v e r e 
udi to g r a v i of fese , c h e f a ­
rebbero s t a t e r ivo l te e*l 
c o m p a g n o S e r e n i aH'i:riir:z-
zo di Care l l i . Il prec idente 
Molò inv i ta d u n q u e ;. par la ­
m e n t a r e c o m u n i s t a a prec i ­
sare l e s u e a f fermaz ion i . 

S E R E N I : N o n h o diff icol­
ta a r i p e t e r e q u a n t o ho d e t ­
to: che , c ioè , chi osa s a s i e -
r.ere c h e il P a r l a m e n t o n c n 
d e v o c o n t r o l l a r e l e gest':on> 
dì e n t i pr ivat i c h e a n u n i n i -
• ?rano d a n a r o de l l o S l a t o o 
è un ladro o p p u r e è c o m ­
pl ice de i ladr i ! 

Q u e s t e p a r o l e s u s c i t a n o d: 
n u o v o l e p i ù s compo3te r e a ­
z ioni su i banchi dei centro 
e p a s s a n o divers i minut i 
pr ima c h e MOLE" riesca a 
riportare la caini» ne l l 'aula 

In una a tmos fera ancora 
accesa , v a s u b i t o d o p j al mi­
cro fono il c o m p a g n o S E R E ­
NI, il q u a l e e s o r d i s c i affer­
m a n d o che . gra/.ie al m o d o in 
cui è r e g o l a t a la ma l . e r in . la 
Federconsorz i , e per s u o t ra ­
m i t e i p iù grossi m o n o p o l i 
i ta l iani , t ru f fano ogni a n n o 
; contad in i e i c o n s u m a t o r i 
Maliani per cent ina ia di m i -
Tardi. 

P e r q u e s t o , S e r e n i s i è 
r i fer i to ai d a t i deg l i i n v e s t i ­
m e n t i di capi ta l i ne l la p r o ­
d u z i o n e agr ico la dal 1348 al 
1954: ess i d i m o s t r a n o che 
dal 37 al 48 per c e n t o dei 
capi ta l i inves t i t i (IfìO m i ­
liardi ne l 1948 e 337 nei 
1954) è cos t i tu i to dal cap i ­
ta le bancar io . Ciò vuo l .lire 
c h e una p a r t e c r e s c e n t e n o ­
t evo l i s s ima de i profitt: di 
q u e g l i i n v e s t i m e n t i non tor ­
na ai co l t ivator i , grandi o 
piccol i c h e s iano , m a v i e n e 
assorb i ta da l cap i ta le b a n ­

car io e d i qu i dal c a p i t a l e t Pas tore sot to l inea che la po-
f inanziar io 

O c c o r e anche cons iderare 
c h e ben il 95 p e r cento de l 
p o r t a f o g l i o de l la B a n c a di 
I ta l ia è d e s t i n a t o al f inanz ia ­
m e n t o d e g l i a m m a s s i d i p r o ­
dot t i agricol i , e c h e da q u e ­
s ta e n o r m e torta — graz ie 
a p p u n t o al s i s t e m a di a m ­
m a s s i ges t i to da l la F e d e r ­
c o n s o r z i — i p i ù p o t e n t i 
g r u p p i f inanziari p o s s o n o 
« l e g a l m e n t e » tagliarsi una 
gross l s s ima fetta. 

La profonda i m m o r a l i t à 
c h e c o n t r a d d i s t i n g u e tu t ta 
l 'att iv i tà del cap i ta le m o n o ­
po l i s t i co è cosi d i v e n t a t a s i ­
s t e m a d o m i n a n t e a n c h e in 
q u e s t o s e t tore e da q u e s t a 
s i t u a z i o n e trova a l i m e n t o la 
corruzione più sfrenata. 

Chi non c o n o s c e le font i 
d a l l e qua l i la b o n o m i a n a 
Col t iva tor i dirett i trae Ja 
propr ia potenza e c o n o m i c a ? 
Chi p u ò ignorare ormai c h e 
a q u e l l e s t e s s e fonti r i corre 
a b b o n d a n t e m e n t e la D e m o ­
crazia crist iana? (Alla ,sc/»i«t-
c innt i uccuse di Sereni nes­
suno, né dai banchi delta 
ìnaygiurunza ne da que l l i 

del (inverno, osa reagire). 
Voi s a p e t e q u e s t e cose , a s ­
sa i m e g l i o di noi; per q u e ­
s t o v i a c c u s i a m o di c o m p l i ­
c i tà in q u e s t a co lossa le truf­
fa ai danni dei contad in i e 
de l p o p o l o i ta l iano. A t t r a ­
v e r s o la Federconsorz i , a s ­
s i s t i a m o a una progres s iva 
c o m p e n e t r a z i o n e fra d e t e r ­
m i n a t i grupp i d ir igent i c l e ­
r ica l i e i responsabi l i di i n ­
nominab i l i rapine, gli uomini 
de i m o n o p o l i . S a p p i a m o p e ­
rò, e lo r i conosc iamo a p e r ­
t a m e n t e , c h e fra voi s o n o 
a n c h e mol t i uomin i ones t i , 
cu i r e p u g n a ques ta s i t u a z i o ­
n e : m a essi d e v o n o a v e r e il 
c o r a g g i o di l iberarsi da u n a 
c o m p l i c i t à c h e non p o t i à 
n o n produrre le più grav i 
conseguenze . 

A l l a r ipresa, nel p o m e r i g ­
gio . Pon. COLOMJJO. il m i n i ­
stro del Tesoro MEDICI d i e è 
in tervenuto dopo di lui e il 
sot tosegretario del Tesoro A R -
C A I N I hanno di feso i d i segni 
di l e g g e atTermando c h e ess i 
si l i m i t a n o ad autorizzare il 
g o v e r n o ad affrontare le s p e ­
se il rendiconto de l l e quali 
potrà d u n q u e essere p r e s e n ­
tato s o l o quando quel le s p e -
sei s a r a n n o s tate effettuate. 
D'altra parte , bisogna subi to 
a p p r o v a r e i 10 provved iment i 
per porre t e r m i n e al lo s t i l l i ­
c id io degl i interessi c h e da 
anni l o S ta to è costret to a 
p a g a r e a l le banche che ' h a n ­
no ant i c ipato ' l e s o m m e n e ­
cessar ie p e r gli ammass i . 

Colombo conferma 
S e per q u e s t o aspet to la r i ­

sposta è de l tutto insoddisfa­
cente , p iù in teressante è la 
parte c h e l'on. Co lombo h a 
ded ica to a l la sp inosa real tà 
de i funz ionari d e l Minis tero 
de l l 'Agrico l tura c h e sono, a l lo 
s t e s so t e m p o , a l le d i p e n d e n ­
z e de l la Federconsorzi . 

Il m i n i s t r o ha confermato 
tut te l e affermazioni d e l l e s i ­
nis tre a ques to propos i to e 
ha p r o m e s s o che il de l icato 
p r o b l e m a verrà q u a n t o p r i ­
m a affrontato e risolto. 

Il min i s t ro Medic i , da par­
te sua . si è impegnato a ri-
dcrre per il futuro le spese 
di g e s t i o n e degl i ammass i . 

S i g i u n g e cosi a l la v o t a z i o ­
ne ed ì compagni Lussu e P a ­
store a n n u n c i a n o il vo to c o n ­
trario de i gruppi social is ta e 
comunis ta e la i m m i n e n t e 
presentaz ione di u n proget to 
di l e g g e per una inchiesta 
par lamentare sulla materia . 

Da parte sua il c o m p a g n o 

si /Jone de l l e s inistre non v u o ­
le d ire c h e e s - e s iano contra­
rie agl i ammass i ma anzi 
che e i s e s iano m e g l i o organiz­
zate . in favore spec ia lmente 
dei piccol i e medi contadini . 

I d iec i d isegni di l egge so­
no stati app iovat i dalla mag­
gioranza. 

Il compagno Badaloni 
rieletto sindaco a Livorno 
LIVORNO. 22. — Il Consi­

g l io c o m u n a l e , riunitosi que ­
sta sera, ha e le t to s indaco il 
c o m p a g n o Nicola Badaloni e 
assessori i comunist i Rangi . 
Hassano, Fil ippell i , Ugol ini , 
Romano , Monte lat ic i e i so­
cialist i Carles i , Zeme . Visa l l i , 
Orlandini , Benet t i . P e r quest i 
ult imi, v i è s tato anche il vo to 
favorevo le dei soeialdemocra» 
tif i , che h a n n o d ich iarato di 

vo l er m a n t e n e r e v e r s o la nuo­
va ammini s traz ione una be­
nevo la attesa. 

Voto d.c. a Rotondella 
per il sindaco comunista 
MATERA, 22 — 11 nuovo 

Consiglio Comunale si è inse­
diato a Rotonrii'llu. Alla carica 
di Sindaco è stato eletto il com­
pagno Umberto D'Alessandro 
il quale hu ottenuto la unani­
mità del voti. 

Ln minoranza DC, infrangen­
do le direttive del proprio 
nartito. si è associata nel voto 
alla maggioranza popolare di 
finisti a 

Il Tribunale di Terni 
applica la sentenza sul 113 

TERNI, 22 — Per la prima 
volta, dopo la pubblicuzione 
della sentenza della Corte c o ­
stituzionale che ha dichiarato 

incompatibile l'art. 113 della 
legge di P. S. con l'art. 21 del­
la Costituzione, il tribunale di 
Terni ha discusso una causa 
basata su questo articolo. Si 
trattava del procedimento a ca­
rico del compagno Gino Gelosi 
e del compagno Mario Camilli, 
Kià condannati dal pretore di 
Amelia a 20 e ioini di ariesto 
!>("• affissione < abusiva ... 

Il difensore degli imputati 
compagno Alberto Guidi, ha 
chic '•to il proscioglimento per­
ché il fatto non costituisce rea­
to e il tribunale ha stabilito 
in conformità. 

L'ing. Cernuto Inscio 
io presidenza dello SME 

Gli elettrici con Rodino si impadroni­
scono della RAI-TV - Guala sacrificato 

Pioggia in Puglia 
BARI. 22. — Dopo la pioggia 

forieuz.iali' dì l e u pomeriggio 
che ha ca t ta to allagamenti un 
po' dappertutto nella Puglia, la 
temperatura stamane è fredda 
e in alcuni punti il termometro 
6 sceso notevolmente. Sul Vul­
ture è uppar.-a stamane la 
neve. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I , 22. — U n v e n t o 
t e m p e s t o s o va scuotendo in 
quest i g iorni la g iung la f i n o ­
ra i m p e n e t r a b i l e del la des tra 
e c o n o m i c a napo le tana e m e r i ­
d iona le . 

L a S o c i e t à M e r i d i o n a l e di 
Elettr ic i tà , uno dei p iù g r a n ­
di m o n o p o l i e le t tr ic i i ta l iani 
e il p iù po tente feudo e c o ­
n o m i c o de l Mezzog iorno , si 
vede s c o n v o l t a da un'ondata 
di d i m i s s i o n i e di s o s t i t u ­
zioni e v i d e n t e m e n t e m a n o ­
vrate d a forze t h e r i m a n g o n o 
ancora ne l l 'oscuro . 

Ques ta sera a l le ore 10 ha 
avuto luogo l 'a s semblea o r ­
dinaria d e l l a S M E . E' stata 
letta la re laz ione de l C o n s i ­
g l io d 'Ammin i s t raz ione e s e ­
condo la prassi s o n o stati a p ­
provati i b i lanci . S i sarebbe 
dovuto procedere al la n o m i n a 
de l l e car iche social i , q u a n d o 
è stata data lettura di d u e l e t ­
tere inv ia te a l l 'assemblea r i ­
s p e t t i v a m e n t e dal p r e s i d e n t e 
de l ia S M E . il l in 'ora o n n i p o -

L'ex fidanzata di Giancarlo Bettelle 
non si è presentata davanti ai giudici 

La ragazza si è resa irreperibile — Contrastata citazione di due donne 
presenti alla tragira sparatoria in cui fu ucciso il parroco di Yermezzo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE v a n e identi f icato poi per G i u -
-•• I s eppe gl i sparò non appena 

M I L A N O , 23. — L' incontro ebbe a v u t o il b ig l ie t to di p r e -
in au la fra Giancar lo B e t t e l - [ s entaz ione per il parroco di 
l e e l 'ex f idanzata Luc ia O - i Rosate m a non gli d i s s e nul la 
lant c h e d o v e v a cos t i tu ire la 
e m o z i o n a n t e sorpresa de l la 
ud ienza di oggi al proces so 
p e r l 'assass in io d e l parroco 
di V e r m e z z o n o n si è a v u t o . 
N e l l a m a t t i n a t a si era d i f f u ­
sa la not iz ia c h e la ragazza 
a v e v a d e c i s o di presentars i e 
il s u o a r r i v o era c o n s i d e r a ­
to c o m e i m m i n e n t e . L ' a n n u n ­
c io d.;to dai g iorna l i d e l p o ­
mer igg io , a v e v a il p o t e r e di 
r i c h i a m a r e u n g r a n d e p u b b l i ­
c o ne l l 'aula de l la Cor te d ' A s -
si.-e. Ma quando , a l l e 17 il 
p r e s i d e n t e P a l m a h a o r d i n a ­
to c h e v e n i s s e introdotta L u ­
cia Celant , n e s s u n o ha r i s p o ­
s t o a l l 'appel lo . La ragazza j 
non c'era. P r e s s o la sua a b i - l 
faz ione d i S e s t o S. G i o v a n n i ! 
era r i su l tata irreper ibi le . Il 
processo v e n i v a al lora r i n ­
v i a t o a q u e s t a m a t t i n a . 

N o n è e s c l u s o c h e il c o n ­
fronto fra gl i e x f idanzati s i 
verifichi oggi . A l c u n e d e l l e 
t e s t i m o n i a n z e h a n n o c o n f e r ­
m a t o c h e da p a r t e di G i a n ­
car lo Be t t e l l e non ci s a r e b b e 
«tata u n a partec ipaz ione a t t i ­
va al fat to . Questa è de l re­
s to la tes i sos tenuta negl i i n ­
terrogatori dagl i altri d u e 
fratell i Be t t e l l e . G i u s e p p e e 
Modes to . Ieri il maresc ia l lo 

r iguardo a Giancarlo . Il b i ­
g l ie t to di presentaz ione , c o ­
m'è noto , avrebbe d o v u t o a v ­
v iare un t enta t ivo di o t t e n e ­
re il p e r m e s s o del padre de l 
B e t t e l l e per il m a t r i m o n i o 
del m i n o r e n n e Giancar lo c o n 
Lucia Celant . Se la Celant si 
dec ides se a parlare, forse p o ­
trebbe mig l iorare la pos iz ione 
de l l ' ex fidanzato. Un piccolo 
co lpo di s cena non è tu t tav ia 
m a n c a t o al l 'udienza. La parte 
c i v i l e ha ch ies to i m p r o v v i s a ­

m e n t e la c i taz ione di d u e 
nuovi test i : d u e d o n n e p r e ­
sent i sul la piazza di V e r m e z ­
zo il g iorno de l la tragica s p a ­
ratoria. Si tratta di Emil ia 
Balconi in Brasca e di J o l a n ­
da B i a s c a . I difensori e i 
Be t t e l l e si s o n o oppost i m a 
la Corte, d o p o essers i b r e v e ­
m e n t e consu l ta ta ha o r d i n a ­
to la c i taz ione d e l l e d u e t e ­
s t imoni . Ha a n c h e c i ta to a 
c o m p a r i r e Lucia Celant: d e l ­
la q u a l e c o n t i n u e r a n n o le r i ­
c e r c h e 

Oggi s o n o stat i interrogat i 
fra gli altri, il cap i tano dei 
carabinieri c h e interrogò 
Be t t e l l e d o p o l 'arresto e a l ­

c u n e d e l l e persone c h e a c ­
corsero davant i alla c a n o n i ­
ca al r u m o r e degl i spari . 

Edificio agricolo 
distrutto da un incendio 

TRENTO, -ifi — I n v i o l a t o 
incendio *coj»;i!«to nel'e prime 
ore della notte ha completati er.-
te distrutto «<i .Vt>:«no an pran 
de edificio sericolo II pronto ln . 
t e n e n t o d n Vtftr.i de: fiioco di 
Trento è \a lso ;» scongiurare il 
j.cr;c<>'.o etto I incendio »-l pro-
P a starle alle n'.ìre case de! pae-
fce I dar.n; ammontano e IO mi­
lioni. 

IL DIBATTITO ALLA CAMERA SUL BILANCIO DELL' INDUSTRIA 

16.450 infortuni in un anno nelle miniere 
su un totale di settantamila lavoratori 

Un ampio discorso del compagno Tognuni — Invernizzi parla stili inten­
sificazione dei ritmi di lavoro e Scarpa sulla crisi del seitore lessile 

La C a m e r a ha proseguito 
ieri a r i tmo acce lerato l 'esa­
m e del b i lancio de l l ' indu­
stria. N e l l a seduta m a t t u t i ­
na è in tervenuto , con un i n ­
teressante discorso , il c o m ­
p a g n o I N V E R N I Z Z I per af­
frontare u n o degl i a r g o m e n ­
ti p i ù sos lanz ia l i del d iba t ­
t i to: q u e l l o degl i indici di 
produz ione . Ne l la re laz ione 
presentata dal governo si d i ­
c e che , fatto 100 l ' indice del 
1938 si è ora giunti a quota 
200: non importa contestare 
il dato; m a bisogna vedere 
c o m e ci si è g iunti . E' indi ­
scutibile- c h e oggi vi .sia un 
a u m e n t o de l reddito: ma non 
vi corr i sponde un a u m e n t o 
del b e n e s s e r e e c iò indica 
con chiarezza in qual m o d o 
si è arrivat i a l l 'aumento d e l ­
la produz ione: non "erto a t ­
traverso u n r a m m o d e r n a m e n -
to deg l i impiant i o la c r e a ­
z ione di n u o v i compless i i n ­
dustrial i . bens ì at traverso la 
ut i l izzazione s e m p r e p iù fre-r-
net ica de i mezz i umani , dei 
lavoratori . 

T ip ico il caso de l la « Forni 
impiant i » di L e c c o : un g r u p ­
po di espert i de l la produt t iv i ­
tà ha fatto u n e s a m e dei gesti 
degl i operai , c lass i f icandol i in 
uti l i e inut i l i : 30 lavoratori 
s o n o stat i l icenziati , eppure 
neg l i s tab i l iment i n o n c'era 
m a n c a n z a di lavoro , anzi, si 
f acevano ore s traordinarie , e 
si è pre te so lo ' s tesso r i tmo 
di produz ione . Invern izz i ha 
c i tato mol t i altri cas i s imi l i . 

N e l canapo deìl ' inrlus"- ;j 
serica — set tore in e l i s i • -
il m e z z o c lass ico p^r a u m e n ­
tare i r i tmi di lavoro condi­
s te n e l l ' a u m e n t o dei t e ^ i a l -
le d o n n e . A l l a Po.et.;i di Er­
ba si è arr ivat i a d ic iannove 
telai per ogni epe-rata! E si 
f inisce co l m u l ' a r e ".e d o n n e 
che n o n r iescono a raggiun­
gere la produzi m e «o'utd. 1 
m a n c a t o r innovo degli i m ­
piant i del l ' indurir la se : ica 
ha poi sv i luppato ir m e d o 
impress ionante il f e n o m e n o 
d e l lavoro a d o m . c d i o che . 
o l tre a tog l iere ni m i n o al 
lavoratore una s i n f-jn^a-
m c n t a l e compii-.t » - e 4-tto 
ore lavorat ive — met t e in 
per ico lo d e c i n e dì sir.b.li-
ment i , p o i c h é gli industriai5 

.-.e ne s e r v o n o p j r h- . f .c io la 

inut i le ch iedere a voi de l ­
le p iani f icaz ioni : però lo S t a ­
to ha mo l t e az iende ne l l e m a ­
ni a t t raverso l'IRI. Lo Sta to 
potrebbe servirs i di q u e s t e 
per seguire u n certo indir iz ­
zo pol i t i co , cos tr ingendo a n ­
che le industr ie pr ivate a s e ­
guir lo . I n v e c e s o n o stati e l a r ­
giti fondi n o n indifferenti 
al le industr ie privato senza 
a lcuna contronarti ta . 

Dopo nver trattato del p r o ­
blema de l le ore s t i a o r d i n a ­
rie, l 'oratore ha conc luso: 
— Pres to — ha detto — ci 
t r o v e r e m o di fronte a una 
s e m p r e più mass icc ia i m m i s ­
s ione sul mercato di enormi 
quant i tà di ben i di c o n s u m o 
e c o n t e m p o r a n e a m e n t e di 
fronte alla imposs ib i l i tà di 
farli assorbire . E' compi to 
de l g o v e r n o sceg l iere un s a ­
no indirizzo del la pol i t ica 
produtt iva nazionale . A b b a s ­
sare le ore di lavoro, r idur ­
re i r i tmi, assorbire ' m a n o 
d'opera d isoccupata . 

Ne l pomer igg io è . i n t e r v e ­

nuto u n a l tro c o m p a g n o : 
T O G N O N I , il q u a l e ha a m ­
p i a m e n t e trattato de l la d r a m -
m a t i e a s i t u a z i o n e e s i s t e n ­
te n e l l e m i n i e r e i ta l iane , 
per l 'assoluta m a n c a n z a di 
p r o v v e d i m e n t i a n t i n f o r t u n i ­
stici. T o g n o n i ha r i l evato c o ­
m e de l p r o b l e m a si s i a n o dif­
f u s a m e n t e occupat i scrit tori , 
regist i , associazioni e s e m p r e 
con gli s tess i r i su l tat i : la re ­
sponsabi l i tà degli incidenti r i ­
cade per la s t ra g ra nde m a g ­
gioranza dei casi su i datori 
di l a v o i o , su l le grandi s o c i e ­
tà, favorit i d a l l ' a t t e g g i a m e n t o 
dei governi fin qui s u c c e ­
dutisi . 

N e l 1ÌI48 si ebbero 11.217 
infortuni s u 75.488 m i n a t o r i ; 
nel l!).ì2 si ebbero 1(5.450 i n ­
fortuni s u 70.677 minator i . 
Nel 1918 v i f u r o n o 53 i n ­
fortuni mortal i , nel 1952 ben 
98. E le cose s o n o a n d a t e 
s e m p r e pegg iorando: basterà 
r icordare che ne l '54 vi f u ­
rono 43 morti a Ribol la , nel 
1955 v i fu M o r g n a n o . L e s t a ­
t i s t iche d icono c h e il 30-40',; 

Il governo a favore 
del fermo di polizia 

I provvedimenti del Consiglio dei ministri - Aumenti 
ai magistrati • Approvate le nuove tariffe ferroviarie? 

concorrenza a i z . : f.-rlo 
per fez ionando gli impiant i . 

U n al tro dei v s t ^ m : v e r ­
gognosi usat i -l.i.l.i i n . i u s l i ' n -
li per far a u m e n t a r * :a j . _ o -
duzione e il urof i . to è dato 
da l l 'aumento d e l ' i r-Srè.u-
z ione. Questa m i a af ferma 
zinne — ha .'!'*:To Ir.'.vr.iiz-
zi — potrebbe scmbr?re u n 
non senso , e ve.Io aiiurtC* l e ­
ste M-uotersi. *Ju"!.\ :'.-• o b i e t ­
tare :-o raumen' .o dr"].i pro ­
duzione trova-.-e o r r i s p - : ; t i -
v o n c l l ' a u m e n . o 
bur ione , a pa f .o 
fosse frutto di 

•e::a :e ri­
ero: 
una 

i n e t t o 
c iv i l e 

Salvato mentre va alla deriva 
un poppante con la sua carrozzella 

l.a mamma lo aveva lasciato incustodito sulla riva di un canale 
Un passante, tuffatosi, ha trovato il himbo in acqua sorrìdente 

contrat taz ione . I n v e c e g!;. :x«-
dustrial i m a n t e n g o n o bassi i 
salari n o m i n a l i e p u n t a n o 
sul bi<=ogno del l 'operaio di 
guadagnare di più per i n t e n -
-ificart i r i tmi , corr i spon­
dendo poi «alari od perso -
nam. 

L'oratore ha c i tato u n e p i ­
sodio s ign i f i cat ivo; a l le F e r ­
r iere Meroni , di Erba, il d a ­
tore dì l avoro h a da to p r e m i 
e incent iv i al « r e p a r t o - g u i -

j d a » , q u e l l o dei laminatoi . 
• co s t r ingendo in tal m o d o gli 
operai _ il cui .«alano p ò : e - I -o i i an to^chTi l minis tro A n 
va perf ino raddoppiare — a d ] 
una produz ione maggiore 

V Cons ig l io dei ministr i di 
ieri, in m e z z o a u n a ser ie di 
p r o v v e d i m e n t i di ordinar ia 
ammin i s t raz ione , ha a p p r o ­
vato un d i s e g n o di l egge p r o ­
posto dal minis tro di Grazia 
e Giust iz ia Moro per mod i f i ­
care l'art. 238 del Codice di 
procedura penale . Ques to a r ­
t icolo c o n c e r n e i ca^i in cui 
è c o n s e n t i t o agli organi di 
polizia g iudiz iaria di e s e g u i ­
re il f ermo di una persona 
indiz iata . Com'è no to , le n u o ­
v e n o r m e di procedura p e ­
n a l e l i m i t a v a n o f o r t e m e n t e 
que.-da facoltà, in o t t e m p e ­
ranza a principi i g iur idic i 
u n i v e r s a l m e n t e r iconosciuti . 
Il m i n i s t r o M o r o e il g o v e r ­
no i n t e n d o n o invece ora r e i n -
trodurre una magg iore a m ­
piezza ne l la facoltà de l f e r ­
m o , s e p a r a n d o q u e s t o i s t i tu 
to da q u e l l o de l m a n d a t o di Corpo forestale , p e r il Col 
cat tura obbl igator io: in s o ­
s tanza . la pol iz ia potrebbe . 
s e c o n d o ques to d i s e g n o di l e g -
s e . procedere ni fermo de^li 
indiziati per reati c h e c o m ­
port ino la pena di rec lus ione 

« R. E l e n a » in P i e m o n t e : 
n u o v e concess ion i di e s p o r t a ­
z ione e i m p o r t a z i o n e t e m p o ­
ranea; proroga fino ai 1958 
d e l l a faco l tà al g o v e r n o di s o ­
s p e n d e r e t e m p o r a n e a m e n t e ì 
dazi d o g a n a l i : d u e n u o v i t ipi 
di s igare t te ( « S t o p K i n g S i -
ze » e « V i r g i n i a » ) ; c o n c e s ­
sioni di m u t u i rjer c i n q u e m i ­
liardi p e r la cos truz ione e 
l ' arredamento di a lberghi e 
di f inanz iament i industr ia l i 
n e 1 Mezzog iorno t rami te 
n S V E I M E R , P I R F I S e il C I S , 
per otto mi l iardi , s o m m e 
tratte dal prest i to de i « s u r ­
plus » amer i can i : n u o v e n o r ­
m e parzial i a modif ica d e l l a 
vecch ia l e e g e de l 1865 -mlle 
espropriaz ioni per pubbl ica 
ut i l i tà: tariffe profess ional i 
per peri t i industr ia l i ; finan­
z iament i per u n a scuola del 

l eg io u n i v e r s i t a r i o di Tor ino , 
per l 'Univers i tà di Bar i ; t u ­
te la d e l l e acque so t t erranee 
del la prov inc ia di Rieti d.i 
parte de l l o S t a t o : modif iche 
a l le n o r m e sul credi to a m e ­

da u n m i n i m o di c inque anni d io t e r m i n e per l e i mpres e 
in su e inol tre a n c h e por ar t ig iane : n u o v e n o r m e p r e -
roati per cu: è stabil i ta u n a | v id*nzia l i per il p e r s o n a l e t e -
pena nìassima non i n f e r i r e i ' e f o n i e o d e l l e soc ie tà in c o n ­

c e z i o n e , de l l ' I ta lcable e d e l ­
l 'Az ienda di S t a t o : e infine. 
d i sc ip l ina de l c o l l o c a m e n t o 
d e s ì i operai panet t ier i . 

, l 

a quat t ro anni q u a n d o qli i n ­
diziati a b b i a n o subito più 
c o n d a n n e p e r reati n o n c o l ­
posi . o altra volta per reato 
del la s tessa indole . 

La d e c i s i o n e r ives te una n o ­
t e v o l e gravi tà , in q u a n t o t e n ­
de ad . i l largare di n u o v o 
poteri arbitrari del la polizia 
sot traendol i a l contro l lo d e l ­
la Magis tratura . 

I p iù important i tra gli a l ­
tri p r o v v e d i m e n t i r iguardano 
i m i g i i o r a m e n t i economic i ai 
magis trat i , de i qual i non si 
c o n o s c e la portata . 

Deg l i a u m e n t i ferroviari s i 
è par la lo , m a il c o m u n i c a t o 
finale n o n n e fa c e n n o ; SÌ sai.-.-jionom» M.U>>U media 

degl i infortuni sono causat i 
da d i s tacch i di roccia dal 
tet to de l la ga l ler ia ; il 6'/<- | r -
ca da scoppi di gr i sou; il 10". ^ 
da c a d u t e ; il 15'/o da i n v e ­
s t iment i di v a g o n c i n i . So lo il 
6.90''< s o n o p i o v o c a t ì da m a ­
n e g g i o di utens i l i . Ques te 
s ta t i s t i che b a s t a n o a d i m o ­
s trare q u a n t o fa lsa s ia l'af­
f e r m a z i o n e dei dator i di l a ­
voro, de i monopol i s t i de l la 
Montecat in i , che gli infortuni 
sono per lo più dovut i a r e ­
sponsabi l i tà deg l i operai , al la 
loro scarsa preparaz ione p r o ­
fess iona le . Gl i infortuni non 
sono a l tro che il r i su l tato 
de l la pol i t ica di c o l t i v a z i o n e 
a rapina , da l l a in tens i f i caz io ­
ne de i r i tmi d i lavoro, dal 
m a n c a t o r i spet to de l l e n o r m e 
di s i curezza . 

A l t ro aspe t to g r a v e è l 'ac­
centuars i d e l l e mala t t i e ; la 
s i l icosi fa s t r a g e di minator i : 
in qua'.tro anni , ne l la so la 
provinc ia di Grosse to , ne s o ­
no stat i r i scontrat i circa d u e ­
mi la cas i : il CO'.̂  dei m i n a ­
tori. Occorre d u n q u e r i v e ­
dere la l eg i s laz ione e i r e ­
g o l a m e n t i di pol iz ia miner. i ia . 
a u m e n t a r e .gli s t a n z i a m e n t i 
per l 'ass istenza, co lp ire i r e ­
sponsabi l i di m a n c a n z e . E 
non è su f f i c i ente per que.-to, 
la e q u i v o c a l egge — d e l e g a 
c h e il g o v e r n o v u o l e a p p r o ­
vare . 

In serata è pure in tervenu­
to il c o m p a g n o Scarpa per 
trattare d e t t a g l i a t a m e n t e del­
la crisi de l se t tore Tessile. 
M e n t r e il re s to de l la produ­
z i o n e i ta l iana è a u m e n t a t o , la 
produz ione te s s i l e è ser ia ­
m e n t e d i m i n u i t a dal 1947 ad 
oggi . L 'occupaz ione è discesa 
da 552 m i l a un i tà a 458 mi la , 
m e n t r e v i sono 22 mi la so­
spesi ed 1/4 de l la m a e s t r a n ­
za lavora a m e n o di 40 ore 
se t t imanal i . 

Il c o n s u m o del co tone è 
raddoppia to in 40 anni nel 
m o n d o , m e n t r e in Ital ia ab­
b iamo di poco superato il con­
s u m o pro-capi te de l 1925. Cri­
si non c o n g i u n t u r a l e , questa . 
m a legata al l 'origine, alla 
s truttura e a l lo s v i l u p p o del­
la industr ia tess i l e i ta l iana. 
che ha preva lent i caratteri 
specu la t iv i . 

I! p iano di r iorganizzazio­
ne del s e t tore aff idato all'I­
s t i tuto Coton iero i ta l iano non 
so lo parte da l la p r e m e s s a im­
plicita di r i t enere l icenziat i 
tutti i lavorator i sospes i ; ma 
decreta una r iduz ione coatta 
de l 5 per c e n t o de l la produ­
z ione in m o d o da far crolla­
re 'e p i cco l e e m e d i e indu­
strie in bal ia de l carte l lo del 
cotone. Il min i s t ro d e v e dun­
que red igere un vero p iano 
cii r inasci ta de l se t tore tessi­
le in co l laboraz ione con i la­
voratori . 

N e l d ibat t i to sono anche 
in tervenut i LENOCI (p? i ) . 
P E D I N I ( d e ) . C O L A S A N T O 
(de) e altri . 

tente i n g e e n e r G i u s e p p e C e n -
zato, e dal cons ig l i ere Pao lo 
S ignor in i che . c o m e è noto , è 
anche il p ie . - idcnte de l la S o ­
cietà G e n e r a l e C o n s e r v e a l i ­
mentar i CIRIO. 

11 urinio a n n u n c i a v a le i l io 
d imiss ion i g ius t i f i cando d i p l o ­
m a t i c a m e n t e con moti\. i di 
salute , il s e c o n d o c o m p i v a 1'» 
s tesso atto appe l landos i ai 
gravi lutti che di t ecente l u t i ­
no co lpi to la sua ìa inigl ia . 

E ' così c a d u t a la Pui g r a n ­
de s 'el la di q u e l l a che v e n n e 
e f f i c a c e m e n t e def in i ta la "co­
s te l laz ione del l 'Orsa M a g g i o ­
re» de l la f inanza i ta l iana. 
uno degl i u o m i n i più in vi-ta 
del m o n d o dei monopol i i ta­
l iani. 

L'ing. C e n z a t o è di lat i • f a 
l'altro v i e e p i e s i d e n t e doU'Ol-
diun S trade F e r i a t e . -econda-
rie M e i i d i o n a l i e d e l l ' E . e t ­
n i c a Sarda , cons ig l i ere (iella 
Soc ie tà I ta l iana strade fei . a -
te m e r i d i o n a l i . con.-igliere 
del la F ine le t t r i ca . ecc . ecc . 
C o m e da l l ' e l ez ione d e l l e c a ­
riche social i è poi r isul tato . 
l'ing. C e n z a t o vorrà sos t i tu i ­
to alla car ica di pres idente 
del la S M E dal dot tor Vito Di 
Cagno, a s u o t e m p o s indaco 
d.c. di B a r i , capol i s ta d e ­
mocr i s t iano a l le u l t ime e l e ­
zioni e m e m b r o del concigli ') 
d 'ammin i s t raz ione de l la C a s ­
sa d e l Mezzog iorno . Il con>i-
ttliere P a o l o S ignor in i v e i r à 
i n v e c e sost i tu i to da l l ' ingegner 
Marce l lo R o d i n o . Ma poiché 
i 'mg. Marce l lo Rod ino è a n ­
che d i r e t t o l e de l la S M E . la 
sua n o m i n a a m e m b r o de i 
cons ig l io d'ammiii iat razione 
non può d u n q u e s igni f icare 
altro che l ' inv i to ud a b b a n ­
donare q u e l l a di d i r e t t o l e . 
una c a i i c a che l appresenta 
c ioè u n posto c h i a v e nel c o n ­
ti o l io del m o n o p o l i o . 

Rodino e r a a n c h e la << .-Ital­
ia » de l l ' ing . Cenzato . o i t i e 
ad e^seie cons ig l i e re d e l l ' I m -
m o b i l i a i e A l f a , una società 
che ha r icevuto parecchi l a ­
vori d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o ­
m u n a l e laur ina che le ha 
p e r n i e r ò di s p e c u l a l e a b b o n ­
d a n t e m e n t e su l l e aree de i 
n u o v o rione Carità. 

Da cons ideraz ion i di q u e s t o 
tipo partono per a l t i o a lcuni 
ambient i f inanziari c i t tadini 
per dedurre che gli a tu ia i i 
m u t a m e n t i al v e i l i c e de l ia 
S M E ì a p p i e s e n t a n o un co lpo 
inferto contro que l la destra 
e c o n o m i c a che si era m u g l i a ­
ta più u i o p e n s a al compi o -
mes.io con Lauro . 

Si p r e v e d e inulti e che a b ­
b a n d o n a n d o la carica di d i ­
rettore de l la S M E l'ing. R o ­
dino v e r r e b b e c h i a m a t o a c o ­
st i tuire G u a l a c o m e c o n s i ­
g l iere d e l e g a t o de l la RAI-TV-
m e n t r e l ' ing. Sernes i . a i u a 
volta e x c o n s i g l i e r e d e l e g a t o 
de l la M I . passerebbe al la d i ­
rezione g e n e r a l e de l l ' IRI . c a ­
rica a t t u a l m e n t e r ivest i ta d:il-
l ' ing. A r t u r o Ferrari . E ' da 
r i levare c h e l'ing. F e r . a r i 
conserva tut tora — tra le .-uo 
n u m e r o s i s s i m e car iche che ne 
fanno una d e l l e t ip iche l igu­
re di d ir igente a c a v a l l o tra 
TIRI e il c a p i t a l e m o n o p o l i ­
s t ico — il s u o posto di cons i ­
g l iere alla S M E . Si d i ce a n ­
cora che Ferriiri una v o l ta 
e s tromesso da l la d i rez ione 
g enera l e de l l ' IRI . si mettE»-
rebbe in atte.-"a di sost i tu ire 
l'ing. I v o V a n z i al la p r e s i ­
denza de l B a n c o di N a p o l i . 

E' da r i l evare che la m a g ­
gioranza d e l p a c c h e t t o az io ­
nar io de l la S M E è in m a n i 
pr ivate e c h e l 'IRI. sia d i r e t ­
t a m e n t e che a t t raverso la F i ­
ne le t tr ica . n e poss i ede s o l o 
il 31n/o. P a r e a l tres ì che p r o ­
prio da l l ' lRI sia partita !a 
c lamorosa m a n o v r a che ha 
rovesc iato il t ren tenna le d o ­
m i n i o di C e n z a t o . i n c o n t r o l l a ­
to di t tatore de l l ' e conomia m e ­
ridionale . 

N o n sembra c h e i m u t a ­
ment i in t ervenut i al ver t i ce 
della S M E s i a n o riusciti g r a ­
diti agli on.l i d.c. G a v a e L e o ­
ne . e sponent i d.c. del la destra 
economica m e r i d i o n a l e . 

« L'Espresso » a n t i c i p a n d o 
nei giorni scorsi a l c u n e d.^He 
note da noi qu i sopra impor­
tato. già de f in iva quest i m u ­
tament i Una « sconfi t ta (tei 
monopol i i ta l iani >•- E a e g i u n -
geva: « La m e s s a a r:pn.-o di 
Cenzato . v e c c h i o p r e s i d e n t e 
della Conf industr ia e a n e ' l o 
di sa ldatura tra l 'IRI e l ' in ­
dustr ia pr ivata p u ò d u n o u e 
rappresentare una svolta i di­
portante n e l l a pol i t ica ir b.i-
s t n a l e dei P a e s e *anto 'i.ii 
?e. c o m e s e m b r a , la c irr i - io­
ne di l iqu idar lo è stata P 'o -a 
nropr-o neg l i a m b i e n t i d c l -
l 'I-Iituto di Hco?tru7;one : n -
dustr ia le «. 

Una agitazione degli insegnanti 
durante i prossimi esami di stato ? 

Domani si riunisce il Comitato centrale del sindacato scuola media 

VENEZIA. 22 — A M u r a ­
no un b : , n b o di 50 £:r>rn; c 

caduto in un canale con la 
carrozzella o v e era adagiato . 

Usc i la dì casa con il fi­
g l io let to . l a mamma del p ic ­
c ino, Mafalda S in iga l l ia , 

D e P i n o c h e par lò con d o n . 'preocninata del!:; frescura, 
B e n e g g i m o r e n t e ha a f f e r - I r i e n t r a v a u n att imo in casa 
tò * raccontargl i c h e il g io-Tper prenderv i una copert ina , 
t5 a raccontarg l i c h e il g i o - l lasc iando m o m e n t a n e a m e n t e 

incustodi ta 
o 

sul la sogl ia la 
carrorzel la c o n :J b imbet to . 
S o s p i n t o d a l v e n t o il m i n u ­
scolo v e i c o l o si met t eva frat ­
tanto in m o t o e, ragg iunta ia 
riva de l v i c ino cana le , f iniva 
col precipi tarvi . 

si t rovava di fronte a l lo s p e t ­
tacolo de l la carrozzel la che , 
anz iché affondare, g a l l e g g i a ­

va s u i flutti, andando ai la 
der iva . Al lo grilla del la d o n ­
na. accorrevano numeros i 
passanti , u n o de i quali si tuf­
fava senza es i tare , r iuscendo 
in b r e v e a trarre in sa lvo la 
s ingo lare navice l la , en tro la 
qO.nc ti LtniiiAi, i g u a i o ui'i 
morta l e pericolo in cui si t ro ­
v a v a . cont inuava a sorr ide­
re, seraf icamente . 

C;ò ha fatto r ich iedere , na 
tura ìmente , u n a magg iore 

j produz ione p u r e dagl i altri 
(reparti i cui operai , peraltro. 
i n o n h a n n o avuto a lcun p r e ­

m i o o benef ic io . Cosi l ' indu­
striale ha portato a n u o v o e 
più alto l i ve l l o la produz io ­
n e di tut to lo s tab i l imento . 
a u m e n t a n d o in pratica il sa ­
lario solo agli operai del la­
minato io . 

Questa s i tuaz ione — ha 
l o n i i n u a t o invernizz i — d i ­
pende soprattutto dal la p i e ­
na l ibertà di cui ha g o d u ­
to la in iz iat iva pr iva ta . E' 

r.io.o * i«i sit.:a/.er.e è ..d- P 

r»TVflr.i >j rmmrA a Rorm lì nier.d-.onzioni p:ar:diehe « '« co . 
jconi;u»ii"> centra'.© c e . elr.<.U>caìO|s« \er.r.o di n^'.e i" pee^:o»: 

l ;er i :>ro:e--ir: <ii ruo.o la que-
I. \ icc set'Tcìario de. *:r.daou- ~t-o.-.c è «7.CATA re. ;:r-.-.;x> d e . e 

to. prof Lo:t:. ha *.«;:o a'.c-jre 
Qr.t.ci;>o'/!or.! ?.u..e pos^imlt de­
cisioni che terranno adottate 
afterrnando che g u ir.&egtvar.tt 
n-.edi « ron har.r.o r^ior.e di 
nil.cjrarai » ;>ef ".a s c i l e tocottU* 
aì.c loro ruendiCttZior.:. ed cau-
r..erur.do cosi '.e ragior.i del rr-at-

leor.ier.to- l ) sai piano ccor.o-

gel ini ha c o m u n i c a t o le o r o ­
poste de l C I P , e ha d i c h i a r a ­
to a l l 'usc i ta ai g iornal is t i c h e , 
o l tre agl i a u m e n t i g ià noti , 
v i s a r a n n o ulteriori m a g g i o ­
razioni per i treni d i lusso 

E l e n c h i a m o b r e v e m e n t e gl i 
altri d i segn i di l egge a p p r o ­
vati ieri: rev i s ione d e l l e n o r ­
m e sul regis tro c i n e m a t o g r a - , „ , , , , , 
fico; e s o d o vo lontar io dei d i - ™ 0 0 <** l . l u * l i o c e ^ r à ^ r T 
pendent i local i , anche <e p r ò - ' 1 ' " 0 "H «*"•-'-<»-•* ?°™ »• « * 
ven ient i da territori perduti 
dopo la guerra; p a g a m e n t o 
degl i s t ipendi ai d ipendent i 
d a u e prov ince ; quainica di 

h\:r«re inter^iom del :«*:i?!a:o-' 
re. :;-.en:re t«r ì pro ie^-TI r.oa 
IL 
dtritta:* tìr»:nrf«tlcA » 

poehe ore dopo .•. 
àe nel p'iese :.at: 
òa un attacco ta 
Pa-que-i . ci: fiS 
z<> secolo :*< c:.'i p.i 

iSta:i Unì:i. 

>-.;.r:..:i..:.i 
ci ? .-.'* 
ebo rr..'7-

,i.i :Ì;O P< r zìi 
• fra u:\< ...;".«> 

t r i . i : . 

notaio, ad Aiwo vi. ore.->-o Cai 
« I n questa .«.::u*7;or:e — h a ' c ? c o - . e r a ' , u n : ' J - n Itah.i o a e 
ac.uc-o :: prò.'. I>ofU — M ) ̂ l o r i u i'-
>trot-« ptar.zrere ad una ri;>re-' Dopo Una sos:a a Moocria. 

fu d: iir.» fA«e p:rt concreta del-! l'W't a pro»< c.ii'o pt-r P ievcpe-
'.•attività smdaoa.c con probar>i:l j i<.go. suo pae.̂ c- a origini- Qa. si 
increato-*: rtf>««i «al lo f vo. i :- , : u - ù a f.tr \Ln:a a.i un a :.:co 
rr.fnto dec'.t esami di t-tato cric • d'infanzia, il «• ;: Za ..-.i, n.e-
i : a r r o r<>r lr.lz:fire » 

« profugo » d i sc ip l inata con 
n o r m e u n i v o c h e ; s tanz iamen­
to di 1 mi l i ardo per il c a n a l e 

. iproicssor; co i \edrenr.o impo-1 
stì> » V. rarr.oso ta.^-l.or.e. el i t i 
non è stato conttT.idato da «1-
can dispositi-,o di :«rc«-. in 
quanto '.o «tato £iun<:ìco del 
professori attende «ncorn di ê r 
fere posto in dl^cusi iore in 
Prtr.an.er.to, 2) sui piano delle 

Arriva al paese natale 
dopo 5 0 anni e muore 

g 

ìa i to condotto del paese Mer.tr» 
jl emigrante attendeva in anti­
c a m e r a la fine <.i i,i.<, w . ; . , , t 
j''.;.;»> col lo da nirtio-t cà »» .-p:-
jr.v.o poco òop.> :-.v:lt • or.:cèin 
lue". \occhio compagno 

cmi- Il Pas-que-i lascia la ir.cpi.e MODENA. 22 — U 
rante. rientrato dopo 50 anni je cinque figli che risicdor.o r.e 
lagli Stati Uni::, è deceduto gli Stati Uniti 

http://cs.su
file:///also
file:///edrenr.o
http://Mer.tr�
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L'APPASSIONANTE R A C C O N T O DI E V A N H U N T E R APPUNTI DI UN VIAGGIO NEL PAESE SENZA BARRIERE 

ilo professore nella giungla j jjoro verde della Finlandia 
Lc-'-'euii«i Blncklwanl Jun­

gle (La £iuu^la ili hnairna) 
l'appassionante tacconili 

del giovano .scrittoio Hineriou-
no I Viin llimier. rt'Cfn[finoil­
io ti adotto col titolo / / seme 
della violenza e pnhliliciito 
d a i r l i 1_<1 i t o r i R i u n i t i ( l i r e 
()i)0l — M capi-*»- IK-III^^IIIIO 
perchè a! l e s i n a i i iiicnuito-
frralico vt'no/iaim dell'anno 
-..orso l'ambasciatrice I net' 
abbia proibito !a puvramina-
/IOIIC del fi 1 fit trailo <la| libro. 

I! toinaii/o è infalli im'uii-
]ir<'>»i«Miaiito denuncili - - tall­
io pm eliicjico ni i|ti.ihto af­
filala intera infine ulla vicen­
da 1' ben rara monti' ospicssa 
in paro!<' — non soltanto d'un 
• orto tipo ili scuola professio­
nale iloirli Stati l'niti, ma di 
unto un a l l e v i a m e n t o olio 
rifletio un appetto della• MK-io­
ta amorioaiia d'oi_v'- Il pro­
tagonista, Rack Dadiot. 0 un 
giovane professore. appena 
.^mobilitato ilalla Marina. >piv 
s.ilo < 011 una donna clic ama 

• • ni atie-a d'un fi sii io. Non e 
un nonio o nonnclio un orno: 
e un uomo normalissimo, ron-
scio dei propri limili o 0011-
-.inio olio l'insegnamento sia 
una iiobilo o appassionanti' 
professione, un iinpoitniite la­
vino <re.nivo inti'so a pla­
smare uomini. Si accinge 
ipiuidi < 011 co-cion/io-o ontu-
r-iasuio ad assolvere il pro­
prio * ouipito di educatore: ma 
subito devo rendersi conio di 
utiauto l'impresa sia ardua. 
I a \ortlt Manual Traile* Mah 
.V//00/, in cui è assunto conio 
in-egnaiite d'inglese. è una vo­
ta L'innubi selvaggia in cui 
nli iu-egnaiiti. se vogliono s n . 
piav vivere, debbono lottare 
contro masnade di ragazzi di 
l l - t o anni, vere belve ••cato­
nato olio non -i liinilano alla 
pi.Ti/iii. all'indolon/a o alla 
bcIT.i, ma s'abbandonano a 
vo'if a gesti di criininale v io-
lon/a. 

I s-ero aspettato menilo -e 
ne 101 na .1 casa, in una strada 
buia. •• inas-aoraio ili botte. 
s t ni i i - i sfiorare la lesta da 
una L'ro-sa palla da ruirbv 
nionl'o sta scrivendo qualcosa 
alla lavagna, venir as-alilo 
• ol < «vitello nella sua sto—a 
i l i i - e : ecco aloimo tra le oo-e 
< iie posiono capitare a un in­
segnante di questa scuola. 

Ma forse più ancora della 
violenza, tinello olle affligge 
Riok Dmlier ò l'uopo-sibiliià 
di oiearo un rapporto uma­
no. 1111 colloquio con gli 
ninnili, r. la sua ospcrien/a 
più terribile è senza dubbio 
(inolia del «ileii/.io con cui es­
si decidono di punirlo porcile 
bri s< operto e fatto inviare in 
un riformatorio 1111 radazzo 
• In- aveva assalito, in ima <on-
la desorta, una giovano o bol-
7.i professoressa: un silenzio 
•vuoto e incoloro olio assume 
proporzioni quasi mostruose 
0 in cui la battaglia Ila una 
unica faccia, poiché tocca 
sempre all'insegnante prende­
re l'iniziativa doM'attacoo. 
•mentre crii allievi lo «tanno 
tranquillamente a guardare 
dietro la loro linea di difesa. 
Ci sono, è vero, momenti in 
« ni il giovane professore s'il­
lude d'aver fatto broccia, di 
aver fatto vibrare la corda 
gin-ta o con l'adula/ionc. « 
< on uno scoppio di ri^.i. o 
sfruttando la propria capaci­
tà di commediante: ma --oiio 
b.i'oni «li un attimo, dopo i 
(01 di -i ricolo nella solita sfo-
!.•' • e bifi\irda indifferenza. 

. .'< a'iri tirofc—ori della 
«e-Mi',,1 — .l'I'infnori --ì uno. 
j»iù entusiasta 0 for-e proprio 
i»e- (pie-io tuono resistente di 
Riok. «Io-. dopo un episodio 
.'••'• -ii . . «• -clvacrìo in cui zYi 
.il'n-vi _-'i fraca-s,i:io *alla to­
sta un i nrezios.i « oìlc/iono «li 
di-olii < h'ogli aveva portato a 
scuola por divertirli, rinuncia 
alla lotta o si cerca un altro 
impioto — reagiscono alla 
s«orapianto situazione in mo­
do diverso, ma ^ninrc ncra-
i i \ o . Alcuni, «omo rin'egnan-
te «li educazione fi-sicn. ricor­
rono alle botte frr-.' l'unico 
sistema che funzioni. Clio ro­
ta credi gli facciano «mando 
.» ca-a loro aprono ìa bocca? 
Itone. ]>ott> «till.i zucca >): al-
;ri si servono invece del me­
todo della lamentela, o «• pinn-
;o grcc«~--. che cerca di far 
urr-sa sulla «omprcnsjone dei 
ragazzi in \aù modi: «1 deplo­
rando con passione VinsTati-
ut.lìr-o <Mìi sco!.T-c*ca (--Do­
po lutto «lucilo d i e ho fatto 
tu— MV. mi trattate in questo 
modo *ì. or»p:rre rivoìccrKfo-d 
a1To - --;>:Hto fraterno » dei ra­
t i z z i r- ^-1. ragazzi. fatemi re­
spirare. Nino -oltanio un po­
sero diavolo «he cerca di fare 
il proprio la \oro . n ienf altro 
<-Iie rino-sio-). o ancora con 
T" ' appello del rediure >. fon­
dato su nn.i rieos-rnizione 
•l-ammatioa di alenile espe-
r l'n/t' isolate di morra del 
pr,,f,-vi<>r«-. «.Tille decorazioni 
oiionute. *ulie ferite riporta­
te. «'il duro periodo trascor­
so nel cercar lavoro come in-
sornante. Altri infine *à «er-
vono della tecnica del «dor­
miveglia »: invece di cercar «li 
risolvere il problema «Mia di­
si ip'm.i. proferiscono igno­
rarlo. 

Ma a Rick q u o t e «liverse 

tecniche ripugnano profonda-! 

mente: at « anitamenu* *i o-t i - | 

na a voler insegnare, e sce*iiv'Ì 

qii'iidi il metodo dolio spcri-
nioiitaioie. Non fa altio che 
tomaio: tenta una strada, tic 
tenta un altra, sperando di 
trovale «il iiinavoloso tocca­
sana per iisolveie il problema 
della disciplina ». Ma mintilo 
peìisu, cerca, indaga; vuol ten­
dersi vonio delle ragioni d i e 
stanno alla base della dispo­
n i n e condotta dei mira/zi. 
Non sono idioti, ani ho -o han­
no in jeiioto un quoziente di 
iiitelluonza piuttosto basso. 

non -.0110 doliiii|iieuti. ant liei Î IOV ani. coniali <• mediix ri. 
-0 a volle possono coinpoi - i piosiioilive d io poi mettono 1 
lars, «onie lab. Y alb.ia poi - eia»» uno di .ill«>rmais| non piti 

vogliono penneiioi-j ( ..a j,, nlicllione. attiva o pa». 
• iv a. ina con feiitiisiast w .1 
i d f s i o i i e ,t 

disperatainenlo teso verso il 
vaiitti^^io personale, il latto 
educativo sj riduco troppo 
spesso a un rapporto inil ' \ i - | 
duale Ira ìiist'jnante e allie­
vo: inontio ni un mondo ni; 
cui al concetto di « lotta poi ' 
la v i i . . . s, è M.siituiio que l lo ' D A , N o s r R O INVIATO SPECIALE 
ili < -o! ubi tieni por la vita ». 

l'opera doU'ediiciitoro si iiis t-i HELSINKI. <;iiif/m). — Ul-
ris< e uatiitalnitMito nella stnit-jtro all'ioo nero. .1 quello 
lura s,i< ia'o. traendo la sua Ibi.meo 0. Manualmente. » 
forza da un'impostazione idea- Iquello eia'.lo. esisto l'oto ve l ­
lo dio olite a tulli, veedn c ' i l c Poto della Finlandia: 

Le sterminate foreste di òetu//e e di abeti rappresentano la più importante ricchezza finnica e il principale elemento di scambio 

La struttura industria/e innervata in una serie di medie imprese - // naturismo, norma vissuta tra l'indifferenza e la castità 

le 

che non 
t;li d'.iv v K inaisi a loro, non ì 
vogliono a<t et in re e prendere! 
quel ch'egli è unito ansioso di 
dona io-1 Di chi è IH colpa J 

I! loiiiaiiienie, attraverso va­
rio esperienze scombinanti e 
drammatiche, il fruivano pro-j 
fossoie incomincia a capire, 
aiutalo dallo parole rivelain-
oi d'un giovano studente no­
mo. \ l i l lei . ch'è senza dubb o 
il più ituolliirento dei MIOÌ al-

Iiet 1 e che alla lino <i sdiie-
lorà deoi-amenle, eoraLririo-a-
ruoiiie con lui contro 1 couipa-. 
imi- 1 a scuola professionale è 
'.'iudiiata in genere una cat­
tiva scuola, frequentata so-
prattuil • (\<i radazzi s<>adonti 
nell'iiitollii.'1'iiza " nel carat­
tere. i Pieparati a considera­
re e accetta re questi taira/zi. 
ncH'iti-icmo. conio un iitiu-o 

0 grosso ptitrtrlnme. Come UII;Ì 
niobi < he abbia i vermi >. dico 
11 Ri< k il collesa Sollv. K t o ­
si 11 n,> the entra in una scuo­
la professionale, anche se ci 
va per imparare un tnestie-
le. non viene giudicato un 
tairazzo volenteroso e serio. 
ina uno che non è riuscito a 
entrare in iios-un'altia «cuoia 
Viene giudicato così. »,• ne 
accordo o. ormai in ballo. th>-
vo bil iare: «Kntra pertanto 
nei rifiuti e la scuola diventa 
tier lui un mondezzaio- , lu 
OL'III classe si crea quindi una 
atmosfera anormale uol'.i qua-
'o primojjia seni|>ie -olo «hi 
tiouo la condolili p o z i o r e . 

Inf.itli. (|iiaiido Ruk orga­
nizza ima recita prr il N'alalo. 
facendosi aiutare da Miller. 
rio-te .1 stabilire finalmente 
t oi i.i^azzi mi rapporto di­
verso dal i:erar<hico odio-o 
rapporto prolos-ore-all.ievo: e 
crea 11 n'alino»fera d'attività e 
di ro-poiisahililà in cui non 
occorre più essere ma!vtisi por 
oriiuoiisiaro. ina il lavorate. 
fa-rire concordemente è ITIOÌ.I. 

1 a situazione è mutata. I! al­
la fine, durante un dramma­
tico incidente, il profes-orc 
laeooirlic. nella solidarietà di 
a'euio allievi, primo tra tut­
ti Miller, un primo -ia pur 
modesto frullo «lolle cue fa-
lich". dei suoi sforzi, delia stia 
ostinata fiducia. V. il libro sj 
conclude «-o-i. quasi tnaspet-
tataineiiti'. su uria nota di ot-j 
tunisino. 

j-i-aiuh lo: osto ci: botulli- e 
•di aboti. Qua.si due milioni 
idi o U a i i n i ' o p o i t i d i boM'ln. 
J! 72 I V I c e n t o de l t o t a l e clt'ì-

ll'a'-'Oii naziini-aa*. 43 m i l i o n i d i 
j 11.otri c i b i di l e m m l ' a n n o : 

i v o i o P " - " t i \ « » , u n . , ; u . ^ h o / / ; . e n o r m e , hi p i ù 
o t o n u m e . I n n p o ' t a n t o (tei Paos-o. 
\I»A M \ K C I i r . S l N l C O K r r r i ' ! . . n o v e d e . , è la p : i n f l ­

ui i 

pa lo t o n t o dì m a t e io p r i m o jv a d u n o il suo lo • il .iv>li.ilti d-i 
ilel la F i n l a n d i a , il m o t o r e j mi i n t r i c a t i s s i m o l a b i r i n t o 1 t 
ne l l a Mia e c o n o m i a L ' in i - c u - t i c . Le p a i t i c o l a n cond ì 
n ' o n d i p a t r i m o n i o b o s c h i v o / i o n i o r o g m f i c h e , le n u m e 
si e- tencie t ip cpia-! ai e n c o l o . " " ' " i ì i U ' v i e t h i v i a l i e lacii 
p o l a r e a •.•lieo, d o v e c o n n i : ' ;-! ' : . o h e 111 t o t a l e a s c e n d o n o a 
c i a n o le U i n d t e ne l l a L a p p o j •uHiuan taau ' . a e l i i lon io t : 1. a l'è 
ni:i. 1 oui a b i t a n t i i m l i a e t v . ' v o ' a n o ono rn io i i i on l e il t i a -
L'àllll a p p e n a , a n c o ' a a l lo -sta- ; - i o - Io de i t ' .onchi v o i - o . 
lo n o m a d e , v i v o n o di e i e - ' O i - n t : 1 di l a v o r a / i o n e . C 'a i ta . 
e ia . pe-sfa o ai t iUianato . F i n o t ee. ' .uios 1. d o n v a ì i a lcool ie i . 
a R o v a n i e m i . la c i i là nu'i ^e i - j i 'oa 
t e n t n o n a l e de l l a F i n l a n d i a , li " -
ci n u i n n t a d a u n a Hnoa a c - ' o a d e l 
ai c e n t r i u s b a n i 0 i n d u s t r i a -1 
'.1 del B a l t i c o , le ' o ' e - t e i n - t 

H i l l I l l ( I I I I 11111 i m i ii 1 • 11 • 11111111 i m i 111 • 11 m i • • ) • • • i) 1 • 11 • •••• 111 i i • 111111 •• 1111111111111 i n o 

derivaìi a! 
oria'.i coiubtistibili 0 da 
.'.uz.ioiio: (ttie.sti i prodotti 
"«0:0 w . d o " linlanilpsc 

1: Pao-e seca ovunque la 
'rp'.'onta del lennot pollo ca-
e aaura/.iate e dipinto di 00-
"•1 vivaci oo.st1 ii>lo alla )>e-

:••!!.. di Ilo'sinki mix tavole 
o p.umei'.i di U uno. nei mi-

ii'isoo'.i cliuìrls c o t t i nei 
|Hi:iìi pm j'uieni del pae.san-
•Vo. Ha 1 boschi sulle live 

•1 lauhi 0 su le ..stiletto, POI 
•nubi ponti che ricuciono in-

-a me ÌMi'otti e peni-ole. ti.i 
uno specchio d'acqua e l'al­
ilo. e .incoia n^'-i\- editici 

ideile .Mutrie, v.ipolavori di .•••-
chitettiua li-tnea. Iabb:icati 
con un mam.s':a!o. ri'-i-tcn-
tis-imiv incastro di tronchi. Il 
euno è ovunque pio-ente non 

.o'o nella la ma anpliea/iope 
ohe rie v ione latta m'Ho <•'"-
st uzioni edili — anello in 
quelle urbano più recenti ni 
cemento e cotto - - ma nelle 
ir t.cola/ioni stilizzato dotili 
arredamenti, tino ai lavori 
•io'1'ar*.itimna'o a: ti ̂  vo . 

,11.1 liinitav ano la -uà ani ico.-
iu a: lo condi/.ioru di OM.Slon­
za. .speciaimonte noll'ontiv) 
'••ria. ouuio jis.sat duio L'in-
.liistrializzaz.iono. lineila >o-
F attinto acuii ultimi dieci 
anni, ha riscattalo la risorsa 
•• i>o\ e: a - della Finlandia 
v he OKUI è dotinita " d o v e ­
di ••. L'ottanta ì^'i conto dol-
it piodu/iono doU'indu-stn 1 
del lesino è attualmente de­
stinato alla osino t.iziono: ino-

'.i Pili : moius.,0 non -olo col-
aud.-i la robusto/za del tisico 
na soprattutto lo 1 duci , lo 
u enai 1 ,,d al tioiitaro il oli­
la no:dico l'or 1 fumici por-
antii ! t s«mici lappie-enta 
in 0-0: ci/io benelico e na-

'uialo: natuiali' ''accovacciar­
si as.lemo. complotamoti'.o 
nudi,, sull'impiantito ItiiniM, 
tumo-o di v.mon bollenti: 
naturali ) ma-saijfii viyoro.si; 
natutak uccia tìedda ti-

neta di .scambio per l'acqui-'naie o Un b i i i s o tutto nel­
la 

Ritrovi cittadini 

L'attrice Klcunora Rossi l)ra;<i, con si'iitt-u/a emessa ieri «Lilla IH soziono «lei TriliiucaU' 
ili (onova, ha oltinut» la siiiarazionc lesale 1I.1I marito. ÌHR. Cesare Itossi. noni.imi.ito 
anche alle spose ilei «indizio- Si coni'liule «osi una ilulorosu virrnda loniuitale. miyiulasi 
nel itctinaio «lei 1017 con l.i separazione COIISCIISIMIC. l.a tre«lic«'iuit' Fiorella, prr «li-i-isione 
«lei Tribunale. «"• tornata sotto le «-are «Iella mamma, lllronora Ko.ssi Drago abbr.ici 1.1 feliie 
la propria creatura, ohe per lungo tempo r stata «'«lucala nel colicelo «li .Mar.v iiiount 

Nella la.so della p . i ' i n d u -
.sti laliz/az.iono. la ricchezza 
di codesta materia prima o:a 
in man natte d.i M'opino, ali­

mi sconosciuta. ri temi ni 
p.utto.sio una povertà. A |)a-
ranone dosili altri Stati scan­
dinavi. «leda Svezia Mopiat-
tu'.to. la Finlandia, oliando 
am'oi a non acova ranuiunto 
1., propiia indi|iondonz.a. ora 
coiisideiata rn l'ateo pove­
ro. con so ir e (ìossibilita di 
sviluppo. !>• lou'sto e il oli­

sti! d: alno piatone pinne e 
P'.oduiii iiuiiist'mli all'estoni. 

Xonosi.iiite _;li .stor/.i com­
piuti nell'ultimo scaiioio di 
tempo, l.i industrializzazione 
della Fin..unl'.a non ha tut­
tavia .auLpunln un liv elio j sconcerto j;t 
che pò.metta l'intonso st'.ut-' naUit istico 
tenenti ! d: tutte le -ut' 11-01-
se. Da uiii'-tti punto di vista 
1! Paese appai e ancora 111 
evoluzione 0 , -noi ìocontt 
i m p i a n t i m d u - t 
bu i l i ne i r u - i 

u o h d a .incile d 'o-

i i ; iati, distri-
l'enti 1 dello inni ma 1 

.e»unii me ihonali . 1 apirre-I siit.i ti 

I acqua. 
.stato. 

Ma il visitatole 'nei idiona-
le lini-co in sjenoralo per )iio-
v.uo un senso di panico jier 
la \ lolenza della su unir e di 

il MIO costume 
natm i-'iio di 

cu: ;:i Italia ci sono norveuu-
'o pallide nozioni attravefs'o 
pei «-sciupio, 1 I: 111 scandi­
navi. ma che nol'a \ ita quo­
tidiana di quei paesi «'• una 

n con--ape voi mento vis-

.sontano l'a-spotto nuovo e mo­
derno di code So sviluppo. 
Non esistono d'alt:.1 palio. 
1 f iossi complessi ni ionizza­
ti su ba.s,. aiiitiopolistioa. La 

• i M i i i i i t i i i i i i i t i i i a i t > i i i i t i i i i i i i i i t i t i i i i i i i ( i i i i i i t i i i < t l l t i t i i i i i i i i i i i t t i t < i i i l i u i > i t t i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i t i l i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i > i i > 

\.\ O l ' A R T V KASSKGXA MUSICALI-: O R G A N I Z Z A T A DALLA R.A.L 

Cjiviìiulohi di filli sol li 
ai "'Medilerratìeo.. di SSLanolì 

Lu i-ivincilci d e i l a n l i i n l i p a r t e n o p e i - Le 
q u e s t a s e r a a l l a s e l e z i o n e l i l i a le - ( i n i l i d i 

IO ea i ixo i i i p i e s e e l l e . e l l e p a r t e c i p e r à u n o 
l o l l e a l l o s p e t t a c o l o , a l l a r a d i o , a l l a I . \ . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

l a stoi ia di Ilick Hadier 
non può non fart i 11011-11 re al-

j N A P O L I . 22. — In un'nt-
mn.ifern come ai solito densi! 

I'/1 flcitrieità si r « s f o l t e n ­
d o da ieri al Teatro Mediter­
raneo, organizzato dalla lla-
i/ioielt f i s t o n e i ln f inno , il IV 
Festiral della canzone napo­
letana. 

O'amai sono beri noti a tut­
ti r;li interessi che gravitano 
attorno ad una manifestazio­
ne de l p e n e r o . L o c a n t o n e . 
che Un tempo era /or.se la 
più s"Jne/tri e s p r e s s i o n e dello 

ispirilo popolare, oggi è di-

in (liv«'rs,i e s p e r i e n z a e d u c a t i ­
va d i e il M a k a r o n L o 01 n a r r a 
nel «no Poema veda unnico; «•. 
c o n f r o n t a n d o i fa t icos i e -.ten­
ti r i s i i lmrj .b-ll 'iTise^tiaiiU' 
a m e r i c a n o con lo r e a l i z z a z i o n i 
m i r a b i l i de l porlasro^o *ai\ i<--
t i t o . ci vieti f a t t o d i c h i e d e r ­
ci il s e c r e t o d i co - ì < l i \ e i so 
success»». J ' , . ; p a r e d i e — p u r \ mentala una industria, un 
l e n e n d o ,1 d e b i t o c o n i o «lelleì >"<r^tn dove ognuno D e r im-
cccez iona l i q u a l i t à e dVlla sre-\VorT . r ìn Prr>Prin merce non 
nia l i t à d«'! M a k a r o n k o — j 

rio oscuri della battaglia. Ut' 
quaìr vede schierate l'una 
contro l'altra le car ie case 
editrtc: e discografiche, UDII 
r t o e n i j o in Umdo a turìiare l.t 
hcllezia "(i i.' significato del-
'a aura musicale, che trova 
irrr7no nella partecipazione e 
nell'interesse pollare la sua 

fin di» ivrri Achille Togliatti, 
Gino Lattila e Kutiinu Ranie­
ri. '-on i loro atteggiamenti 
piuttosto sofisticati, abbiamo 
ritrovato, i n s i e m e col bravis­
simo Franco Ricci. Giacomo 
Rondinella e Tullio Pane. 
cantanti di casti nostra, co-

-••-retu sia da neon arsi ppi;-
losto iiel'a diversa coticoziotie 
(b'il.i vita < he anima !a s<»eie-
»>'• sin eia'.i «• quella fiorii ^tati 
I riiri. In -ni mondo fon-I 1-

\disdegna 1 mezzi della mu 
I s o n i l e po l i f icn . o nddi r i f f t r rn 
\i! colpo ttroibito, chr lascia 

l'avversario senza pos.'dbilrfà 
di difesa. 

Tuttavia il inscino che la 
co'ttpoiizionc napoletana rie­
sce rincora ad esercitare è ta­

nti folklore p iù f e r a c e . In Ino-1 s i r i e a q u e l l i r a d i o f o n i c i , pe r 
usco.'fnre la trasmissione dal 
Mediterraneo: è didicile, in 
effetti, dire quale alto grado 
di p o p o l a r i t à rar/f/iitriari a iV«-
polt questa competi .ione, die 
viene poi vivacemente com­
mentata nelle strade cittadi­
ne e. nei locali 

La rassegna si e svolta ri­
correndo al so l i l o i n e t t o , che 
e di per se stesso motivo d'at­
trazione e d i p o l e m i c a , eons i -
sfoi i lo nei porre di fronte due 
orcliestre diver\c per stile C 
proreru'erira. La prima, quel­
la del m a e s t r o Cirroi . se p u ­
re ur ica de<ili stranienti na­

ia 

giustificazione ed il suo r i -Irne Grazia Gresi. Pina Lama-
scatto. La RAI ha approntato'ra e Aurelio Fierro. tutti di 
ancìie quest'anno per la festa, pura marca partenopea. La 
canora il ni» suggestivo a p - pro.-trrrta di Fierro è poi ri­
parato. ricorrendo alle orche- saltata particolarmente gra-
stre ed ai cantanti pò"/ r e l è - dita al pubblico, sia per il 
brati. e '•erriicr'arif/o il tutto* valore dell'artista, f o r w il più 
con qualche nota coreografi-1 vicino oggi alla grande tru­
ca non priva di gusto, in coìi-'diz'inte canora napoletana. sia 
siderazione anche della pre-lper'-hè egli era stato >" narri-j u-uViniM più fipn-i. qiia.'i fi 

istrtmente escluso dai ttmee- >eltitnrra ed il mandolino, rap 
jnVHfr Festival. Aurelio f "ter- j P e "se rifarò la tradizione, per 
i rò ha ottenuto finrilmcnte^mettemlo cosi 

- fura in teatro — per la pri­
ma volta — delle itiaccìiinc 
da ripresa televisive. 

Confrontato ai precedenti, 
questo Festival, grazie soprat­
tutto o ' fa presenza d i i u r e r -
p r r f i q u a s i tuffi napoletani. 
Ita senza dubb io r? merito di 

s t r u t t u r a mdu . - t i i a l o ilei P a o - j 
se a p p a i o p i u t t o s t o u i n e i v a - j 
tn m utili .serio di m e d i o u n - l 
pre.se. lo cu i poss ib i l i t à d i ' 
e s p a n s i o n e i n c o n t r a n o c o n d ì - 1 
z u m i o b i e t t i v a m e n t e l a v i n e - i 
\ o l i . I f i n l andes i ciin-udijiani) 
con u n a c e l t a lieioz.za lo s v i - ' 
l u p p o e c o n o m i c o di q u e s t i u l - | 
t im i a n n i , m.i no pai b ino s e n ­
za a l b a u i a . con il SCUM» p i a t i c o 
e la m o d e s t i a d e i b u o n i n m -
m t n i s t i a t t u i , a n z i d e i b u o n i 
a i t m i a m . A p a r t o la . s t i aHian-
de m a n n i o i at iza d e l l a gel i lo | 
elio t a v o l a — ne l lo i n d u s t r i e 
— poco m e n o d i t i e c e n t n n n l a 
o p e r a i ) , n e l l ' a l t ' i c o l t u : a. n e -
yli ul l ici . n e l l a iii'.-i'.i. e cc . — 
0 c h e m o n a u n a vi ta d o o o i o -
s.i. si'11,',1 .spiovili, la mociia 
borttbe.sia 11: liana lui pino 
un'aria domestica, c.isalnma. 
nonostante U tono pm ̂ pin-

i v incalizz.ato aciiui.sito noi ta­
cili e lieiiuenti contatti ili-
tei nazionali. 

(ili esponenti di codesto 
mondo botabo.-o. coinmoicia-
lo e industriale di Moìsinki si 
danno convoyiio noi t:e o 
dilatilo locali pm elouanti del 
contro .nelle salo o nel giar­
dino estivo del KOIMII. ad 
esempio, il cattò nstoranto 
più luss.uo.so deirivspbmaden. 
Kppure anche il iìoi/nl ha 
un'aria lannliato. casalinga, i 
con lo camorioio alto e bum- j 
dissime, che scivolatuv diserò- 1 
te e silenzio.se da un tavolo) 
all'altro, senza -comporre un 
lombo dei loio candidi ftit'in- 1 
binimi. Al Rogai, anche quan-l 
d'e pieno, c'è appena un ho- ! 
ve brusio di conveisaz.iom?. 
Indisturbato, le note di un 
pianoforte spazaano dalla .*• li­
bi al ilia:dino. i valzer vien­
nesi si alternano alle mu-i-
ebe di -Schuniann. In questo 
localo, professionisti o uomi­
ni d'affari tiascorrono qual-
«•lie ora della domenica, t: .1 
un soi.so ci 1 b i n a e uno di cn-
Uiiac. un counao localo, aro­
matico e robusto, fabbricato 
con aìcool di-tiliato dal loimo. 
La -f'..\ che mi sono locato 
al Rogai con altri collochi, il 
anale e ia tuono. Tiovammo 
Un Livido in maidmo. acco­
stato alle 'ii.in.-i'iiiif verdi. 
s-o; montato d.il'iO .solite v a-
schette (li tuoi. Lì accanto 
sedevano duo '•«Unori e l e fan­
ti: uno aito o massiccio, dal 
volto liscio e ro -O. incorni­
ci.ito da ima infantilo Vizzo-

an'd fisrolfa'o-l: •' oioniia. l'altro più atteri-i 
UH'P.I'.O. O!H'.-O e .sudaticcio. D 

1 

a i'iiiiiit Coi OIIZ.I O la 
castità 

Costumi, abstudin:. e!abi">-
razioiu' ai tistic.i. 1 appioson 
tazione tantastica dol'.a \'itr 
sono inipiontat: alla si,i;;;i 

jconcoziono natii: istica: a un 
yiovane amico -t'.anietu in 

s e j n o d i : i n i : d o u conc i l i -
' i o n e di u n a l a p i d a e c o r d i a ­
le amiciz. ia. u n a d e l i z i o s i l a n -
c iu l l a di H e l s i n k i — e d u c a ­
ta s e c o n d o 1 n i icho . ' i pi i n e . -
pii L i i d i z i o n a l i — otf. iva la 
p r o p r i a to tus j rana in cui a p ­
pa ro c a n d i c i a m o n t o e cla-.s'.-
c a n ì e n t o n u d a . 

La so ia che mi a . ' v . c m a i 
a l l a sauna, l ' ed i t i c io d i t r o n ­
chi i n c a s t r a t i e i e t ' o al m a r -
-tinc- di un bo.ico a ucub i pa.--
si d a ! ì.i»o p a r e v a d i s a b i t a ­
to. Un po ' p iù l o n t a n o d a u n 
p o n t i . e Ka l l eun ian te su! lasjo. 
a l c u n i r:i£» izzi 0 raaaz.zo .». 
t u l l a v a n o . M:ano lo (Loci e 
m e z z a : la luco p.tl l idn d; u n 
l u i v • t i a i i ' o n - o nmcl i co o ra 
disfos; , ne l la n o t t e . L'acc.u.i 
e r i t :orlila corno m n u ^ n d<i 
no i . No! « -(i«^i(i:iiii 1. d e l l a 
sauna, a l t : 1 m o v i m i .1 r i f o ­
c i l l a v a n o d o n o l ' e - e rc i z io . Lo 
d o n n e indo.»»avano c o n n o o 
c a m i c e t t e Vistose e eli u o m i ­
ni c a s a c c h e ,i, c o t o n e a d. o -
yni a s t r a t t : - t ; . 

L ' i n d o i r . a n : a e : e b b e r o r:-
nie.-'o il l a v i n o iiettli uffici •• 
n e i bosch i , l o : ~e ne l l a s t e s sa 
fo res ta che è li a c c a n t o , dovi­
si s t a v a n o a b b a t t e n d o u n i s ­
si a b e t i e a l t i s s i m e b e t u l l e . 

ORI HO V A N G E L I S T A 

Soggiorni estivi 
le F E R R A R I S 2 
C C I O N E PENSIONE GMVOIUCCI - « , 

ComnUa ai'cessiiiilità alle s«»rRPnti (li acqua sulfurei - opnl 
ciimfnit iiiixlcmn acqua corrente in tutte le camere - bagno 
diii'ciii e i:iai(linci - cabina al mare - scelta ed accuratissima 
ciii'ina - sugl'ionio per faiiiielie - forfait uer lunghi «(.l'eionii 
e per f.iminlie niiinerose - urtvzi modici r trattamento ottimi» 
VHyy.7.1: Ilassa Stagione L. ll'IH) - 15 luclio-20 nRosto L. 1 4IH) 

LOANO -Via Pavia 10 

Soggiornale da VIVINO 
( )TT1 .il () T li AITA M V. XTO 

(ihiBiio-Sctteiiiliri' L. l-'-'O» 
Luello-AKiisto !.. IICK) 

I tOIt l tK) P F I . L i e i : 

(LBERGO flìlRflniOUTE 
«li Ha t t s t r a I-orenzia 

TRATTAMENTO F A M I L I A R E 

L. ltSOO tutto compreso 

1limttu/na 
tÈirttiittittt . . 

metri 2170 nella pineta di Salice 
tlUlz.io - 85 km. da Torino - 5 km 
dalla stazioni; ferroviaria di Ulzio 
La villecRintura di tutte le sta­

gioni. SoKftiorno ideale 
Albergo « l.a Capanna Sportinta • 
tei. 146. Salire «l'Ulzio. Locanda 
Misturante tiirisliro. telefono 163 

Salice iTUlzio 

V I S I I C I M 
Pensione Carla 

Confortevole, familiare 
I'ltl.//.l .MODICI 

GESTIONI: PKOPKIA 
Telefoni» 87-17 

.llbi'i-i/n - Iti.stnrmttv 

Miramare-Savoja 
Splendida posizione 

Cucina Luni l i a rc 

rni:/.zi MODICI 

L A 

< 
1» 1 

<; o D I G 

MSTKIJJ-: 
A II D 

'ITI» 
It ic ••: \ A o \ 

tVerona) 

A 

••: 

AlbrrRO - I t i s to ran te - Uar 

BATTISTONI 
PREZZI MODICI 
Telefono n. 85 411 

i; 

PENSIONE CLAKA 

ir» f/rrr-f7rrr; al gran pubblico. lar> 1r,eaìi di ritrovarsi 
mu rivincita. , p o r f o s i c u r o . L'ultra, onc.'/njì.» r ' i i iu ' ! - ; i / . . i ' in . ' inni 

Dalle dieci rli sera ad r.'f rei ''' rnttf> dal maestro M igtiar- {":<> un'acca, tua e i a 
me::nnotte l(t cit t'i-ìi nana • ' ' ' . P"«" oorr r siioi vibrati* s-i-j-'be p a r l a v a n o d a f f a r i . L P- U j = 
frifrro rj.rirjdr. ha trascorra ? e i " ' ; o ' .-ffri . ìim con /ri (iisrri-!•»»-'•''"'"•' t e n e v a u n n u n i i s c o l o _ 

,i f , - :f i />r/e iror-iffi ,Ud coretto di r o - ! ' " o u u i o d i pol lo M I ! t a v o l o o , = 

Aiiitiicnte d is t in to , cen­
t r a l e . v i r ino al m a r e 

- I l (iltAMII. PAHCO 
capili!-j 
\ i l en to b i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l l l i c 

L 
iPensione Arcangeli! 

^ i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i ^ 

= M I R A M A R E H 
I " £ » Ca|)aiiiiìii}i„ | 
"Z. \ i i i n o al m a r e Z. 
S T r a t t a m e n t o fami l ia re = 
Z. PREZZI MODICI = 
i INTERPELI.ATFXT = 
Tllllllllllllllllllllllllllllllllllllllir 

io -ti . e - i M - m o de l l m d n i i I i K . KCC rincoro ad esercitare è ta- ha senza dubbio il merito di errate di ieri e di oggi ,\n-.tihilc novità del rorettn di r o - ! ' " o u m o d i pol lo M I ! t a v o l o o - R I t c , O N , - . v l a I r - » U n i I I i i = 
s< .M.-tiao» - i n o albi v io l enza e ' e che \ nrecedenti più o me- unn maggiore schiettezza, di vanti agli apparecchi feVj- i - ior miste in luoao degli sfrii-}'»"'-1 -J-nto l i i sou 'n .^ . i d U a i c n o . ^ T i ; T . r i ' , c O N F O K T S z 

. , . . . . , • • . , . . . . , , . , . , , • • . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . • » „ . , . . . . . „ . , „ , . . . . . . „ . , . „ . „ „ „ . . . . . „ . „ , „ „ „ „ „ „ „ • . . . . , , . . , . . » . . . . Ì ! ' " " ' : n.'.1 " r c n , CTn 'n r ; ' "* ? ' - ; i ! !« l , lV| , r P I M I I ' Ì , . " d e - ! ' b i r - = T r a l l a m n i l o o t t imi . = 
yionr a.a regola. . " r l U i . i a . n i i t» ...i „ i-on l u r i i u i-as:ilinr;a = 

S ,} ni i . i" K « > <c ne » M di » i> K i v K i», JB T«« T \jl,:;^ «^,:,', ^ ' ™ ^M.ir«;."iiS' ..S.'i™ "- |i SUST-fìS. ';;„.:;?„„,: 1 
^ / _ . ]tar,i, ed ha seguito In spetta- J q i l . , ; . * , , , ' • ' r . n p u n z e n o . = »"*" ™r"' " b l " \ •»» = 

^ 3 » - m a i cori nrr e.-rto r/j.-ro-co. . . ' / . „ . . • . . . , ' „ . i - »,;-_ = n , a r c r U s S U »oK5iorno = 

Una hellu eoppia 
T I rfi.-ro'-OO 

tn'.vo a riscaldarsi col i i r o c -
'/er<' della gara. co':ie toù iri-
fen.wni-"ifr- avverrà man ma­
no che ci avrie'ticrcmo n1la 
fn~r concitis'"-a 

u n a c e n a y i n c r . e c o m e la b i r - j 
r a : due i n .o ' . t i n i r c - n n i M d i 
- U R O . -.in.. s.iV.f.e fot ta d i p a ­
n e o uri u'.i.'Tto ri; p o m o d o r o . 

Q u i n ì: oonte ' . ' . . i i . irono u n 
o r n a i - «• d o i l ' a ' t : a b i r r a , gon i ­

o n 

IXTFIIPI .LLATECI 
' i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u i i i i i i i i i i i u i i i r : 

Albergo - Pensione 
iti ie<a:i; 

SOPRAUOLZANO-RENON 
(Alto AilisO 

rosiiìonc splendida. am­
biente distinto, stanze con 
bagno e doccia, -lecita cucina 

ALltERGU PENSIONE 

Ihipn e?*! rt t limitili trop­
po spcsfn ot capali. fonti} 
fiiornalisti e come spellalo- j 
ri. rict matrimonio ili Inula j 
$tnte antipatica, ili i appiè J 
amorfe o disossate, di re­
gnanti dallo ssitanht inson­
nolito. di malore miliardarie 
che impalmaoaiio atlanti ba­
roni tennisti, di .*torie che 
erano troppo poco romanti­
che o che lo frano troppo. 
fa piacere, finalmente, au­
gurare no77e felici ad una 
coppia di persone simpati­
che: come sono Arthur Mil­
ler e Marilyn Monroc. 

Potrebbe c«scr superfluo 
spiccare il perchè della sim­
patia che Marilyn Monroe 
ci i*pira: in fondo nemmeno 
la conosciamo di persona. 
Ma ti fece subito sussultare. 
la prima volta che la oc-
tlemmo in un film america­
no. in quella C ì i u n c l a d ' a ­
sfa l to ooe lei era la bionda 
e vacua amichetta del can,z-
?ter. Qualche schedatore ac­
canilo ci potrà dimostrare 
pedantemente che il batte­
simo cinematofirafico di Ma­
rilyn risale più in là, ma 
a noi non imporla: per noi 
la storia di Marilyn comin­
cia dallo < zittio > ilei film 
di lluston, e non per r;i<o. 
ci erano simpatici anche llu-

>/<"/, il suo film, il partito-
lai e tini in.i americano clic 
netiioit Inori prepotente tn 
(//o i'/i anni, i romanzieri e 
drammaturghi che lo ispi­
ravano. il tipo ntiovii ili ai-
tori e di attrici i In lo T/i-
terprelaoano. 

O forse Marilyn t i c riu­
scita simpatica quando si 
saputo che s'era fatta foto­
grafare conte - cover siri > 
di un calendario pepalo, e 
ne rideva, inttece di fare co­
me certe nostre pettorute] 
attrici, le quali incettano le 
vecchie fotografie che le 
mostravano discinte compar­
se in film semipornoprafict. 
torse abbiamo cominciato a 
comprenderla mculio quan­
do ci han detto che teneva 
il ritrailo di Abramo Lin­
coln nella sua camera da 
letto. Se avessimo l'abitudi­
ne di appendere ritratti di 
attrici sopra il letto, ci ap­
penderemmo il suo, non al­
tri. Quando poi si è sapulo 
che faceva un film con l.au-
rence Olivier, la nostra sim­
patia ha trovato puntelli me­
no sorprendenti. Ed ora spo­
sa Arthur Miller. Fecilita-
7ioni vivissime, davvero. 

Perchè Arthur Miller nem­
meno luj lo conosciamo per-
xiiialmcnte ma ci sembra, 

spassionatamente, una delle 
persone più vivaci, spremu-
dicate e intellicrnti che 
l'America abbia pr minilo 
ti e s 11 ultimi anni: e2Ìi 
ha st ritto un'opera affa­
scinante, Mor to d i un eo in -
fnosse \i,i:r:ri,itorc. Ita scritto 
il Crog io lo , drammi pene­
tranti e corascinsi. ballanti* 
ineoilabilme n t e vittoriose 
contrn un mondo sordido e 
intollerante. /." UFI letterato 
onesto, ninvane. spregiudi­
calo e lucido: la sua prefa­
zione al Crog io lo lo dimo­
stra. Il' stato trascinalo di­
nanzi alla Commissione per 
le attività antiamericane, e 
non ha tradito i suoi ami­
ci: ci raccontano anzi che 
affina chiuso pesantemente la 
porta di ea*a sua in faccia 
ad un tale regista che si era 
trasformato in delatore. Se 
è vero che celi è uno de ili 
uomini più intelligenti d'A­
merica. benissimo, sposi la 
donna più bella d"America. 

f.cco quel che ci piace. 
nelle nozze che sì annuncia­
no: questo tono, che obiet­
tivamente assumono, di ri­
vincita del cervello sul de­
naro. in un campo che sem­
brava riservalo ai * re > del 
petrolio o della birra in sta­
llila; le riviste americane ci 

Ln p r e - e n v i d! Yitm T o m n - J p r o p a : l a n d ò ' . en ta- r .cn te . coi 
fo ha costituito rrrroriVswj iii7fi! i n n u b e p a n - e . 'h a f f a r i . La ' " 

rrrrnoTrf't»-n !t~<> - c a v i t a , lo - ' i i ^ i i : dicevano tempo fa ( he U.i-, f," "»"*<""<•<>" 
rilyn Monna eia da nuali li<-.'- ''•• . „ . . , 

' . . ' I T i r r > va a' F - ^ f n - o ' . 
tempo dllei;si;it.i dai padrn- : ,n/J r;J f , 
ili di llolltitiiond. ctsr;i(/(ni \cnìcttn 

data tenacemente ,t lm^cr- \-insrr r prf.,10 r,ru;,Iìf) , / ; c n „ . \ 

r>r> 
tn vrt>scnin,ri''e Si 
Orsori'opdi ouri'in-i 

tenacemente . i h ' 
1 libri, a munsi ' n il "•ond". 

a studiare recita/ione. (Uà j.n sflezione 
forse l,i comiili;,,I-.II,I, nii.i i 

e stresa > un pet<.tin,izuut d>l\ 
dramma del suo lutino tu.i-

rate <jue-
-en/.i 

dot più piccolo Turbamento. 
contrari.Pi» o ...lo^ro. MU lo­
ro \olt ; . api»..r:\.ili'» fi: una i 
twief.iocrre n.i'ur.'i'.f -zza: i | 

T O R I N O , Capitale del le Alpi 
VI INVITA PER LA VILLEGGIATURA NEl-i.L 

I t i t i IH SIS.%, ÌH M V Z O 
IH n\i:it<»LO K IIEL <\l.\AYKìSh 

In'eiiii. I ntc l'roT. Turismo di Torino e Agenzie W-i-iei 

I MK.l.IORM PIÙ* CONVENIENTI 

! fiut­oni c-1 i re'af.Vi <•-. r„forrJ l u"' n f ' n 

j ~ c f n U T - . i v r i n 5 r r " ! In 2one- . , :o 
-erirvn l'tiiCfric» le cnnznvi 
D:nce"V> tu di .4»n«-ri-.'o'7. A d -

-.e'.r- rìì Cierrr» e Con<bi. 

d : - c u l c \ a n o f i ' . . f fan. 

r i /o . h.d moire tulio rio la'1.. ' . . , , . ,. „ „ . 
h., resa ima dille doni,,- pv, | V , ; \ . - ™ " ' ? > '[\ F.S Mang­
iati restanti di que.t, / , , „ T - P : ^ - - « n di Mende, e 
pi: certo nn'i i,,i,r, **..,,!.. ,,\ \Fn eoccbtn e Gunmiorie di r /o po i irifcr(5s.ii»fe e ' / \Fn'cocchin e G u r u 

enoie dilla si,., , oìh- A " a r Fanciulli. 
crr 

ammircno 
Ci (.rate Keli 11. ceixt<,,!-,. Ieri sera, davanti a un pn*> 
la da operetta. blico foltissimo e appaxsionn-

A proposito del m.,t, 1,1,0- \\n-.-" -1 svoMa la seconda se­
nio tra un drammaturgo , .t\lr?an"- chc h(ì P™''*"* J" 
una attrice, viene i,u ,.ii.,l-ii-\nltr,> «»"»-"• ronzoni finaliste. 
mente alla mente l.„• ,hl>a-,\Er!f(' -^no: Chi tarra mia n n -
di G. li. \harn. .il , ; , / . , - ; D ; , ' - t n n - - di Cntisc e Carlo 
l* la rei eh re I*., dot al '^!f)r'r^-> Rossi. Su^piranno 'na 
Puncan di**c: < <»f 'o- i .mio . j r - , n 7 0 n - > (ìi D^ Murn-Ruocco, 
ri. Ci. B S. ; l'cris.ffc W . c 1 ^ r o > c - 1 * 0 ° o r o rfi F r o r r - V i n n , /»cri<«ifc 
fieli deliziosi ai'icin'i,'. 
prendono la mia bellezza •• 
la nostra intillisut/a •. F. Ini 
rispose mali dio: .- Ma pen­
sate se prendessero la mia 
beìletza e la vostra inteììi-
gen2a! >. f„" confortante il 
poter concludere che forse 
stavolta, neanche ad essere 
i misogini più incalliti, l'a­
neddoto non si può applica­
re. K perciò: l'iva eli spo*i. 

c h i a r e t t i 

. M a n n . ì m e n u r a g g i o ' e .•">.«-
di M n n l t o - B e n o d c l f i , P a > s j n n e 
a m a r a rli Afaroffn-Rosxrff i . 

Fra queste dieci, si svolgerà 
stasera la finalissima. 

Un particolare curioso: la 
qiuria che ha ammesso le 
venti canzoni tra le centinaia 
concorrenti, era presieduta 
dal prof. Niccolim. illustre 
fiQUra d i xturfio.to d i filosofi. . 
e di storia, rfi.tcepo.'o di Cri,ce. 

S A N D R O RO.-s.-sI 

il n t i r . o (ie'.ia ! 
vi ta u r b a n a , in F in i ,r.d'.'.. n o n i 
npp . i r e ( o r t o \ o r t i c o - o n e l 
d r a m m a t i c o . S i b . . r i n n r e s - J 
sinr.e c h e "e m t o r m i n 101'.; 
g i o r n a t e e - t i v e . c o m e le a l ­
t r e t t a n t o :n*err r . :na iu l i n o t ­
ti i nve rnn ' . t . cldiii.-cario neì ic . 
spaz io n o n sn ; , i ' e o c c u p a ­
z ion i . m a !o s tos -e r e l a z i o ­
ni p u b b l i c i o 0 pi-r-M-inab 

Un ritmo disteso 
D u e f.»r.i m i t i u i m m a c : -

n a t o di s^i ,p- ; ; - e (Jramjn.-.tici: 
la s-atina o In .sbornia . A p a r ­
t e l e bir-boireo d o m e n i c a l i c_ 
Rli a lcoo ' i ic i . d i c u i r i f e r i r e - , 
m o , la -snurin n o n ba a j s o l u - 1 
t a m o n t o nu!'.;i d i i r a u m a t i c o ' 
p o r i finlandesi, a n c h e se n-i'i , 
s t r a n i e r i , a i m e r i d i o n a l i tn ! 
s p e c i e , sj r i v e l a c o m e un.» i 
p r a t i c a v i o l e n t a , p r i m i t i v a . 
c h e s c u o t o d u r a m e n t e l ' o r g a ­
n i s m o . L a p r o v a de l b a g n o 
d i v a p o r e c a l d o , d e i m a s s a g ­
gi a b a s e d i f u s t i g a z i o n e d i 
f r a s c h e d i b e t u l l a e d e l p a s ­
sagg io b r u s c o a l b a g n o o a l ­
la d o c c a f r e d d a fvi e a n c h e 
il p a s s a g g i o g r a d u a l e , c h e i 
•• satinisi. !> paio disdegnino 
m e n i l e p i e f c n - c u n o la p r a t i - ì 

IU:IJ,MCI\ 
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Pag. 4 — Sabato 23 giugno 1956 L'UNITA' 

Il cronista riceve 

dal le 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 
numero 68^-869 

UN ULTIMO INCONTRO PREVISTO PKR MARTEDÌ' 

iosa con un nuovo fallimento 
riunione quadripartita di ieri 

/ rappresentanti dei FRI e dei PSDt hanno avanzato di nuovo ia proposta 
dì una Giunta aperta ai PSI: ma la DC è rimasta suite sue posizioni 

d e l PSDT. r i u n i t i 
m'Ha s e d e d e l P L I 

A u ' l . e la r i u n i o n e « q u a d r i -
j ) . i : ! : : . i" di i e r i e fa l l i ta : è 
q u i - M il s e n s o d e l c o m u n i c a t o 
(iir.Liin'n ier i s era d a l l ' a g e n z i a 
A N S A •• 1 r a p p r e s e n t a n t i prò -
vi nei Vi d e l l a D C . d e l PLT 
d e l P i l i e 
<ill«':-t I MM'J 
- - d i ce il c o m u n i c a t o — h a n n o 
c>>:r innato l ' e s a m e (Iel la s i l u a -
zn ne no l i t i ca e a m m i n i s t r a t i -
\ i d e l l a P i o v i n c i a e d e l C o ­
mi:: .e di KOIIIII. N o n e s s e n d o 
p t i w i u u i a d e f i n i t i v a c o n d u ­
rlo:.»' h a n n o decido e o n c o r d e -
m c n ' f di . i i ;» iornare la r i u n i o ­
n e -• m a r t e d ì 2(J g i u g n o n e l l a 
M eie di 1 c o m i t a t o r o m a n o d e l -
..i I). C •-. 

l.<- poche- i n f o r m a / i o n i t r a ­
i n i r.<- ciico:,o c l ic a l la r i u n i o n e 
li in. io p a i t e c i p u t o M o l i n a r i i 
i ' . i . :n i : i . .i p e r l a D . C , Al i lanj 
in", i' l 'SIH. C i m i n o ]>er i l P i t i 
e «C'UMUI jier il PLI. 1 r a p p r e ­

s i ; Liti d i l l a I). C. e d e l PLI 
li i:i!'o i:,. ,Ktito su l la n o t a tes i 
• lei! .! c i i ia ta q u a d r i p a r t i t a c o n 
p:i><:i\mima c o n c o r d a t o ; i rup­
pi» t en tant i s o c i a l d e m o c r a t i c i e 
.•••pubblicani, i n v e c e , h a n n o 
. . n e o n a v a n z a t o la p r o p o s t a d i 
•Jiun'e ai)ert<- al PSI : e .su q i i e -
«.!« p ).- i/.ioni hi è c h i u s a l a 
"i'iiiiinic. L'e-.pres.sioiiL' « n o n 
«-"•• i ido p e i v e n u t i a <lefinitiva 
eni ic l i iò ione •-, usata d a l c o m u ­
n ica to . a p p a r e , q u i n d i , u n e u -
ft ai.Mine, in rea l tà la r i u n i o n e 
non ha por ta to a n u l l a . C'è d a 
!M'.,V:<-, t u t t a v i a , c h e tut t i c o -
io i o d i e a v e v a n o s p e r a t o i n 
u n a c a p i t o h r / i o n c d e l P S D I a l ­
le p r e t e s e d e l l a D . C- h a n n o 
a \ u t o u n a d e l u s i o n e : i s o c i a l ­
d e m o c r a t i c i s o n o , e v i d e n t c -
im-'ite, bchiorat i Millo s t e s s e 
po. i / iun i d e i r e p u b b l i c a n i . 

\ m a n o a m a n o d i e e i v a 
a\ aliti , la rea l tà s i i n c a r i c a 
i o i eli d i m o s t r a r e d i e il t jua-
d i i j i . i i t i l o e o r i n a i s u p e r a t o : 
:MI Io a v e v a m o :cr i t to fin «lai 
. . i o . i l ; i j'.ucnti al 21 m a g g i o 
i : . t : i . ! o le I o d i c h e c o n c l u s i o n i 
o a v o t o p o p o l a r e . L e s t e s s e 
c o n c l u s i o n i . d e l res to s e m b r a -
: •> . \ t r tratto , r i g u a r d o a n u e -
>'.o p r o b l e m a , .via i r e p u b b l i c a ­
ni c h e i . soc ia ldemocrat ic i : s o l o 
i <i e , i n v e c e , s i i n t e s t a n o a n -
l o r i ne i non v o l e r r i comincerò 
.<• co <• c o m e s o n o , a p p o g g i a t i 
da i l ibera l i , i (p ia l i , e v i d e n t e ­
m e n t e , e e i c a n o d i r i m a n e r e 
>;il.a b a i c i (p ianto p iù p o s s o n o . 

S i m u l o cos i l e c o s e , i l f a l l i ­
n e -lito d e l l a r i u n i o n e d i i e r i 
510:1 p u ò s t u p i r e : e s s o è la l o -
stii'i c o n s e g u e n z a d e l v o t o d e i 
r o m a n i >3e si v e d e c o m e la 
n u o v a r i u n i o n e a n n u n c i a t a p e r 
m a r t e d ì ponsa p o r t a r e a d i v e r ­
si 1 ir-aitati. La lì. C. l o p r e v e ­
d e e. in ta t t i , d a q u a l c h e g i o r ­
n o li i a v a n z a t o la .«uà s o l u -
z.'une di r i s e r v a : g iunta tno i in -
c >'. n e . I m a «soluzione c h e d i 
n i o - t r a c o m e , p u r d i n o n r i 

c o n o s c e r e l ' i n d i c a z i o n e d e l l o 
e l e t t o r a t o , la D . C. è d i s p o s t a 
ad a f f r o n t a r e u n a i m p r e s a ir ta 
d i d i f f icol tà c o m e q u e l l a c h e 
u n a g i u n t a m o n o c o l o r e c o m p o r ­
ta. ¥.' c h i a r o , in fat t i , c h e u n a 
s i m i l e g i u n t a non p o t r e b b e 
c o n t a r e p r e v e n t i v a m e n t e d i e 
sul 27 vot i d. e : u n a n e t t a m i ­
n o r a n z a . q u i n d i ; m a t e m a t i c a ­
m e n t e , i soc ia l i s t i e i c o m u n i ­
sti i n s i e m e , c o n i loro 21* vot i . 
a v r e b b e r o p iù p r o b a b i l i t à di 
r iusc ire di (p ianta n e a b b i a n o 
i il. e. d a sol i . 

Ma è c h i a r o c h e — c o m e , de l 
res to , è s t a t o o r m a i r i l e v a t o 
d a t e m p o — la 1). C . n a v i g a 
v e r s o l ' aper tura a d e s t r a : u n a 
o p e r a z i o n e c h e esba m e d i t a liti 
d a q u a n d o , n e l suo p r i m o c o ­
m u n i c a t o di .stile n e t t a m e n t e 
in in iob i l i s ta , d i c h i a r a v a d i v o ­
l e r r i ca l care l e f o r m u l e d e ! pas 
s a t o c o m e po il 11 m a g g i o n o n 
fosse n e a n c h e e s i s t i t o 

C'è da d i r e , però , ( h e l 'at-
( e g g i a m e n t o dei i ( p u b b l i c a n i e 
d e i s o c i a l d e m o c r a t i c i c o s t r i n ­
gerà la D C ad a s s u m e r e in 
p i e n o e a l l o s c o p e r t o le r c -
isponfiabilità <H q u e s t a o p e r a ­
z i o n e ; u n a g i u n t a m o n o c o l o r e . 
in fa t t i , non si j io t ià p iù r e g g e -
i e s u l l a « b e n e v o l a a t t e s a » d e l ­
l e d e s t r e , m a d o v r à r i c o r r e r e 
al v o t o f a v o r e v o l e d e i m o n a r ­
ch ic i , a l m e n o . E lo a v r à ; 1 m o ­
n a r c h i c i lo h a n n o g ià d i c h i a ­
rato . A n z i , a v r à a n c h e i vo t i 
f a v o r e v o l i d e i fa sc i s t i , i q u a l i , 
n e i g iorn i s c o i s i h a n n o a f f e r ­
m a t o c h e , p e r l o r o la g i u n t a 
m o n o c o l o r e c o s t i t u i s c e la s o l u ­
z i o n e P iù grad i ta , in q u e s t o 
m o m e n t o . E<ssi, in fa t t i , p o t r a n ­
no c o n d i z i o n a r e l 'az ione d e l l a 
D C d a l d i f u o r i , m a n t e n e n d o 
la g i u n t a s o t t o il c o n t i n u o ì i -
c a t t o de i loro vot i . 

U n a s t r a d a c o m e q u e s t a c h e 
la D C s e m b r a a v e r o r m a i d e ­
f i n i t i v a m e n t e s c e l t o , è e s a t t a ­
m e n t e l ' o p p o s t o di q u e l l o c h e 
i r o m a n i a v e v a n o d i m o s t r a t o 
di v o l e r e , a u m e n t a n d o i v o t i 
d e l l e . s inistre e d i m i n u e n d o 
q u e l l i d i t u t t i g l i a l t r i e , i n 
p a r t i c o l a r e , q u e l l i d e l l e d e s t r e . 
S e e s s a d o v e s s e e s s e r e p e r c o r ­
sa fino in f o n d o , l e c o n s e g u e n ­
z e n o n t a r d e r e b b e r o a fars i 
s e n t i r e s u l c o r p o v i v o d e l l a 
n o s t r a c i t t à , v i s t o c h e la s c e l ­
ta di q u e s t a v i a d i m o s t r a s o l o 
c h e la D C n o n ha a l c u n a in ­
t e n z i o n e d i a v v i a r e a s o l u z i o ­
n e i p r o b l e m i indiJTcribili d i 
R o m a . I la anz i . in ten / . ione 
d i far l i m a r c i r e : a p p u n t o per 
q u e s t o , u n s i m i l e g i u o c o n o n 
p o t r e b b e d u r a r e a l u n g o : la 
s t e s s a b a s e d.c. n o n lo to l l e ­
r e r e b b e . L ' i n d i c a z i o n e d e l l ' e l e t ­
t o r a t o , c h e o g g i s e m b r a si v o ­
g l ia t i a d i r e , n o n è v e n u t a in­
v a n o : ch i si a s s u m e la re­

s p o n s a b i l i t à d e l t r a d i m e n t o 
d e l v o t o p o p o l a t o n o n p u ò n o n 
s a p e r e di e s s e r e f a t a l m e n t e 
d e s t i n a t o a p a g a r n e il p r e z z o . 

L'Infiorata di Genzano 
non avrà luogo 

l.a t iud.y lonule « Inf iorala » di 
Oei /zuno. lussato pei (lotrwiii 
non uviA '.IHH'.O 

li inc lcnirn/ i t de l la «storione 
a v e n d o p i c s s o c d i è d i s t n i t l o hi 
pihnit' .erl.e t i o n t i m i dei campi . 
non c o n v i n t e q u e s t ' a n n o !u tx>L 
la miiiiltcstu-zloiu urtiMiro-f lo-
iciile 

Riunione alla C.d.L. 
degli invalidi del lavoro 

l 'o l i iam muti l i la , e l l e o i e H.UO, 
p r e s s o .a r u m e i o dei lav ino m 
piazza K-apiUnio, uvia l:e»<,'o u-
ou i l u n i o n e di inval idi de: In­
f o i o pei d l - c u t e r e p io . . ' cmi ri­
guardant i in (utegorisi e U dise ­
rtilo di lt'(.'j;«' pei :<i tiiistoiui(i'/l(v 
. e d e l'w Mic'a/ lono 

LUNEDI' A MONTI 

Convegno cittadino 
per la diffusione estiva 

L u n e d i 25 g i u g n o , a l l e o i e 
19, p r e s s o la s e z i o n e M o n t i . 
v ia F r a n g i p a n e 40, a v r à luo­
go un c o n v e g n o al q u a l e de ­
v o n o p a r t e c i p a t e ì r e sponsa ­
bi l i d e l l a p r o p a g a n d a de l 
P a r t i t o e d e l l a F G C l , i re­
s p o n s a b i l i « A m i c i dell'Uni­
tà », t r e s p o n s a b i l i d e i C D S 
e t d i f fusor i d e l l e s e z i o n i de l 
P a r t i t o e d e i c i rco l i g iova ­
n i l i . A l c o n v e g n o i n t e r v e r r à 
il c o m p a g n o P i e t r o I n g r a o . 
d i r e t t o l e d e l l ' U n i t à e m e m ­
bro d e l l a D i r e z i o n e d e l PCI 

Le s e z i o n i c h e a n c o r a n o n 
h a n n o r i t i r a t o i b i g l i e t t i ih 
i n v i t o p e r il c o n v e g n o prov­
v e d a n o a r i t i rar l i in g iorna­
ta in F e d e r a z i o n e . 

•,A FOTO 
del giorno 

Grande spettacolo pirotecnico 
stasera a S. Giovanni 

Q.iehto *r-lit n. le ore 23,30 a 
'.là l'indo In pla/'/n bau (ilo-
villini In L a t e u i n o un i»rundlosn 
.spettacolo puotcc t i i co , renll-zza-
to dall'F.N'AL In « e l i s i o n e <'<•' 
San ( i l o v a n n l iOan 

AncJie q u e s t a i . n o i F.NAL. «-e 
l'ucntlo ma» a n t a n tmdiz lo i . c . 
a \ e i a in a n i m o d i organizzai e 
u n a serie di n i ' in . f e s ta / ion i nel 
popol ine quii' .t ieie, :r.o le m-
( c i l c condiz ion i u tmos ter i che 
h u n n o -.'lenito h\ ie.i.i'//uzioi.M 
de: piogia.Mma e p e r t a n t o ^ i 
oij'tmi ' /u to i i si Miiin dovut i li­
m i t a l e a i 'o n ie t ' ( , co :o pirotec-
I J I C I . 

l ' IO(;<; l . \ . . . A R T I F I C I A L I , — Ieri m a t t i n a , un torte v i n t o 
ha s o l d a t o por tut ta la c i t tà : a P iazza E s e d r a e s s o li.i 
p r o v o c a t o , per l u n g o l e i n p o . una sorta ili IIÌUKKÌ.I a r t i -
l i l i a l e c h e ha innaff iato ì pas sant i . I grand i «e t t i d e l l a 
l o n t a n e , in fa t t i , h a n n o f u n z i o n a t o c o m e d a in.iff iatoi , 
s p r u z z a n d o tu t to Intorno un d e n s o p u l v i s c o l o d'acqua. 

A n c l i c q u e s t a è u n ' i m m a g i n e di q u e s t a s t r a n a e s t a t e 

IL PROCESSO AL SACRESTANO OMICIDA DI GORDIANI 

Drammatico racconto in aula 
di un te s t imone del delitto 

Putitili lui tentato disperatamente di negare le accuse 
l n con Tronto per un precedente episodio di violenza 

I (-KMKLU M'IIITQLACCINI YKKSO LA >• NORMALI-: VITALITÀ'» 

Ieri mamma Velia s'è alzata dal letto 
ed ha visitato i suoi tre f igl iolett i 

Suno più trmnpiilla uni clic li ho visti » — // poso 
Un consulto di specialisti — // padre è Iormilo ni suo 

dei tre piccini 
normale laooro 

l e i i Ve l ia B e r t o l a c c i n i , la 
d o n n a c h e ha par tor i to (p ia t irò 
g e m e l l i n e l 1 e p a r l o m a t e r n i t à 
elei P o l i c l i n i c o , si è a lzata dal 
le t to , p e r la p r i m a vo l ta dal 
parto , e si è recata ne l la sa-
le t ta c h e osp i ta i suo i p icco l i 
V e l i a so f fre d 'epat i te , m a ha 
v o l u t o u g u a l m e n t e v e d e r e i 
suoi tre f ig l io le t t i s g a m b e t t a r e 
n e l l a n u o v a i n c u b a t r i c e a m e r i ­
c a n a , C o m e a b b i a m o ier i p u b ­
b l i c a t o . Pao la , V i t o e C l a u d i o 
s o n o s tat i tolti ( lo l le c u p o l e t t e 
d i p l e x ì g r a s c h e li a v e v a n o 
osp i ta t i dal g i o r n o d e l l a na­
sc i ta e d a d a g i a t i n e l l a l u c i d a 
. c u l l a t e r m o s t a t i c a l so le t t -
d o v e r i m a r r a n n o f ino a (p iando 
a v r a n n o r a g g i u n t o il p e s o di 
d u e ch i l i . 

M a m m a V e l i a e r i m a s t a m e z ­
z'ora a c c a n t o ai f ig l i e (p ian­
d o è usc i ta da l la sa la e r a v i s i ­
b i l m e n t e c o m m o s s a Ha c h i e ­
s to a l l e i n f e r m i e r e i n f o r m a z i o ­
ni su l la n u o v a m a c c h i n a , sui 
m e t o d i s e g u i t i p e r s f a s c i a r e i 
debo l i c o r p i c i n i d e i b i m b i , per 

ssera morte di una giovane donna 
nnegata nella sua vasca da bagno 
Probabilmente è slata colta da un malore mentre la­
vava unii vestaglia - La poveretta solili VÌI di epilessia 

I): una t r a g i c a m o r t e è r i -
ni., t.i v i t t a n a ier i m a t t i n a 
i m a " i n v a n o d o n n a . 

i: s .^nor M a n o G a l l i a n i r e -
i . » t ' - . a far Visi ta a l l a s i g n o r i ­
li i C l a r a C a v a l i e r i d i 2H a n n i , 
ao . t . ' i . t e in v i a d e l l a S t a z i o n e 
T u - w . a n a 31 , a l l ' i n t e r n o H . ha 
M ••pei l o u n o -spettacolo r a c c a -
p. ;.'. :. .:ite. L a r a g a z z a g i a c e v a 
i:.f. .tti r i v e i r a n e l l a sua v a s c a 
da lj.it.'no c o l m a d'acqua, o r m a i 
C i . ' . e i e . 

11 ( ;a! ! iani è c o r s o a d a v v e r -
t o i m m e d i a t a m e n t e l 'u f f i c io 
ri: P >. A p p i o c h i e d e n d o l ' in -
t i - : \ .<rto d e g l i a g e n t i . C o - t o r o 
s . " - o o r e c a t i su l p o s t o c o s t a -
t . - •<> ! a v v e n u t o decesfio. 

l i d ' . - srazia è s ta ta cos i r i -
(•' ' r - i ' t i . L i C a v a l i e r i s t a v a 
'. 'v .-•• hi n m v e s t a g l i a s u l l i 
\ a - . . i q u a n d o d e v e e s e e r e s t a ­
ta .«.'.ti via u n m a l o r e i m p r o v -
\ .-«•. si i n e è p r e c i p i t a l a a 
i ;.•),.f:Mo r e l P a c q u a a n n e g a n -
•!•>. T..:c v e : > ; o n e «'• re sa p l a u -
.--. y'c ,!..! fa t to c h e la d o n n a 
c< ff. • .• i : o t o r i a m e n t e di cr i s i 
e ; ;!i ; t . che . 

D' ipo 1 .<utorizza7icne d e l m a -
r, - . - . .?<\ la F. i lma è s tata r i m o s -
s.'. e :rn = i-f»rtata a l l 'Obi tor io . 

Onxerralorio 

UnnmmìfÈMì 
<"*è r.Ti o icsto cittadino che 

r;';<j;:.:c al nome del signor 
i'1'i-.rppc Parelto. i l quale 
'11, i.^.,:o uotificaio dalla n-
;..,.••: z.oiiC della polizia vr-
h-jnr. del Comune l 'ord ine d i 
iTU'!<Te immediatamente 
n o . r c y j L a b o t t e g a è u n 
' bucii - d i c u i l'onesto s t -
i.i.or i'.ir, I!o s i serve p e r r i -
:i.:r.:rc scarpe, per fare suo­
le e lacchi e p e r mettere 
,<c-:e IM.'.V Tomaie rotte. Il 
.- o r o r P a r e l i o d o r r e b b e 
i'i...dere perchè non ha l i -
CC;.;Ù. i l )a::o tirano e che 

:'. siynor Parelio la licenza 
1J r o r r e b b e . m e , a quanto 
pere, e proprio zi Comune 
J.e n o n si d e c i d e a n c o r a a 
dr.r.jì.'la. non r e n d e n d o le-
:;.'e ì i i t t i r i t à del m i n u s c o l o 
I n c e d o n o d i v i a Donna 
IJ. r..;. u ?2. 

Il -.y>:o.- P e r d i o *i e r i r o l -
;•> (i TIOI p e r c h è Io a i u t i a m o 
:: r i . e l . - T e :! r.no problema, 
i h e {.'.l'assessore D'Andrea 
j.j.'ó .'(Tnbrure p i c c o l o ma che 
e ; . \ i ;cce grande, grandissimo 

per chi vira solo con i pro­
venti delle pezze da mettere 
sulle scarpe rotte. Ilisoluia-
vwlo, dunque, questo p r o b l e ­
mi». Entro dieci ijiorni il si­
gnor Parelio dovrebbe chiu­
dere: tacciamo in modo, in­
vece. che entro dieci uiorni 
il signor Parelio ubbia la li­
cenza. L'assessore D' . - lmlreu. 
•una volta tanto, e; m e t t a a n ­
c h e lui timi bel i l i p e c r a fd 'np-
p o y a i o j . C o s i tut to t o r n e r à 
mnit 'o . c o m e le scarpe ripa­
rate dui ca lco l ino di Doi i ' iu 
O l i m p i a . 

I pensionati deli'ATAC 
lunedì dall'avv. Sales 

I / a g i t a z i o n e c o n d o t t a do mes i 
dai {H-nsiozaiti e da i d i p e n d e n t i 
dc.'.".\T\C pross imi ac e s sere 
co i loeat i m t r a t t a m e n t o <H qu ie -
f.ceiv/a. ha n a s t r a t o altri *.vl-
lupiii. I,"n\-. Sa e-., pres idente 

de l la fiiiiiiiil-iMdiii' a m m m i M r a -
tl\<i (le!! .Vl'AC. i i c e v c i à ne l la 
m a t t i n a l a di lunedi nini de lega­
z ione di lavoratori i n t e r e s s i t i . 
1 qual i (j!i i l l u s t r c m i i n o i ter­
m i n i de l ia vertenza, t^ol.ecit'in-
( loue i m a rapida e p(«.ltiv;i t>o-
lil'zione. 

Li i^ icumvit ' ! ' ! ' c h e l'avv Ka-
IOJÌ *-i incon:ren \ ( u n 1 p e n s i o ­
nat i 6 s ta ta data *\ u n o delepn-
•zione di o l tre 1O0 lavoratori, c h e 
nel la matt inntn dt ieri l'altro «i 
è Trenta presso 1 ' \m:nin is traz io-
n e dell'Avlendii. 

f o n i e è n o t o t p e n s i o n a t i e 
P. p e r s o n a l e deli'ATAC: c h e è 
pross imo "<• e s s e r e tnes-so In 
o,uiehcen7o. r n e : u . i c a n o c h e !a 
indenn i tà di nv.'/ianitA chp pri­
ma vemvu c o m p u t a t a t>o!o m i l a 
pm:ii l4ise. . enga oro, d o p o 11 
roimlolKiiiifiit.i «li t u t t e le voci 
i lei la re:ri!>;i7lo:i(\ contetr^iata 
sul l ' intera ixi^" conc ' .o ia ta . 

I-a R7TFKH ha Riii a c c o l t o da 
vari m e s i u n a a r o l o ^ o r ich ies ta 
avanzata ('..il propri d i p e n d e n t i 

a l lattarl i . A l la f ine . 
g n a t a da i i n ' i n > ì r i c 
nata nel s u o l e t to . 
truti( |uilla oro c h e li 
— ha d e t t o 

Dal la m e z z a n o t t e 
tre g e m e l l i h a n n o 
r e g i m e d i e t e t i c o r e g o l a r e di ot ­
to pasti g i o r n a l i e r i cos t i tu i t i 
da la g r a m m i di lat te per c ia­
s c u n o e c o n t i n u a n o ad c--'ere 

nccompi 
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Ieri sera gli spec ia l i s t i de l la 
c l in ica h a n n o e f f e t t u a t o un 
e s a m e g e n e r a l e d e l l e cond iz io ­
ni de i tre p i cc in i •• le h i n n o 
t rova te s o d d i s f a c e n t i . II prof. 
U n g a r o , i n t e r r o g a t o dni g iorna­
listi , pur non e s p r i m e n d o un 
g i u d i z i o d e f i n i t i v o , ha d e t t o c h e 
i r i sul tat i r a g g i u n t i s o n o g e ­
n e r a l m e n t e buoni . I.a pruden­
za d e l l ' i l l u s t r e m e d i c o è coni-

M A M M A « I S O L K T T » — P a o l a . V i t o r C l a u d i o a d a g i a t i 
n e l l a n u o v a r u l l a t e r m o s t a t i c a 

so t topos t i a pro i ì ln - s i p e n i c i -
l in i ca di 50 m i l a u n i t à . La bi­
lanc ia i n c o r p o r a t a n e l l a i n c u ­
b a t r i c e ha d a t o i er i i l s e g u e n ­
te p e s o . P e r P a o l a , la f e m m i ­
n u c c i a c h e p r e s e n t a u n a cos t i ­
t u z i o n e p i ù robus ta di q u e l l a 
d e i f ra te l l in i , la l a n c e t t a h o re ­
g i s tra to 1 c h i l o »• 420 g r a m m i . 
p e r C l a u d i o u n c h i l o g r a m m o e 
p e r V i t o u n c h i l o g r a m m o e 250 
g r a m m i . T u t t o d u n q u e fa s p e ­
rare c h e la fase p i ù d i f f i c i l e 
po-=sa e s s e r e s u p e r a t a s e n z a 
grav i d i f f i co l tà , g r a z i e a n c h e 
a l la n u o v a .. I^olett -

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
— Osc i , sabato 23 feiucn» « 174-
lt»l>. S. Lanfranco. 11 soli* m r -
gè alle 4..T6 e tramonta al le Si H. 
191* F ine della battaglia de l 
Piave . 
— Bol le t t ino demografico. Nat i : 
maschi 46. f emmine .12 Morti: 
maschi 17, f e m m i n e 17. Matri­
moni 35. 
— - Bol le t t ino meteorologico . T e m ­
peratura di i r r r min ima 11.1 : 
mass ima 25.3. 
VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: Circo Toenl 
— r iXEM.- l : « I - i r i c a l a - al 
Fiamma; « Il p<»!lejrrino » a l l 'A­
vent ino , Bologna, Ftrancacc.o. 
Nuovo; « Tempi moderni » a l ­
l'Apollo: « U n amer icano a R o ­
ma > al l 'Adriacinc: « Scaroct te 
roA«e » a l l 'Archimede: € Carmen 
Jones » al l 'Aureo: « Ore dispera­
te > al Castel lo . Diana . F laminio: 
« Per chi m o n a la campana * al 
Colonna. Arena Fe l ix ; • I-a «xar-
petta di v e t r o > al Columbus . »II 
fidanzato di tut te > at Corso; 
« Grandi manovre » al Golden . 
Quirinale. Reale; « 7 soosc r>er 
7 fratelli > all'Orione: * Guardie 
e ladri » alla Sala Eritrea- « 11 
prande col te l lo » al Trieste: 
«200f>0 leghe sotto ì mar i» i l 
Redentore: • Tcmoi noslrl » a l ­
l'Arena Lucciola 
MOSTRE 
— All'» Anreliana ». m via Sar­
degna. 29, sarà Inaugurata osili 

al le 18 una mostra de l Diltori 
Marioli. - Broglio. Ccraeehi in. De 
Angeli*. Donchi . Fabiano . Fran-
ralancia. Guidi . Socrate . Trnm-
dori. 
AUDIZIONI MUSICALI 
— Per Iniziativa della Soprin­
tendenza al le (Gallerie del U z l o , 
e con la coPaV-orazionc della D i -
seoteca di Stato , tutti i lunedi 
saranno tenute (Ielle audizioni 
musical i nel rralone di Pietro da 
Cortona in Palazzo Barberini . 
durante 1 apertura sera le del la 
Galleria nazionale . Il rmbbttro 
potrà accedere gratui tamente sia 
al Salone di Pietro da Cortona 
che alla Galleria. 

MUSEI APERTI LA SERA 

— Oeifl, x cauta della indispo­
nibil i tà del Palazzo dei Conser­
vatori . l 'apertura serale dei Mu­
sei Capitol ini sarA l imitata al t o -
lo Museo di «cultura. 
Q1TE 

— I-a direz ione del l 'Fnal pro­
vinciale , in co l laborazione con la 
società aerea di nav igaz ione A l l -
talia ha organizzato una t e n e 
di Rite per s i i enal ist i . DODO la 
prima, che ha a v u t o luogo a T o ­
rino. è in prneramma una f e ­
conda per Catania-Taormina per 
il 15 luglio. I.a partenza a v v e r ­
rà nel le prtme ore del la mat t i ­
na ed il ritorno nel la tarda s e ­
rata L ì nuota di oartec ioaz ìone 
è stata fissata In L. la OX> e 

comprende trasporto in pul lman 
dal le aerostazioni < Via Giohtt i 
SAUt all 'aeroporto di Ciamoino , 
la prima co laz ione e la cena a 
bordo, il trasporto in pul lman 
dall 'aeroporto ^i Ciampino alla 
aerostazione. L e prenota i iont fi 
r icevono in v ia P i e m o n t e CSI. t e ­
lefono 460.635. fino a dicci e-.or-
ni prima della partenza. 
— l 'n» «Ita a C l \ i t a \ e c c h i a . r o t ­
to S. S tr iano . S. Marinel la e 
stata organizzata dall'Enal oer 
venerdì prossimo. La partenza 
avrà l u e c o alte ore 7 da nlarra 
della Repubblica In autopul lman 
da cran tur ismo. Il r i torno e o r e . 
v is to per l e 20.30 La quota di 
partecipazione è (issata »n 'Ire 
1 350 Per iscrizioni ed u l ter io ­
ri informazioni r ivolgersi in via 
Piemonte *>8. 
RIDUZIONI 
— Gli stabi l imenti di Ostia: Lido. 
MarcchiSTO. Dui l io . N u o v a P i n e ­
ta. P inet ina , Mediterraneo h a n n o 
.-oncesso la rtdu7Ìonc agl i ena l t -
sti sugli abbonament i per la cor ­
rente stagione balneare . I » s ta ­
bi l imento P l in ius (Ste l la Polare» 
ha concesso la r iduz ione per l e 
cabine, esclu.-i i fest iv i . P r e n o t a ­
zione e vendita dei bigl iett i in 
via P iemonte 68. tei 462 788 e-
16.T596. dal le f» al le ]3 e dal le 17.30 
al le 19.30. Per 11 Mediterraneo la 
r iduzione Riornalicra. esclusi 1 
festivi , si o t t i ene presso l o s t a ­
bi l imento stc.-so. 

c o n t r a b b a n d i e r i v i e n n e s i , d u e 
u o m i n i e u n i d o n n a , e i e e r a n o 
riuscit i ud e n t r a r e n e l n o s t r o 
P a e s e a b o r d o d e l l ' a u t o f u r g o n e 
l tre a v e v a n o i n c a n n a t o &h 
adent i po:='.i a'.'.a f ront iera , tra­
s f o r m a n d o la l o r o m a c c h i n a 
in una a l l e g r a « r o u l o t t e . por 
c a m p e g g i a t o r i . In rea l ta , n e ! 
.. V o l k w . t g e n .. .s-i c e l a v a n o .-i-
gare ' to . accendisi.,''!!'! e p i e ­
tr ine . 

Il f u r g o n e r i c e r c a t o è st . i to 
no ta to d a g l i a g e n t i d e l l a « T r i ­
butaria .. i er i n e l p o m e r i g g i o 
a l l ' ango lo di vici M i l a n o c o n 
v i a Naz.ionnio D u e m a c c h i n e 
d e l l a pul iz ia Jo h a n n o i n s e g u i ­
to r i u s c e n d o a b l o c c a r l o d a ­
v a n t i a! p a l a z z o d e l l ' E s p o s i ­
z i o n e 

A bordo r-Miio ? t a ; trovat i 
ti mi la a c c e n d i s i g a r i e 200 m i ­
la p i e t r i n e . I tre c o n t r a b b a n ­
d i e r i - o n u .--tati arres ta t i . S i 
c h i a m a n o A l i m i W e l i n g d i àT> 
anni . G i u s e p p e Gott'.i- .> di 116 
ann i e E. l i lh P a y e r d i 27 aii:.: 

E' p i o s e g u i t o ier i in A s s i s e 
il p r o c e s s o a c a r i c o de l sacre ­
s t a n o d e l l a c h i e s a d e l l a B o r ­
gata G o r d i a n i i m p u t a t o di orni-
c ni io ne i c o n f r o n t i de l g i o v a n e 
El io I l e l a n d i n i . u c c i s o c o n d u e 
co lp i di p i s to la sul s a g r a t o de l ­
la c h i e s a s t e s s a . 

Nel coi so d e l l ' u d i e n z a h a n ­
no d e p o s t o d u e t e s t i m o n i ocu­
lat i de l d e l i t t o , ì q u a t t o r d i -
(•.•nni G i a n c a r l o G o b e t t i e Ro-
h e i t o P e n n a z z a c h e e b b e r o 
m o d o (ti a - s i s t e i e a l la t i a g i c a 
- i e n a p o . c h e si t i o v a v a n o a 
g m c n e n e ! c o r t i l e d e l l a c h i e s a . 

Il G o b e t t i ha LIMI m i t r a t o 
l ' e p i s o d i o : « V i d i g i u n g e r e il 
I t e l a n d i n i c h e p o r t a v a in ma­
no u n b a s t o n e e lo v i d i a v v i -
i inars i al P u d d u c h i e d e n d o g l i : 
" P e r c h é hai m i n a c c i a t o m i o 
f r a t e l l o , p e r c h é lo hai c o l p i t o 
con u n p u g n o ? ". Il P u d d u ri­
s p o s e : " P o s a q u e l b a s t o n e e 
te lo s p i c c i t e l o " . 11 R e l a n d i n i 
si c h i n o a terra e p o s ò il ba ­
s t o n e : m a m e n t i e s t a v a rial­
z a n d o s i il P u d d u , c h e ne l frat­
t e m p o a v e v a e s t r a t t o la p i s to ­
la d a l l a t a s c a d e i p a n t a l o n i , 
g l i e l a p u n t ò c o n t r o e p r e m e t ­
te il g r i l l e t t o . P e r d u e v o l t e 
l ' a r m a s i i n c e p p ò m a a l l a t e r -
za il c o l p o p a r t ì . R e l a n d i n i si 
p o r t ò la m a n o a l p e t t o e s i 
d i r e s s e b a r c o l l a n d o v e r s o il 
c a n c e l l o d e l c o r t i l e n e i cu i 
pres s i s i a c c a s c i ò a t e r r a ». 

Il d r a m m a t i c o r a c c o n t o d d 
G o b e t t i ha p r o v o c a t o la v i o ­
l e n t a r e a z i o n e d e l l ' i m p u t a t o 
c h e ha g r i d a t o : « N o n è v e r o , 
q u e l r a g a z z o n o n e r a p r e s e n t e 
al fa t to ». M a il G o b e t t i ha ri­
b a t t u t o c o n e s t r e m a s i c u r e z z a : 
« Ero p r e s e n t e e d h o r a c c o n ­
tato q u e l l o c h e h o v e d u t o ». 

D o p o q u e s t a d e p o s i z i o n e c h e 
già a v e v a a g g r a v a t o la posi ­
z i o n e de l P u d d u c h e , c o m e è 
noto , t en ta di a c c r e d i t a r e la 
tesi d e l l a l e g i t t i m a d i f e s a , l e 
c i r c o s t a n z e d e l d e l i t t o s o n o 
.state c o n f e r m a t e da R o b e r t o 
Pennazz .a . , 

X e l l a s t e s sa g i o r n a t a s o n o 
s tat i a sco l ta t i n u m e r o s i t e s t i ­
m o n i : tra e s s i un d e t e n u t o , 
G i o v a n n i Z o n n i n i , c h e ha ri­
fer i to c h e in d a t a p r e c e d e n t e 
al la u c c i s i o n e d e l R e l a n d i n i 
il P u d d u era g ià s t a t o pro ta ­
g o n i s t a di u n e p i s o d i o di v i o ­
l e n z a . U n a sera i n f a t t i , a v e n ­
d o il Z o n n i n i t i r a t o un s a s s o 
c o n t r o u n l a m p i o n e m e n t r e si 
t r o v a v a c o n a l c u n i a m i c i e d 
e s s e n d o l o s t e s s o s a s s o c a d u t o 
a t r e m e t r i dal P u d d u q u e s t i 
l o i n v e s t ì c o n i n g i u r i e e d a l l e 
fine e s t r a s s e u n a p i s to la e s p l o ­
d e n d o a l c u n i c o l p i n e l l a s u a 
d i r e z i o n e , co lp i f o r t u n a t a m e n ­
te a n d a t i a v u o t o . 

A n c h e c o n t r o l o Z o n n i n i l o 
i m p u t a t o è i n s o r t o a f f e r m a n ­
do di n o n a v e r s p a r a t o a l c u n 
c o l p o di p i s t o l a , p r e c i s a n d o 

anz i c h e q u e l l a s e r a n o n a v e ­
va c o n sé l ' a r m a ; s e c o n d o la 
sua v e r s i o n e q u e l l a s era eg l i 
s a r e b b e s t a t o p r e s o a s a s s a t e 
e poi p e r c o s s o d a l l o Z o n n i n i 
e da a l c u n i g i o v a n i c h e e r a n o 
c o n lu i . 

N e è s e g u i t o u n d r a m m a t i ­
co c o n f r o n t o ne l c o r s o del 
q u a l e lo Z o n n i n i ha c o n t i n u a ­
to ad a f f e r m a r e c h e q u e l l a 
s c i a il P u d d u s p a r ò c o n t r o di 
lui e l ' i m p u t a t o a n e g a r e il 
f a t t o . 

S u l l a c i r c o s t a n z a c h e il Pud­
du era d i l e g g i a t o dai ragazz i 
d e l l a b o r g a t a c h e s p e s s o lan­
c i a v a n o sass i c o n t i o la s t a n z a 
dd lu i o c c u p a t a h a n n o d e p o -
.-to i s a c e r d o t i G i o v a n n i O r l a n ­
di e G i n o G a t t o n o n c h é ì te ­
sti L u d o v i c o G u e r r a , G i u s e p p e 
C r u d i e U m b e r t o P i z z i c o n i . 
m e n t r e il c a r a b i n i e i e M a r i o 
C o n t e , al q u a l e il P u d d u fu 
c o n s e g n a t o d o p o il d e l i t t o , ha 
c o n f e i m a t o c h e lo s c a c c i n o 
s a n g u i n a v a d a l n a s o e l a m e n ­
t a v a un d o l o r e al la s p a l l a . In 
q u e l l a o c c a s i o n e il P u d d u n o n 
s e p p e s p i e g a t e c o m e m a i gli 
s a n g u i n a s s e il n a s o . 

Il p r o c e s s o è s t a t o r i n v i a t o 

a m e r c o l e d ì p i o s s i m o per la 
p r o s e c u z i o n e d e l l a i s t ru t tor ia 
d i b a t t i m e n t a l e 
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L'AVVENTURA DI UN BIMBO DI 5 ANNI 

Cade dalla finestra 
e si rialza incolume 
l.n madre che l'aveva visto entrare nel 
buiino l'ha ritrovato alla porta d'ingresso 

PER VIOLAZIONE DELLE NORME DI SICUREZZA 

La "Purfina,, denunciata 
air Ispettorato del lavoro 
Personale inesperto impiegato durante lo sciopero 

P i un s i n g o l a r e i n c i d e n t e , 
j f o r t u n a t a m e n t e p r i v o di c o n ­
s e g u e n z e s p i a c e v o l i , e s ta to 
p r o t a g o n i s t a ier i u n b i m b o di 
5 a n n i . S a n d r o T e i n e l l i . 

Voi'.-o l e 13.30 i! p i c c o l o M 
t r o v a v a in ca -a , in v i a d e l l a 
Tra sii gura z io ne 1, n e l l ' i m m i ­
nenza d i m e t t e r e i a t a v o l a per 
il p r a n z o . O b b e d e n d o a l l ' ord i ­
n e d e l l a m a m m a , S a n d r o era 
a n d a t o a lavars i l e m a n i ne l 
b a g n o c h i u d e n d o p e r ò a c h i a ­
v e , per un ir._-pieg;.bi!e g h i r i ­
b i z z o i n f a n t i l e , la porta d e l l a 
s t a n z a . 

P o i c h é la s o r e l l i n a m i n o r e . 
di 3 a n n i , si era a c c o r t a d e l l a 
s t r a n e z z a ed a v e v a a v v e r t i t o 
la m a d r e , q u e s t a ed è a v v i c i ­
nata a l l a porta ed ha i n v i t a t o 
il b a m b i n o ad a p r i r e . N e l l o 
s t e s s o m o m e n t o h a s q u i l l a t o 
il c a m p a n e l l o d e l l ' i n g r e s s o e d 
è c o m p a r s o S a n d r o . 

Il c o m p r e n s i b i l e s t u p o r e d e l ­
la s i g n o r a è s c o m p a r s o Eolo 
q u a n d o il b i m b o ha s p i e g a t o 
di es . -ere c a d u t o d a l l a finestra 
de l b a g n o , a l ta c i r c a 4 m e t r i , 
e di e - s e r e p e r c i ò r i s a l i t o d a l ­
la s c a l a . 

D e l c u r i o s o i n c i d e n t e , c h e 
a v r e b b e p o t u t o a v e r e c o n s e ­
g u e n z e b e n p i ù g r a v i , è r i m a ­
sta, o l t r e la p a u r a , u n a so ia 
t r a c c i a : u n a e s c o r i a z i o n e sul 
n a s o d i S a n d r o . 

p r e n s i b i l e t ra t tandos i di g e m e l ­
li c h i a m a t i .. i m m a t u r i >• per ­
c h è nat i al di so t to d e l l imi to 
n o r m a l e di v i t o l i t à 

F r a t t a n t o il c o r p i c i u o de', pic­
c o l o W a l t e r è s ta to p o s t o a d i -
spo- i z ion- ' d e l l ' A u t o r i t à Giud i ­
z iar ia e c o n o g n i p r o b a b i l i t à 
v e r r à s o t t o p o s t o a d autops ia . 
La p i c c o l a s a l m a si t r o v a tut-
t'orvi n e l f r i g o r i f e r o d c l l ' o - p e . 
d a l e , a v v o l t a n e l c e i l o p h o u e . 

II p a d r e d e i p i c c i n i . M a u r o 
B e r t o l a c c i n i . è t o r n a t o a l s u o 
l a v o r o di m a r m i s t a N u m e r o s i 
regn i ; s o n o g iunt i a n c h e ieri 
ai d u e c o n i u g i p a r t e in d e n a ­
ro e p a r t e in c o r r e d i n i C iò 
p e r m e t t e r à o l l a f a m i g l i a , di­
v e n u t i i n a s p e t t a t a m e n t e co;'i 
n u m e r o s a , di s u p e r a r e le p r i - j 
m e d i f f i co l tà . 

La s i g n o r a V e l i a e s ta ta v is i ­
tata «inehe da i d i r i g e n t i san i ­
tari d e l l o s e d e p r o v i n c i a l e di 
R o m a d e l l ' I N A M . i qu. i l i han­
n o p o r t a ' o a l l a p u e r p e r a , con i ' 
vot i a u g u r a l i de l l ' I s t i tu to . ! Ì | 
a s s i c u r a z i o n e c h e l ' I N A M h o ' 
a s - u n t o l 'onero di tutta la de . ! 
g e m o . ' 

In a p p l i c a z i o n e d e l l e recen*:; 
d e l i b e r a z i o n i d e l C o n s i g l i o d; j 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l l ' I s t i t u t o . ! 
c i r c a l ' e s t e n s i o n e d d i ' a s s U t e n - l 
za agl i i m m a l u r i . è s ta to o l - i 
t re - ì d i s p o s t o Pass-unzione dei- ; 
l ' onere d e l l a d e g e n z a d e i n c o . j 
n a t i , e c i ò e c c e z i o n a l m e n t e , I: i 
n o al r a g g i u n g i m e n t o de', l ini: j 
t e p o n d e r a l e di s : c : i rezz i c h e ) 
d e r i v e r à dal g i u d i z i o nr'd' . -o 
d e i san i tar i de l la oli-iic.» i n i | 
v e r s i la ri a ! 

Contrabbandieri austriaci 
catturati dalla Tributaria 
Un a u t o f u r g o n e t i p o - V o ! k -

wasten ~ c o n a b o r d o t re e o n -
t r a b b o i i d i e r j . m s t r i a d è stato 
c a t t u r a t o i er i d r l i a n T r i o u t a -
ri.'i - d o p o u:i v e l o c e i n s e g u i ­
m e n t o p o r le \ ; c d e ! c e n t r o 

Q u a l c h e g i o r n o fa v e n i v a s e ­
g n a l a t a o l l a G u a r d i a d i F i n a n ­
za, 2a pre . sen /a in Ital ia d i tro 

Il S i n d a c a t o i t a l i a n o l a v o r a ­
tor i d e l p e t r o l i o h a s p o r t o d e ­
n u n c i a a l l ' I s p e t t o r a t o d e l la­
v o r o c o n t r o i d i r i g e n t i d e l l a 
s o c i e t à Pur f ina p e r v i o l a z i o n e 
d e l l e n o r m e d i s i c u r e z z a . L a 
Purf ina . s e c o n d o i fat t i d e n u n ­
c i a t i dal s i n d a c a t o e c h e l o 
I s p e t t o r a t o v i e n e i n v i t a t o a d 
a c c e r t a r e , n e l c o r s o d e l l o sc io ­
p e r o e f f e t t u a t o d a l l e 5 a l l e 7 
d i ieri m a t t i n a , a v r e b b e i m ­
p i e g a t o d u e o p e r a i e d i l i de l ­
l ' impresa B o n e t t i p e r il fun­
z i o n a m e n t o d e l r e p a r t o e m u l ­
s i o n e b i t u m i . I n o l t r e , il s i g n o r 
G i u s e p p e B a r o n i , i m p i e g a t o d i 
p r i m a c a t e g o r i a , s a r e b b e s t a t o 
a d i b i t o o c c a s i o n a l m e n t e a l l a 
c o n d u z i o n e d e l l a c a l d a i a a va­
p o r e m a l g r a d o c h e e g l i , a 
q u a n t o s e m b r a , s ia s p r o v v i s t o 
di r e g o l a r e p a t e n t e . 

S i t ra t ta , s e c o n d o q u a n t o 
s o t t o l i n e a il s i n d a c a t o l a v o r a ­
tor i d e l p e t r o l i o , di d u e gra­
v i s s i m e v i o l a z i o n i di l e g g e . La 
p e r i c o l o s i t à d e l l e l a v o r a z i o n i 
n e l l e raff inerie e n e g i i i m p i a n ­
ti p e t r o l i f e r i ha c o n s i g l i a t o ia 
e m a n a z i o n e d i p a r t i c o l a r i n o r ­
m e d i s i c u r e z z a c h e i m p o n g o ­
n o tra l 'a l tro l ' i m p i e g o d i per ­
s o n a l e p a r t i c o l a r m e n t e prepa­
r a t o . L ' i n f r a z i o n e d i ta l i n o r ­
m e c o s t i t u i s c e u n p e r i c o l o n o n 
i n d i f f e r e n t e e p u ò p r o v o c a r e 
s c o p p i e i n c e n d i e q u i n d i rian-
i.i a d i impiar.t : e a l l e p e r s o ­
n e . Megli a n n i s c o r s i , n e l l a 
raffineria di G e n o v a o g g i a p ­
p a r t e n e n t e a l l a P u r f i n a . r ima­
s e r o c o l p i t i da g r a v i s s i m o in­
c i d e n t e d u e o p e r a i e d i l i a b u ­
s i v a m e n t e i m p i e g a t i n e g l i i m ­
p i a n t i . P e r q u e s t i fat t i è tut­
tora in c o r s o u n p r o c e d i m e n t o 
r e n a l e n c a r i c o d e i re*por . j a-
b i l i . 

S o r p r e n d e , in f ine , c h e la 
P u r f i n a . la q u a l e g i u s t i f i c ò la 
s e r r a t a e f f e t t u a t a d o p o gl i 
s c i o p e r i c o n p r e t e s e m i s u r e 
per la s i c u r e z z a d e g l i i m p i a n ­
ti e d e l l e p e r s o n e , r i corra o g ­
ni. per l e l a v o r a z i o n i d i raf­
fineria. a l l ' o p e r a di p e r s o n a l e 
i n e s p e r t o , c o n g r a v e p e r i c o l o 
— q u e s t o s i — p e r l e sor t i 
d e s ì i i m p i a n t i e d e l l e p e r s o n e 
r.ì e s s i a d i b i t i . 

inde t to per luned i p r o s s i m o al­
le ore 21 u n a gara d i vc'.ocità 
riservato ai cron i s t i r o m a n i KII!-
fautoplf i tu piv\ p r e n d e ccì m o n ­
do i rnugura tn ieri. I c o r e g h i 
c h e d e s i d e r a n o peniec ipare a'.'.a 
;;cira p o - s o n o iecriverrd presso la 
sctrretena del s i n d a c a t o , in v ia 
Fr. i ' t ira Bl f i n o a d e m a n i sc:u. 

Nel'.a f-tessa g iornata d i l u n e ­
di t u t t i l eror.ir-ii a v r a n n o 11-
t'ero acce-riso in t u t t e *e nttrn-
7.or.: in s ta l l a t e : e'. Lunn P a r i 

Il Circuito dei cronisti 
alla Passeggiata Archeologica 

Ir. o eens lore de . :a « IX » Fe­
ste» del Cronis ta il I*una Park 
ala» Passegg ia ta Archeologica hA 

lutto 
Nei g iorni rscorsi è d e c e d u t o 

a Fangaia iS ier .nl :: c o m p a g n o 
( i i n \ « n t i i G m d u e c t . padre d e l 
((•nipcipno Lorenzo. se-.rretar:o 
Oc'.'.a re'.'.u'.o KT>.KKR perdonale 
v :ui.-gia:.te Al counx i tmo Giu ­
li ucci e ni s u o i famil iari '.e c o n -
doglian7e de i c o m p a g n i de:'.-» 
?TKKKR. e de . 'a Fec'.emziore 

Un incredibile arbitrio 
alle pensioni di guerra 

Un rtrbitrio c h e h a rari prc-
ee- lent l m i n a c c i a di e s s e r e c o n -
Miinato H:;e P e n s i o n i d i guerra. 
Il d irettore generu:e h o infa t t i 
d i s p o s t o c h e a t u t t i g.i i m p t e -
got i c h e t-o:io 6tot i d e s i n a t i 
qua l i c o m p o n e n t i d i s e z i o n i e-
l e t t o m . i i;> occut-ionc de'.Ie e le ­
z ioni ( i ir .ni inis tmlive del -j~ mag­
g i o .-corso e a quel l i c h e fii «SO­
LO rerati a vo ta i e Juori R o m a 
s i a n o lo'.te 9 ore di stroort ì ina-
rio. Va t e n u t o oor. io c h e q u e s t i 
impietrati a v e v a n o « là e f f e t t u a ­
t o i: n u m e r o d i presenze pome­
ridiane e at q u a n t i t à d i lavoro 
r i ch ie s to per c o n s e g u i r e 1'. r.-.a*i-
-i:.:o di ore straordinar .e . 

Ili fronte a'\ u n provved imen­
t o co-I assurdo , - . iene da do-
niandars i t-e .a person'a c h e i-e 
r.e »» rewi «tit ' ire «sa cl ip ; e-e.--
c./i.> de", vo to e u n d o v e r e e iv :co 

A Treno che n o n «i trat t i di 
i::: gros«.,Var.o e-qulvoeo. per i". 
q:i; e f i ;it;fn<.e pronta r.porn-

ìz.or.c. . orcor.irza^ior.e s i n d a c a l e 

LE AVEVANO RUBATO LA BORSETTA 

Una donna rinvenuta lerita 
alla Passeggiala Archeologica 

P : una Mnao.r.re e a l q u a n t o , n i u-chsn.i e le ha s'rappr.to fu'.-
Cinfussa a v v e n t u r a è r'.msàVi m i - . e a m e r . t c di m a n o ;a r>or-
v i t t i m a ieri n o t t e u n a donr<a 
di 43 ar.ni. a b i t a n t e in v i a h o c -
casecca 87 a l l a B o r g a t a G o r ­
d ian i . S i c h i a m a F e r n a n d a 
P a c c i a n i e all 'I ,30 è s ta ta r i n ­
v e n u t a s a n g u i n a r i e d a a l c u n i 
a g e n t i , ne-, p r e s - i d e ' ! obe'.:=co 
di Axit fn 

La P a c c i a n i è s t a l a r.n.co'.ta 
ria ur.a macch;r. . i de l ia po' . : - ! 
z ia e t raspor ta ta a! ! 'o*ped3le 
di S. G i o v a n n i . Qui i m e l i c i 
l 'hanno g i u d i c a t a g u a r i b i l e :n 
10 g iorn i d a l l e e s c o r i a z i o n i che 
p r e s e n t a v a a l l e g a m b e e a l l e 
m a n i . AI p o s t o d i po l i z ia 1J 
d o n n a ha r a c c o n t a t o c h e p o c o 
p r i m a rìeil'1,30 «tav.i d i r i g e n ­
dos i a l la f e r m a t a d e i t r a m . 
q u a n d o ur.a a u t o m o b i l e a 'sor­
d o d e l l a q u a l e s: t r o v a v a n o d u e 
g i o v a n i , s"è a v v i c i n a t a a ie: 
l e n t a m e n t e . 

I m p r o v v i s a m e t i t o , m e n t r e ol­
la eti s t a v a a r r o v e l l a n d o s i il 
c e r v e l l o per c a p i r e cosa m a i 
v o l e s s e r o i d u e S c o n o s c i u t i . 
u n o de i g i o v a n i è «ceso d a l l a 

e deci.-a ad invest ire de .a IK.C-
V IOI.C t u t t e e c o m p e t e n t i i - t o : -
•/e pi>..ticlii" da! sotti,!>egietiir:o 
di S ta to de. d icas tero a! :uir.;-
->tro de! T e s o l o a!.a p i e - i d e n z u 
d e . Cons ig . i o Ke f̂t'.U necc-.-«i-
rio. t inche il I 'a i lumenlo t.aiii 
e h . a m a t o ud intervenire j ie iche 
! r.'ega e dispo-j.'zione venga a n -
nul 'uta 

RADIO e T.V. 
Pro;; ratinila nazionale — 

Ore 7, 8, VJ. ìi, 20.M. 23.15: 
Giornale radio; 6.45: l e z i o n e 
di tedesco: 7 Ili; Musiche 
dei matt ino; 7.50: Ieri al 
Parlamento. 815: Jtassegna 
.stampa; 8,45: I.a comunità 
umana: 11: Mattinata i i n f o -
nica; 12: Sangiorgi al piaivo-
forlo; 1^.10: Orchestra Fer­
rari. l.'t.liO. Orchestra Mil le-
lue:; 14.13: Cronache de! tea­
tro e del c inema; 16.30: Le 
opinioni degli altri; 16.45 
Complesso Principe; IT; So ­
rella Tadio; 17.45: * Lsa mor­
te de! pastore -: 18.:(0: Piz-
zigonì e la sua chitarra; 
18.45; Scuola e cultura: 19.10: 
Musica da bal lo: 1-1.45: Pro­
dotti e produttori; 20: I 
classici ricila musica leggera . 
20.40: Kadiosport; 21: Orche­
stre Barelli e Olivieri: 22: 
« Una moglie per Giasone »: 
22.45- Mandolinista S A n c d -
da; 2.1; Incontro con R. Bran­
caccio; 23.15: Munica da bal­
lo: 24: Ult ime notizie . 

Secondo programma — 
Ore 13.30, 15. 18: Giornale 
radio; 20: Radiosera; 9: N o ­
tizie del matt ino; !>.30: Orche­
stra Conte: ]0: Spet tacolo del 
matt ino; 13: CcntoeittA; 13.50: 
Lo fiera del le occasioni; 14.30: 
Schermi e ribalte; 15.15: 
Confidenziale; 16: Terza pa ­
gina; 17: B a h a t e con noi . 
18.10: P r c j r a m m a per 1 ra­
gazzi; 10: Il sabato di c lasse 
unica; I«».3il: Musica leggera: 
20.30: Ciak; 2'.: « Amel ia al 
ballo >: 22: Quarto fest iva! 
della canzone r.aoo'etana: 21: 
Quarto festival del 'a canzone 
napoletana: Esecuzione del 'c 
tre canzoni prime classificate. 

Terzo programma — Ore 21: 
II giornale del terzo: 10: La 
perequazione tributaria; 1!>.15 
Mus.che d; A Tambur.n i ; 
1P.30: Ignazio di Loyola: 20: 
L'indicatore economico ; 20.15: 
Coaccrto di ogni sera: 21.20: 

Tristan Corbiere: 21.30 Con­
certo s infonico. 

Televis ione — Ore 20.30: Il 
te leciornate r ipetuto m c h i u ­
sura; 17.30: I predon: di El 
T*a-o. (F . lm) . 13.25: I.a TV 
deel i agnco l tor i : 21: » 1 / imie 
di «strilla»: 21.45: Sette r ior­
ni di TV; 22-. Quarto fe-t va! 
della canrone napoletana 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI L, l i 

A. A. ARTIGIANI Canttì s v e n ­
dono cati .rre let to m a n z o e c c . 
Arredamenti eran lusso e e o n o -
mfcl Facllltì-rlom - Tarsìa «I 
dir impetto E N A L Naool l . 

«etta. P o i è r i s a l i t o «uM'auto. 
c h e h a - i p r e ? o Li c o r s a , m a 
r.on a o b a s t a n z a I c i t a m e n t e . Co-
s i c c h ó la v i t t i m a d e l l a n g ^ r e ? -
sior.o f i è po tu ta a g e r a p p a r e 
r..lo - j o r t e . I o d e l l a m a c c h i n a . 
urlar .Jo . u m a l v i v e n t e le ha 
d a t o u n v i o l e n t o f t r a t t o n e , f a ­
c e n d o l a r o t o l a r e a t erra . L a 
b o r s e t t a c o n t e n e v a 5 m i l a l i r e 
c l t ^ e i d o c u m e n t i . 

Q u e s t a è la v e r s i o n e d e l l a 
dor.n.u La po i . z ia ha i n i z i a t o 
l e i n d a g i n i per c a t t u r a r e i d u e 
« s c i p p a t o r i ". 

CAMERA Giul ietta e l e s a n t e s o ­
lida fabbricata Casabel la V a c -
rhclll . Lucca - a sole U 50 000 
anche ratealmente s o e d i z l o i » m i -
lecita. 

41 AUTO CICLI 
SPORT u 12 

MOTOSI - Aeenzia di . - o n i t a 
MOTOM «8 SDOrt. n in imo a n U -
c ioo - 5 000 mensi l i . • F R O T -
CHl - Arni» K'ueva -oo 

13) ALBERl i l l l VII.I.FCiG 

Muore una donna 
investita da un furgone 

Ieri n o t t e , v e r s o l e o r e 21 .15! 
è a c c e d u t a ni P o l i c l i n i c o d o v e i 
era «tata r i c o v e r a t a d o m e n i c a } 
?cor.-;i. t a l e V i t t o r i a C a t u z z a di | 

Ql'ERCIANELLA RISTORACI E 
PRIMAVERA nella -v.r.ets . o t ­
t ima cucina , vo lendo pens ione . 
Corr.forts moderni . Buoni orez ­
zi - Riduzioni t e r comit ive e 
per Set tembre . 

. I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i 

Conserve alimentari 

ELVEA 
U . . / N -

c o m p a g n i 61. L'i d o n n a e r a s ta ­
ta ir.vcstit.-i d a un auTofur«;o-
n e m e n t r e nttr.-ì v e r s a v a v i a 
C e m a i a . 

Prodotti di Cmsse 
iiinnuiiHMiiuuminmiiiiiimi» 

http://io.il
http://iSier.nl
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GH AVWENMMEJVTM SPORTIVE 
Vigilia carica d'entusiasmo per Argentina 
e Completata con Pozzan la squadra azzurra 

La decisione presa ai termine di una breve seduta di aìienamento svolta ieri pomeriggio 

(Nostro scrviiio particolare) 

Bl'KNOS AIRES. 22 - Tut­
to e p'i>vifo in secoridn linea 
il Buenos- ,4ire.s e nell'intera 
Articii'tn i da <imilì(!o l'rtroerl-
teo ipiadrimotore dell'Alitatiti 
ha si «ricalo la comitiva az-
zuria che incontrerà domenica 
le nazionale argentina di cai­
no: vei tram. nei cuf/c. tri 
otmi ritrovo pubblico. IdrjJO-
•iiiiiii» del inorilo e la partita 
ai domenica e le discussioni 
vertono iti un tolo argomento. 
•lue'lu del calcio 

Questo clima di attesti non 
hu continualo i calciatori ttu-
lumi, tlie si sono svegliati 
molto tardi quesiti iiuittinu. 
nella Ioni bellissima residen­
za di don Torquato, a 35 km 
di.l!ii capitale, dove .--ono ospi­
tati nel fabbricato centiale 
itili'- Illuda Club'. Sorpren­
dente a dirsi, eppure molti tra 
ìli azzurri hanno sofferto un 
j o / irrido quota notte ed 
infatti 'l C/MIMI di questi glor­
ia i [ìuerios Aires è eccezio-
vnlinciite ripido, corui'feraiido 
ifnrjiorie e latitudine 

Verso le dicci e m e n o del 
martino /ialino fatto la loro 

lompirsa nella .< hall • delt'Htn-

du Club, Virgili e Fruii, t due 
inseparabili della comitiva 
fotografi e i/toritiiltst' franti yui 
ni attesa e l'i rodi ha douiito 
di buon grado po.-ure per Io-
io, facendo la - faccia dura -
co» UH pallone tra le mani. 

Verso le ore 11. (pianto or­
mai tutti gli azzurri erano aia 
scesi dalle stunze. giungeva 
una delegazione delia nazio­
nale arjieiitltui. clic darà ti ben-
romita ai • colletti italiani » 
Della deleiiuitoue j inciui .o 
pule i giocatori Grillo. Mie/iei-, 
GiMicrr»-;. L'ardono. G'an.-tirii 
e Maunnlio: faceta da guida 
alla comitiva Oscar Iìa^'-o. ex 
iiaztona'.e urijentino ed ex cen-
tromedumo dell'Intemazionale 
di .Milano, il quale li i .senni-
biato prandi strette d> mano 
con Viotti, che conosceva sin 
dal silo ^ouqtoriiii m i'tviu 

Un gradito dono 
.4, .'le undici e quarantacin­

que Foni lui portato a tavola 
tutti i giocatori: 7»tsto molto 
sostanzioso. ma cibi facilmente 
differibili come pollo lesso. 
orini quantità di verdura col­
ta. frutta ed il tutto condito 

Queste le formazioni di Argentina - Italia 
ITALIA: Viola. .Magniitl, Cervulo; Chiappella. ItcruuMoiti. 

Segato; Muccinclli. (ìratton, Virgili. I'ozzan. Trini. 
ARGENTINA: Domiiiguez Dellaclia, Vairo; Gimeucz, 

Guidi, Itengas; Sansone, Conile. Maschio. I.abruna, \ udlci-

con., acqua 
vino per gli 

minerale. 
azzurri 

X lente 

c QUESTA SERA AL «VIGORELLI» D 

contro 

GALIANA il difficile avversario di Duilio Loi 

Questa sera sul rinr del 
« \ igorclli - il campione eu­
ropeo dei pesi leggeri Duilio 
l.oi. affronterà lo spagnolo 
I red Galiana e questa sera 
vedremo senza dubbio un Loi 
migliore di quello apparso 
•Itimamente contro Hernan-

t -, l'altro spagnolo, challan-
ser al titolo della categoria. 
II fatto e che l.oi sente il 
match con Galiana. Egli sa 
elu- non può deludere ancora 
i suoi ammiratori e soprat­
tutto i tecnici a scanso di 
gravi perìcoli per la sua at­
tività futura che mira ancora 
all'incontro per il titolo mon­
diale. 

l.oi non dovrebbe neanche 
vvcre preoccupazioni a rien­
trare nel pc«o, infatti, con 
molla a c c o r t e l a , il sua ma­
nager Busacea si è accordato 
<•>•. Avernin, manager dello 
spagnolo, per stabilire il l i ­
mite dell'incontro ad un mas­
simo di kg. 61.235. Tale a di­
re ad un chilogrammo al di ­
sopra del peso dei « leggeri ». 

Ter questa ragione Duilio 
Loi salirà sul ring del « Vigo • 
con l'animo più sereno e in 
pieno possesso delle sue for­
ze. Cosi come appare, in buo­
na forma. Dnilio Loi dovreb­
be dimostrare chiaramente la 
sua supremazia sul campione 
europeo dei piuma a pati* 
prtò che mantenga la luri-
uit.i. la ealma ed il controllo 
delle arioni del rivale. 

Indubbiamente Fred Galia­
na non è l'avversario adatto 
per lasciargli l in lzUt iva del 
gioco Galiana è un pugile 
ceneroso, combattivo, inesau­
ribile. I tifosi milanesi ricor­
dano ancora il suo veemente 

Questa sera a Istanbul 
Turchia-Italia di tare 

ISTANBUL, 22 — Stasera 
ad Istanbul la nazionale ita* 
liana dilettantistica di pugi­
lato affronterà la rappresen­
tativa della Turchia. L'incon­
tro non sarà facile per gli 
atleti italiani ené queiiì i»s -
chi faranno del loro meglio 
per riscattare le precedenti 
«confitte subite a Roma ed a 
Milano. 

finale nel match con Zulue-
ta. finale arroventato che gli 
fruttò anche uno stiracchiato 
pareggio. 

Fred Galiana è for.ve più 
efficace di Duilio Loi che 
vanta invece una migliore 
tecnica. Sarà dunque un in­
contro molto duro ed il g io­
co del proncstico appare dif­
ficile sebbene, in definitiva. 
l'incontro dovrebbe conclu­
dersi con una chiara vittoria 
dell italiano. 

Ne] corso della strssa ma­
nifestazione il peso medio ro­
mano Franco Festurci. al 
quale il soggiorno milanese 
semt.ra aver ridato fiducia 
nei propri mezzi, affronterà 
il campione spagnolo dei me­
dio massimi flautista Xavarre 
sulla distanza di 10 riprese 
Franco ha la - castagna » e 
contro avvert ir ! combattivi 
ed irruenti come lo spagnolo 
ha tutte le possibilità di piaz­
zare il colpo decisivo, di col­
pire con i suoi potenti hook 
al fegato, di mettere a segno 
duri colpi d'incontro e quin­
di retalare agli spettatori 
emotività e brivido con il 
classico fuori combattimento. 

In programma anche la 
rentrée, davanti ai suoi a m ­
miratori, del peso welter 
Giancarlo Garbelli. reduce 
dalla sfortunata tournée ame­
ricana che avrà di fronte il 
pari pe«o francese Sigmund 
Jaryrk. un atleta robusto e 
tenace. Garbelli. che durante 
gli allenamenti si è rivelato 
rtiù tempista che abile com­
battente. ma preciso colpito­
re. dovrebbe cogliere il suc­
cesso su Jarvek, un pugile 
che ha per sola arma temi­
bile il crochet destro. 

Nel aliarti» Incontro della 
serata la speranza patavina 
Campaci, dovrebbe risolvere 
in sno favore la partita con­
tro il peso piuma portoghese 
Don Santo* che vanta sul suo 
record 12 vittorie. NelPIncon-
Iro di apertura di riunione. 
il Df-so legge>-0 Busetto di 
Pordenone affronterà sulla 
j j • * * £ * * • • • Jti **fcl F t n e « * a II »»»»-

gliese~DÌ Candia" ' " 
La manifestazione non sarà 

teletrasmessa. 
ENRICO VENTURI 

Un andito dono ricevevano 
quindi i;!t arcui ri; Acarpe e 
palloni da calcio arpentiin. più 
leggeri d'i quelli usali in Ita­
lia, c/ie ceiiirano offerti dalla 
Fedeiazione argentina Per Vio­
la. inoltre, c'è stata un'altra 
sorpresa: il giocatore, difalti. è 
stato (uvici-vito da un robusto 
Signore che gli liti rivelato di 
essere lo :;o .-Inforno Tuporo. 

J f i i i i j f r u t u in Ai gentili l venticin­
que mini fu 

l.a stampa argi mina pone 
in gran le risalto la rni lu de­
gli a;rurrj e fa notare, so­
prattutto il clima di fraternità 
che difficilmente si registra m 
occasioni del genere. In quesiti 
ifiiiosjcr.1 idilliaca, l'unico ad 
essere nervoso nella comitiru 
italici ru e il D. T. Marmo. 
il quale e stato accusato 
dui otornaliMi di San Pilo­
to di aver definito la squa­
dra argentina . molto superio­
re a quella carioca -

Marlin) era in remi rii prr-
cisazioni questa mattina e ci 
ha raccontato come le i'te pa-
rote sia'io state mal interpre­
tate. - Non ho mai detto nulla 
di s imile — si è lamentato 
.Manno — ho solamente pre­
cisato che, a mio arr iso , la 
formazione argentina ù un 
complesso maggiormente orga­
nico di quella brasiliana. Da 
questo a dire che ali «rgentitii 
sono superiori passa una bella 
differenza, a mio ui"f.*o .\'u-
tiiralmeute il f,ioco di una 
jquudrj . se impostato inc ine­
rameli'.' .sulle individualità 
UHM e molto redditizio e su 
questo punto confermo il »i:0 
giud'Zio -

Dopo il pranzo In comitiva 
azzurra s'è riposata : la siesta 
e durui'i sino alle ore quindici 
quando Foni ha suonato l'adu­
nala e gli azzurri si sono ri-
trovati «ioli ordini dell'allena­
tore nel casto salone dell'tliu-
du Club, pronti per il prcuri-
tiuitcìulo a l icnamento. .Ma re­
catisi «f campo di polo del 
« Country Club », oli azzurri 
arerano la sorpresa di tro­
varci una folta di varie centi­
naia di persone che lì si era 
data coureyrio per assistere al 
lavoro della nazionale italiana. 

Foni, visibilmente eccitato, 
ha ordinalo ni suoi uomini di 
trasferirsi nel vicino campo di 
golf, lontano da sguardi indi­
screti. Dopo una mezz'ora di 
corse r di esercizi atletici gli 
azzurri si sono finalmente re­
cati sul campo di calcio, ac­
colti dat nutriti applausi dei 
giocatori presenti. 

L'allenamento 
Dopo una breve lezione teo­

rica svolta al centro del cam­
po. Foni ha fatto svolgere agli 
azzurri un'altra mezz'ora di 
esercizi ginnici e quindi, di-
risili ut due gruppi, li ha 
fatti lavorare sul pallone; par­
ticolari applausi sono stati ri­
volti dal pubblico presente al 
guizzante Muccinclli per ina 
del suo gioco veloce r pieno 
di insidie. 

Terminalo l'allenatncnto il 
C.T. Luciano Marmo hn on-
riunciato la formazione che af­
fronterà l'Araenttna e cioè 
Vtr.lrj. M a g n i n i. Cercato ; 
Chiappetla, Berna*coi'i# Sega­
to; Muccinelli. Gratton, Virgi­
li. Pozza» r Prìni. Come si ve­
de i tecnici azzurri hanno pre­
ferito itoti lare troppi cambia­
menti e vi sono limitati ad 
inferire Pozzan. la mezz'ala 
di Ti'erva. al po*tn dell'arsen­
te Monlriori. 

La decisione ci sembra giu­
sta sin per le qualità di Poz­
zan ria -perché egli si adatta 
meglio ai terreni pesanti; co­
munque per Pirafctl i esiste 
ancora la possibilità di essere 
impiegato nel secondo tempo, 
magari al poito di Virgili o 
dello stesso Pozzan. Per do­
mani proprfltr,m« di tutto ri­
poso. 

'ih italiani hanno firmato 
ogni il libro d'onore della Fe­

derazione arc,cniinn calcio, al­
ia presc>i:a di un uufiolo di 
giornalisti e fotografi; - Spe­
riamo di firmate autografi do­
po la partita — ha detto sor­
ridendo Virqili — vorrà dire 
che abb'amo vinto . 

' Un pronostico. Viola, per 
fai ore — /tu chiesto ad un trat­
to un ci'iwi aryeiitiuo — 'Ho 
compiuto trei>! nini rotando — 
/MI priiiiMuienre risposto il | 
yuiirdi.iito ii::urro — ed ho 
p.-omcsMi di offrire cl.ain-
pugne 
lasse ri 
Otfrr.ì 

i i f r i i 

al ritorno. . se non in-
rei' Spero proprio di 

e una citiso ». .Anelli- ah 
m i r r i Ì I ' 'o uli</1(rimo. 

1IKODATO I DA' 

Tafferugli a Buenos Aires 
per i biglietti dell'incontro 

HL'KNOS AIRKS. L'I! 
L'incontro di domenica fra 
le nazionali italiana i argen­
tina di calcio sani la prima 
partita internazionale che 
viene disputata a Buenos Ai­
res dal 5 luglio 1953, quando 
l'Argentina sconfisse di mi­
sura la Spagna per 1-0; per­
tanto l ' imminente incontro 
allo Stadio del « River Pia­
te >» assume le caratteristiche 
di una vera e propria ce le­
brazione. 

Aggiungete a qursto, l'at­
tesa della numerosa colonia 
italiana che v ive in Argen­
tina e il bruciante desiderio 
dei 4ifosi locali dì veder ri­
scattata la sconfitta subita 
dal « selecionado » a Roma 
per 2-0 nel dicembre del 
1951, ed avrete il quadro 
completo dell'attesa, carica 
d'entusiasmo, che caratteriz­
za la vigi l ia di questo s e ­
condo confronto tra calcia­
tori italiani e argentini . 

In tutta la città, intanto, 
prosegue la caccia ai bigl iet­
ti per accedere allo Stadio 
del « River Piate » ove verrà 
disputato l ' incontro; i bi­
glietti in vendita sono con­
tesi al punto che la polizia 
è dovuta intervenire più vol ­
te per sedare i tafferugli pro­
vocati dagli appassionati del 
calcio. 

I /episodio sal iente si è v e ­
rificato presso la sede della 
squadra di calcio River Piate 
ove erano stati messi in v e n ­
dita i bigl iett i . Numerosi 

sportivi delusi per la lunga 
attesa e per aver appreso che 
pei il momento i biglietti 
erano esauriti hanno preso a 
sfondare finestre e porte del 
locale in segno di protesta. 

I botteghini venivano chiu­
si, ma nonostante ciò centi­
naia di persone rimanevano 
sul posto e si rendeva neces­
sario l ' intervento di trenta 
agenti di polizìa per farle 
sfollare 

Analogo incidente si verilì-
cava dinaiui alla sede della 
Federazione argentina gioco 
calcio. In tutti e due i casi 
si lamentano dei feriti, for­
tunatamente non gravi. 

Gordon Pirie equaglia 
il record dei 3000 melri 
illOXDHKIM NtuM-mai. L'I" — 

l.'nmlese (Jiirdon l'irle, elle mar­
tedì si-tirsi» stallili un nuovo re­
tori! montliale sui .imiu metri. Ita 
et;uai',ti;itu «mei il immatu mon­
diale sui Jitni) metri detenuto 
dairiuiclierese Samlor lharos col 
Idi l l io ili t'jV'6. 

Pirie ha vinto a 'I roudlielm 
una cara sulla distati/.» rn| tem­
po suddetto, spanilo dal polarco 
(liroinik j-he ha segnato 7'56"4. -MONZA Primi soccorsi per Nino Farina dopo il dramma lieo incidente (Teletot.T 

DURANTE LA PRIMA GIORNATA DI PROVE DEL G. P. SUPERCORTEMAGGIORE 

Grave incidente a Farina sulla pista di Monza 
La Maserati del campione torinese sbanda, esce di strada e si capovolge - Farina ricoverato all'ospedale per 
una frattura scheggiata della clavicola sinistra ed escoriazioni al viso e alle mani - I risultati delle prove 

(Dalla nostra redazione) 

.MILANO. '22 -- l-.i p inna 
giornata di p iove -lei Gran 
Premio Supercortcma^giorc e 
si.it.» tuib.it.1 ila un M'rm mei-
dente accaduto a Nino Farina, 
il cimile per ragioni urtcora im­
precisate e tacito eh curva e 
si t"! prnrnra'o dello ferite for­
tunatamente non gravi. L'inci­
dente è avvenuto alle ore 17,45, 
dopo che l'inglese Stirling Moss 
aveva giù provato la suu Ma­
serati per oltre mezz'ora: l'ita­
liano prendeva il posto di Moss 
al volante del la rossa Maserati, 
e si lanciava a fortissima ve ­
locità. 

Dopo aver percorso sei giri 
del circuito,all'uscita della cur­
va in porfido, nell'imboccare la 
dirittura del rettilineo delle 
tribune, la Maserati di Farina 
sbandava portandosi stilla s i ­
nistra: il corridore tentava di 
riprendere il controllo della 
vettura, ma questa urtava con­

tro una b.ill.i ili paglia, svel­
leva un .sostegno ai margini 
della pista e cosi t,i rovesciava 
sbalzando il pilota sul piato. 

Subito .soccorso. Fai ina e. sta­
to ricoverato all'ospedale di 
Mon/,a dove i sanitari gli hanno 
riscontrato l.i frattura scheggia­
ta della clavicola siluetta e l ici­
ta gro^a tuberosità dell'omero 
si-ibtro. ebr.isioni al viso e alle 
mani E«;!i è stato giudicato 
guaribile in venticinque gior­
ni salvo complicazioni. Doma­
ni il pilota sarà dimesso dal-
l'o^iedale di Monza e verrà 
traspoitato a Torino, ove osser­
verà le «'tire prescrittenli dai 
sanitnii 

Grande emo7ione ai boxes 
dopo l'incidente avvenuto a Fa­
rina: la giornata era stata tran­
quillissima vinti a quell'istante; 
il pilota torinese avrebbe do­
vuto provare al volante di una 
vettura inglese, ma sembra che 
all'ultimo minuto un accordo 
di massima fosse sorto con la 

LA SECONDA GIORNATA DEL TROFEO RICCIARDI DI PALLANUOTO 

I7rfl/ia battuta dall'URSS (4-3) 
l.;i Koimmiii. ImHuiii 
>l;ilii .superala anche < 

in inaih'nai.a dalla Gcrnmiii.i, e 
L'niylioi'ia nella riunione .serale 

NAPOLI. 22 — Il tornei» inter-
»iu;ionalc di pallimuolf» irfifola-
tn a Bruni) Hn ( lardi prosegue 
ncllij pticina citila muilrii d'ol­
tremare beticfUiundo del coiirnr.'o 
di un j>ul>t>!ico caldo e numem'.o 
A Ni7i-i~>!i Id « " afcrpoln • ha una 
hellu lriuli2inne e moltissimi sn-
'trnifor; • TOH c'è da inrravi'llmrs: 
pertanto trie u mif/imiii ijssixiiint-
ìio oli sjx'flutori che si radunano 
in queste sere at'orno alta luccf-
c<:i:fc va-.ca jlcqrca. 

l,t #i!'>rriuT«i odierna, secondi 
del torneo, l.a rrrji\lTaU> l'esordio 
della iquariro .sorictica che — con 
un pizzica f'i fortuna e c<m un 
pò eli henei'ittrrt-.'i o»!>iTrnle — ha 
duttili'» di misur.i il « srfft- » i" i-
tiano appano completamente tr.i-
tjormato dalla ptfitta di ieri 

L'Unpheria haiiunf-imcntt» ron-
fermalo le sue n.duhbic qunli*<i 
bollendo p'?i nciturienfc di quan­
to dici il pronos'r'co fa Romania 
che in Tinttinnfa ern «jni stali 
stata battuta dalla Germani i al 
termine di un incontro combat­
tuto ed interessante. 

II sette magiaro ha m.piui'd-
m:o te sue file, ma r.itt'a ha per-
ro del pas-sato spterrjorr. I pfovn-
r;i CfrjTJilfi si sono bene inncsfcfi 

sul iccchrii Tronco e la marini ni 
vnrrc rtmuliiiciitv /linda e .spet-
t.jc oline 

UNA INTERESSANTE RIUNIONE DI TROTTO 

TI Premio Ponte Cavour 
questa sera a Villa Glori 

Sono giunti a Roma i sedici parteci­
panti al classico Derby Italiano 

ì sedici trottatori che il 2S aiu-
gi.o si disputeranno nel ctiiri-
cisiimo Derby la palimi di cirn-
P'ITI» delln penerarfone sono rjià 
tutti a Roma ad eccezione dei tre 
rappresentanti delta scuderia Or-
«i Mnn«7eil«, Calanco. Ceilim e 
Ciil.mdrelio che dorrebbero ar-
rirare oggi e di Du.iTt e Gazzarra 
Questi ultimi due sfanno com­
pletando la toro pTeporailone a 
San Siro ed il loro invio a Roma 
e subordinato all'esito degli «|-

r.i lavori. 
Ilanro già larornTo a Villa Glo­

ri Carroccio e Cristian Hanoter, 
mentre Capriccio si <* allenato 
rincendo giovedì scorso il Pre­
mio dei Ponti in cui rendeva 20 
metri ciì alcuni concorrenti del 
Derby che incontrerà alla pari 

A tutto oggi il campo dei par­
tenti risulta cosi formato: Ca­
priccio (Cxcognani), Cristian lia-
noi-er ("Trit-srllalO), Reattore (Afa-
larazzo). Brigantino (p.d.). Ric­

ciuta (V. Baldi). Du Plessis (V. 
Baldi). Carroccio (Ez. Bczzec-
chi). Cellini (Ccsoli). Calanco 
fMi<ert>T>:). Duirf (Zimboni). 
Picchio cOssani). Olifante fpd), 
Gazzarra (Briqhenti. Calandrella 
(pd) 

ha riunione in programma sta­
sera offre Vinlrre*$ar,te premio 
Ponte Cavour (lire 525 mila me­
tri 2420) cui xono rimatti iscritti 
sei cavalli tra cui Danubio Blu 
penalizzato di 20 metri ma con 
d'ritto al prorrtrtico. Suoi avver­
sari dorrebbero e«ere Prntotino. 
Cebet. Tubo e Porto d'Ulisse. 

La riunione avrà inizio alle 21 
Ecco le nostre seìez.om: 1 cor-

j»: MuAtoJenfe. Destino; 2 corsa: 
Quebec, Ba^ocro; 3. corsa: Bo­
nomia. Arcadia; 4. trorsa: Cat" 
purnwj. LuclonanO; 5. corsa: Da­
nubio Blu. Tubo. Gebel; 6. corsa: 
Ireneo. Ateo. Adipetto; 7. corsa: 
Rondone. Vaporino. Ippogrifo; 
B corsa: Emo. Scammouche, 

C.ERM ANI A -ROMANIA 3-2 
GERMANIA: IUIdsteln. Ob-

irhermtkat. Ilotlr, Srherneltler. 
Strum. Srhrr, Osselmann. 

i KOM\\"I\- Ilrulsrh. H^podar • 
Zalian, Nagy. Mordi. S/atio .Si­
mon, 

Arbitro: V<»lj>c (Italia;. 
Marc.ttor.: nei primo t« mpo: 

Sellineidrr (C;er ) 3"42"; Storni 
(f;er ) 5'4T'; Simon (llom.) V23": 
Sturm (Oer.) 746"; nel secondo 
tempo: Z.ihan (Hom.) .VI5". 

rnss-iTAi.iA i-n 
ITALIA: Marrntulli. Rubini. 

Marciani. CMnnta. I.mnrrlrin. Pe . 
dersoll. l'urei. 

t'RSS: cotkhman. Sinser. ShlJ»-
pin. l'rukopov. Breus, Mashvenier-
rarfre. riavakhacjiia. 

ARItlTItO: l»ar<K7i (Romania) 
MXRCATORI: Primo tempo-. 

Prnkopov 2'0V: Pedrrsoli 40I"; 
Rreut ;;»*•; Mastivenirradre 9'3I". 
Secondo tempo l'urei 25«"* (ri­
corri; Mashienierad/r 3"̂ 6"*; 
l'urei 6'0I ' (rigore). 

Vn discutibile arbitra^Klo l.a 
c_n«rnlito ad una Imona squadra 
jovirtira di batter? una miglio­
re formazione italiana. Il « «ette » 
di De Filipms ha disputato una 
beila para riscattando in pieno 
la scialba Dre>-ta7ior.c di ieri 

Comunque 1 giocatori italiani 
avrebbero egualmente potuto na-
reririare e ar.cbe vincere *e fo«;-
«ero stati più precisi noi tiro a 
rete. 

TXGIIERIA-ROMAXIA 3-2 
UNGHERIA.- Boro*. Mayer. 

Varca. l imosa . Martin. Szabo. 
Kani/ta 

ROMANIA: nent*eh. Ho^podar. 
Zahan, Najfy. Simon, Novac, 
Srabo. 

ARBITRO: Venturini (Italia). 
MXRCATORI: Nel primo tem­

po Martin l"2i"- Zahan 2"3S" (rl-
ttore); Varca H'17": Kanlr^a r42". 
Nel secondo tempo Hospodar 5'J9** 

L'Ungheria scesa in acaua con 
una sauadra comoletamente di­
versa da auclla di ieri, ha di­
mostrato che anche il « «ette » 
Rlovanile è- In irrado di battere 
ouella Bomania contro la nuale 
l'Italia a stento era riuscita a 
naregclarir I romeni si sono bat­
tuti con molto impegno. »u*c5-
tando messo applausi per la ve­
locita del nuoto e la rapidità 
dHje a7ir>n1. rc.a nmr'eel^lone 
ilei tiri a rete ha Impedito loro 
di strappare ai magiari almeno 
un oareeelo. 

M/i ecco il d i l an i l o denti in. 
contri odierni: 

Per domani sono in programma 
altri due incontri: Italia-Germa­
nia e Ungheria-Unione Sovietica; 
riposerà la Itonisnia. — — -• 

II. TORNEO IJEI RIONI 

San Giovanni batte 
Tufello Nomenfano 5-1 

.SAN (.IO VANNI: Ceerhettl 
Malfrtta. Vitali; .Spirimi. Ricci, 
Lombardo; Pas<|iialurr|. Cr'csl. 
Pa77afml. Rosrito. Chirlrallo. 

UIKI.I.O NOM.: Majrtti; S»n-
telli. Sriainanna; Cervini. Vero-
nicl. t;io)rlla; Nuoto, t.ori. Il'An. 
celo. Itartoli. t.atlanzi. 

AKBITRO: Ardulni di Roma 
MARCATORI: Nìl I tenip'j al 

l i Veroniri (autorete); al 37" 
Teresl. Nella ripresa al 10- Chl-
rirallo; al IU' Bartoli; al 30' M i . 
Jettl (autorete), al 40' Roscilo. 

(Claudio - IV :.nie uup!). — Net­
ta vittori.i dei Riall<.rossi del San 
Giovanni sulla sfuocata e irrico­
noscibile compagine del Tuffilo 
Nomentano E' ttata una cara ve­
locissima. non un momento di 
sollievo. Una «tara cavalleresca e 
diretta ottimamente dal su» Ar­
duino Una ine / ione perfetta la 
tua. Il primo tempo terminava 
con due reti di vantaggio In fa­
vore del San Giovanni; 'a prima 
al 5" per un banale errore di 
Vcroniei che mandava la sfera 
nella propria oort*. la seconda 
al 37': calcio d'angolo tirato da 
Chiricallo, tacco di Pa*oualucct. 
t.-uco di Oe-e-M «• r»'le: magni­
fico! 

T-a ripresa era ancora di mar­
ca giailorossa e dopo aver sba­
gliato nettamente il bersaglio Lat­
tanti. al l*V con a7ionc partita 
da Pasoualucci. Ch-ricaiio mette. 
va il terzo pallone in rete con un 
diagon.-.lc Al VS una injecisione 
di Cecchetti nrovr>cava la rete di 
Bartoli. ma al 30' una papera del 
guardiano viola ristabilire la di­
stanza. AI 40" altre» col. f( attinto 
della serie per opera di Roscito 
In contropiede. 

Tra I mieliori Ce<-rr>»»rT). Ric­
ci. Pasqualucci. D'Ar.celo e Cer­
vini 

Stasera 'ore 21.30) ri av ri rin­
contro tra le romnagini del San 
Lorenzo e del Tra'fvero 

Fece, le formarioni irn<nx!ate: 
SAN* IX)REN"ZO- Bonafaccia: 

Vinci, Ul lo; Fusco. Marcellini. Di­
gito: Maccl. Klein. ) i o i «ni. Ma-
stroianni. Ciolll 

TRASTEVERE- Alfrirr-o: Hlsl. 
Rrinati: Di Giulio. Oie.-mrci Pa-
lomhini; Barbabella. Lercia. Ber­
nardini. Orlandi. Pa^'Tfè 

Bidell i alla Sampdorìa 
GENOVA. 22 - I-s. Sin-.pdorts. 

ha acquistato U portiere Bardel-
II del Catania. L'accordo è sUto> 
perfezionato OCKI pomerimclo. La 
cifra versata al Catania sarebbe 
di 4» milioni 

Casa del Tridente Fatina 
avrebbe dovuto correre dome­
nica con una .Maserati 3 000, del 
tipo che libava al momento del­
l'incidente. 

Ditlicile stabilire te eause ctie 
hanno provocato l'uscita d i pi­
sta di Farina: certo è ette alta 
uscita del la curva in porfido il 
forte vento, smorzato dai"li al­
beri iti curva, investiva in pie­
no le macchine in *> ripresa ». 

Nelle prove odierne, molti ci 
hanno dato dentro per restare 
al di sopra de i l imiti velocist i-
ci .stabiliti dagli organizzatori 
e che vanno da 130 a 150 Km. 
orari per la classe 1500 e da 
150 a 170 per la classe 2000. Na­
turalmente sono stati in motti 
ad andare olt ie . 

A cominciare d i Stirling 
1M«»-"-. il quale, durante il Mio 
uieve turno di prove, ha fatto 
segnare ai cronometri il tem­
po fenomenale di 2'5n"4 a linc­
ei ia 200.CRR» al volante della 
velini a poi ceduta a Farina 
Ma anche gli altri non hanno 
scherzato- ecco, i dìfatti, gli 
altri miglior tempi sul giro: 
Fan ciò sii Ferrari 2000 in 3'00" 
e 5/10: Castellotti su Ferrari 
in 3'2"3'10: Collins su Ferrari 
in .T.T'7 10; Vnn Trip? su Fer­
rari i'i .V7"8 10; Gendebien su 
Ferrari in 3'K'WIO; C e n n i JU 
Ferr.iri in .TU' , Herman <u 
Ferrari i-i 311"; Manzo» Mi 
Gordiai in 3'13 "; Farina .su Ma­
serati in 3'13"7:10; Garavaglia 
•ai Ferrari 130o «primo della 
-uà categoria) in T14"7'10; 
Lai.di u M.-'serati in 3"15"3.'l(l; 
Boniuer MI Macerati in 3'16'' e 
5 10; Canni su Ferrari in 3'18"' 
e I) 10: Bayol s u Ferrari in 3'19"' 
8/10; Lui d ii Lotim Bristol in 
3'20'G/IO; Jlo-ier .-u Macerati 
in .•tal­

lii cor a M sono viste anche 
le •• A W K -- della Repubblica 
nemocratica Tedesca: costitui­
vano la grande attrazione del­
la discreta folta accorsa alle 
prime prove. Queste nuove vet­
ture li mini (|.-(to l'impres-ione 
di and.ire abbastanza forte: 
vi iggiavano sul pas^» (;ei 3'30" 
al itiro a poco più di n o chi­
lometri orari. l'n tempo buono. 
N-n.ito co-ito che <o;io dotate d: 
un 1500 o fanno parte della se ­
conda categoria. 

Per la tenuta sapremo doma­
ni in corsa, quando dovranno 
vedersela con le Maserati. con 
le Porsche o con le - O s c a - . 
Vorremmo sbagliarci, però ab­
biamo avuto la netta convin­
zione che la para dell» 1500 sa­
rà più interessante di quella 
delle 2000 dove saranno impe­
gnati gli - .-(tornio! » del la guida. 

Perchè la Maserati perduta 
!a vettura di Moss. di gran lun­
ga più veloce del le altre, non 
sappiamo se è in grado di of­
frire un altro mezzo al suo ca­
posquadra c.-!i ace di contrastare 

calore M e uu mitrato iim Sacer­
doti al nuale ha espresso il suo 
desiderio di non premier pai te 
alla tournee in Vene/uela. L'uà 
decisione in merito verri lireba 
in giornata. 

l.a Lazio, dopo l'acquisto di 
Zaglio, che si trova da ieri a 
Roma, ha perfezionato l'acquisto 
di un altro giovane: Chiricallu, 
jla sinistra della Romulea 

la vittoria alle Ferrari Biso­
gnerà attendete ì risultati di 
doni,mi 

Gli intere.-si del Gran Pre­
mio sono enormi perchè la Ma­
serati debba accettare supina­
mente la superiorità del la Fer­
rari. Com'è ormai arcinoto ti 
Supercortemaggiore è la compe­
tizione automobilistica europea 
più dotata di premi: saranno 
infatti in palio complessiva­
mente 40 milioni. 

A tale proposito è interessan­
te notare che 15 milioni di lire 
saranno assegnati alla Casa co­
struttrice della vettura vinci­
trice per la classe 2000 cine.. 
mentre 5 milioni spetteranno al­
la Casa costruttrice delta vet­
tura prima classificata della c i­
lindrata fino a 1500 cine. 

F. M. 

I! centroavanti Nordahl 
è giunto ieri a Roma 

I.'cv icntroav auti del "\tilan 
Gunnar Nordh.il è giunto ieri mat 
lina n Roma per mettersi a dispo­
sizione della nuova Hiciefa; dopo 
aver passato la rituale visita me­
dica al Policlinico Italia il gio-
• • • M I I I I I I t i i n i n m i n I I Ì I M I I I m i n I I I I M I I i i t i n i t t i i i i t t i i i i i i i i i i a i i v » ! 

Schaer vince a Chur 
Graf sempre in « giallo » 
CHUU (Svizzera). 22 — Lo 

svizzero Fritz Schaer ha virilo 
oRRi la settima tappa dei Giro 
ciclistico della Svizzera copren­
do t km. 163 del percorso in 
5 ore 4'14-'. Secondo è giunto lo 
svizzero Ma\ Sclicllenberg m 
5.41*53" e tcr?o II belga Josef 
Hlankaert in 5.42'11". 

Al quarto ed al quinto coito 
si sono claisifieati rispettiva­
mente eli svizzeri Kojf Graf e 
Hans Hollenstem con lo stesso 
tempo di Plankaert Sesto e 
giunto il tedesco Hans Kutikcr-
mann in 5 43'28". 

Rolf Graf conserva 1.1 maglia 
giallo oro di primo nellA clas-
sifiea generale col tempo com­
plessivo di 10 ore 5r31" 

!- i 

™ 

\ 
\': 

f •• 

Particolarmente adatti t er Voi che svolgete un.» a t.Mij 
in cui oltre alla massima precisione e indispcn.-abi.e •.-. 
udito r^rfetto. gli: occhiali acustici a transitori MAU'O 
brevettati, trasformabili. Non Indugiate oltre. ,ivo!e« u • 
Vi. per esami e prove del vastissimo assorti--.e*v - <• 
apparecchi di ogni tipo, potenza e prezzo al! 

ISTITUTO M A I C O PER L'ITALIA 

Piazza Repubblica. 5 - MILANO - Telef. 661960 - 632 8T2 
e presso la 

EILIALB MAICO DI ROMA - Via Romagna, u . Tel. 47».1J« 
ove net Riorn*: 1. 2. 3 luglio 1956 

verranno tenute speciali dimostrazioni con l'intervento del Direttore Medico dell'Istillilo 
MAICO per ITta'.-.s Coti Enrico Eucnxald 
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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO GIANCARLO PAJETTA SUL PRIMO PUNTO ALUO.D.G. DEL COMITATO CENTRALE 

11 tentativo di Fan!ani di imporre la chiusura a sinistra 
e le responsabilità del P. S. D. I. e della corrente sociale cattolica 

(Continuazione dalla 1. pag ) 

qual i dovevano e'-'-ere e il la­
voro dei propagandist i non ò 
sempre stato oppor tunamente 
e sufficientemente cooidinato. 

Tut tavia , a quesio propo­
sito, dobbiamo r ich iamale la 
at tenzione del Comitato cen­
t ra le e del par t i to non tanto, 
o non esclusivamente, sul la­
voro elet torale, sulla campa-
gna degli ul t imi niobi, quanto 
sul l 'a t t ivi tà , bulla iniziativa 
politica, sulla capacità orga­
nizzativa del nos t io pa i t i to in 
questi ult imi anni . Dobbiamo 
.sfuggire al perìcolo, che sorge 
subito dopo le elezioni, di 
t rova re le spiegazioni delle 
debolezze e del le deficienze 
solo m quello che ci e più 
immedia tamente vicino, men-
t-e spesso debolezze e defi­
cienze hanno una ragione più 
profonda e sono colleg.ite non 
al lavoro di qualche se t t ima­
na o di qualche mese, ma alla 
nostra iniziativa politica, al 
no - t i o l i i \oro di un lungo 
periodo 

Ritardo nell'attività 
di alcune organizzazioni 

E' veio . possiamo pa l la io 
por alcune nostra organizza-
•zionr di una at t ivi tà n t a i d a t a . 
di un par t i to lento a muo­
versi che poi si mobil i ta ne ­
gli ult imi gio-ni e che va 
avant i ad orniate, st imolato 
sopì a t t in to dal le grandi cam­
pagne che vengono suscitate o 
(on t io l la te dal cent ro . E* ve 
u>. possiamo p a i l a i e di un 'at­
tività p i eva len temen te e q u a l -
< he volta qiia^i esclusivamen­
te oiganizznti i i i . di una pro­
paganda t ioppo genenca e" io 
non sa a\ vicinare le catego-
n e alle quali dovremmo ri-
volgerci. 

Ma sarebbe un 01 roro e r e -
d e i e che tutto questo si leghi 
sol tanto al modo come questa 
campaena è stata impostata; 
che tut to questo avi ebbe po­
tu to essere evi ta to conducen­
do ni un modo diverso la 
campagna nel l 'u l t imo mese o 
negli ultimi due mesi. I / a t t i -
vit.i r i t a ida ta . la mobil i tazio­
ne che avviene soltanto ati 
ondato, la insufficienza della 
nosti . i azione verso questa o 
quel la categoria ^i legano a 
difetti general i della nost ia 
•attività; molte di queste de ­
ficienze e di ques te debolezze 
si legano ad una insufficiente 
chiare//:» della l i n c ' a P ( , l l t l c n 

e della prospet t iva, a'1 una 
insufficiente concretizzazione 
e localizzazione della politica 
generale del no . t r o part i to . 
ad una scarsità di iniziativa 
politica delle nos t ie o rgamz-
•zaz.ioni. ad una insufficiente 
at tenzione del cen t ro sui p ro ­
blemi della iniziativa politica 
e dell 'at t ività e capacita po­
litica delle nostre organizza-
7ioni che non i>ossono essere 
seguite e control la te .soltanto 
negli aspetti formali, s ta t is t i ­
ci. organizzativi . 

Si ù osservato, ad esempio, 
che si sono avute , nella p r e ­
pa ra / i one e nella presentazio­
ne delle liste, delie manife­
stazioni di buiocra t ic ismo: 
ohe non si è tenuto conto de l ­
le indicazioni dei nostri com­
pagn i : che qualche volta si 
è andat i perfino contro a 
quel la che era la volontà 
espressa dai compagni e che 
poteva essere la volontà del­
l 'e le t torato. Abbiamo avuto 
del le liste dove prevalevano 
gli e lement i de l l ' appara to e 
nel le qual i si escludevano 
uomini che ci avrebbero for­
se più l a rgamente collosa! ' 
con l 'opinione pubblica. E b ­
bene . possiamo pensare che 
tu t to questo sia soltanto un 
compito a cui si è mancato 
quando si sono scolti i can­
didat i? Quando t i è deciso 
delle preferenze"' 

Aspetti negativi 
e aspetti positivi 

K o . Queste manifestazioni di 
burocra t i smo, questo peso del­
l ' appara to , u n a cer ta sordità 
verso le indicazioni che ci 
possono veni re dal la base del 
p a i t i t o e dal l 'opinione p u b ­
blica. sono le manifestazioni 
di difetti organici , di iner 
z.a, di pesantezza dei nostro 
lavoro, che noi abbiamo più 
di una volta denunciato, dei 
qua l i s iamo genera lmente 
convint i , ma che non abbia­
m o corre t to . Permangono an 
cora non sol tanto d u r a n t e la 
c a m p a g n a ele t torale , ma a n ­
che nel l 'a t t ivi : a genera le del 
nos t ro Pa r t i to . 

Io credo c o m u n q u e che noi 
dobbiamo sot to l ineare pr ima 
di tu t to come :1 r i su l ta to po­
si t ivo di ques te elezioni sia 
essenzialmente frut to del va­
lore positivo del la nostra Po 
litica in quest i ann i . Non 
dobb iamo d iment icare l ' im­
por tanza decisiva della n o ­
s t r a resistenza all 'at tacco del 
l'avversario. L 'elemento de­
t e rminan t e non soltanto del 
j . sa l ta to e le t torale del nostro 
par t i to , m a del l ' aver noi po­
tu to condur re ìa campagna 
elet torale in ques to modo e 
del l 'aver potuto presentare la 
prospett iva di u n a nuova spin­
ta a sinistra dobb iamo indi­
v iduar lo nella resistenza del­
le nostre organizzazioni, nella 
loro capacità di collegarsi sai 
damen te con le masse dal le 
q u a h volevano dividerci , nel­
la capacità uni tar ia e nella 
iniziativa politica che in q u e ­
sti anni ci hanno permesso 
di reso .ngere la massiccia of­
fensiva che è s ta ta compiuta 
contro di noi. E dobbiamo 
:n par i *^mpo r icordare che 
ftitro d e m e n t o pos. t .vo della 

nostra azione è stato il giudi­
zio realistico che abbiamo da­
to della .situazione, la co l l e ­
zione che abbiamo voluto e 
saputo a p p o i i m e a cei te pro­
spett ive positive ma i n s u d i ­
cienti nel va lu ta l e quello che 
ci sta di fronte e quelle che 
sono le possibilità leali per 
una avanzata «Iella democia -
z.ia nel nostro Paese. 

Detto que l lo , in.u Clio il 
valore positivo della nostiu 
politica geneia le , dobbiamo 
i iconosoere e ammet t e i e . pei 
appiofondlre la nost ia licei -
ea. che ci sono p u i c delle 
debolezze nel nostro lavoro, 
nella nos t ia politica naziona­
le. nella nostra politica loca­
le, che vanno r i levate e mi-
sui . i te a mezzo dei risultati 
e le t to iah , e sulle quali dob­
biamo in t e rvenne . Ci .sono 
delle zone del pai t i to , ci sono 
stati dei momenti della vita 
del pa i t i to nei quali e sem-
b ia ta veni r meno, o a t tenuai -
si, ! i compi ensione della fun­
zione e dell ' iniziativa dei co­
munist i . La compi elisione cioè 
e la coscienza che spet ta a 
noi, in questa situazione, con 
le a t tual i prospett ive, non 
soltanto di d i ch ia i a i e di es­
ci e. ma di esscie effettiva­

mente e di icnr ie ie consape­
voli gli alt i i del fatto che 
noi s iamo l'ala inarciantp del 
movimento operaio, del mo­
vimento democrat ico italiano. 
E' coito che non ci sono .-ta­

te nel Pa i t i t o delle posizioni 
ipei te e dichiarate di at tesi­

smo, delle enunciazioni atte 
aihtiche alle quali si sia tenta­
to di da re in qualche modo 
una formulazione politica o 
tcoiica, ma ciedo che dobbia­
mo a m m e t t e i e che un attesa, 
uno stato d 'animo d at tera 
vi e s ta to in zone del nostio 
;>aitito. Bisogna che n t o i -
Jininu quc\sto pei sut luì ineaie, 
come del i esito hanno dimo­
it i ato le elezioni, quale sia 
la funzione insostituibile del 
nostio pa i t i to alla testa del 
movimento demociat ico dei 
lavorateli i 

Un consolidamento 
della nostra forza 

Che tosa e stato il nostro 
r isultato elettorale, tome è 
stato o t tenuto il voto che 
e venuto da milioni di elet­
tori non comunisti al Pa i t i ­
to comunista? Possiamo n f c -
nrc i alle cifie del Mimsteio 
dell 'Intel no. Sarebbe diffici­
le rei cai e di capi le qii.iko-a 
rifeiendoci allo t i l i e date dai 
giornali del t e n t i o governa­
tivo che avevano bi-ngno di 
nascondere la real ta ' Ma Io 
cifre del Ministero dell ' In­
terno. elio possiamo accetta­
re, s tanno a (limosirare elio 
abbiamo avuto un consolida­
mento della no-t ' . i fo rz i 'mont i 

elettorale. Nei centri oltre i 
10 mila abi tant i , compresi i 
capoluoghi, dove ogni par t i -
io si e p icsenta to con la p io ­
li ' la lista come nel 1953, e 
dove possibile e t empl ice è 
il conironto, su 11 milioni 
di voti validi che coi r ispon­
dono pressocche alla metà 
del corpo e le t tora 'e il Par t i ­
to ha i mot tato nel H'àfJ t u 
milioni 310 000 voti, contro 
3 milioni 406 000 voti n p o r -
tati nel 1953 Nei capoluoghi 
di provincia abbiamo jierso 
(Hi 411 voti che corr ispondo­
no al 3,50 per cento del no­
stro t o i p o elet torale; nei 
centr i superiori ai 10 mila 
abi tant i non capoluoghi di 
piovincia .ibbiamo per o 
29 374 voti (he cor i i-ponclo-
no all'I,90 pei cento di l les-
sione del nostra corpo elet­
torale. Nella città di Trieste 
abbiamo ot tenuto 10 mila vo­
ti di pili ohe ne1 'e elezioni 
amminis t ra t ive precedenti 
COM che abbiamo poi so com­
pie divamente. 1,, dove lo 
oltre M>r,o valuta t i l i stntisti-
( //i» nte. Ha mila v oti 

Nei ( rumini «-otto r 10 mila 
abitanti , abbiamo combat 'u -
to m-ieme ai compagni m -
cr.l'isti ((in listo u m ' a i e Se 
calcoliamo (he nel 1953 ave­
vamo ì (portato m questi stes 
sj comuni li milioni 714 000 
voti t> applichiamo, statistica 

a questi (ornimi le 

pe iccn tuah dei comuni al di 
sopì a dei 10.000 abi tant i , pos­
siamo ( ine di aver ì ipoi ta to 
2 milioni «62.000 voti. Il che 
vorrebbe di re che abbiamo 
perso in questi Comuni cir­
ca 52 000 voti, e dunque nel 
complesso del pae e 137 000 
voti. 

Ala voglio r icordale a' 
compagni — \>ci quanto jJ 
lavoro su eifre di una en t i ­
tà cosi modesta nel con­
fronto di un co-pò elet toiale 
come il nost io po.ssa sembra­
te superfluo — che abbiamo 
una diminuzione nel calo per­
centuale nei comuni sopra i 
10 mila abi tant i rispetto a lca-
lei percentuale che subiamo 
noi capoluoghi. Tut to fa p ie 
siimele, quindi , che nei conni 
ni «-otto i 10 mila abitanti la 
percentuale clo'la flessione 
s a ancora mino . e e addi r i t ­
tura non ci sia La cilra che 
noi d iamo di 130-140 000 vo­
ti pf-'si è cer tamente una ci-
f> a per eccesso D'altra par ­
te dobbiamo anche ricordare 
i he nelle elezioni «mimini-
stiatiVe, a ci'ffeienz-i che nel 
1953. non hanno votato i mi­
litar r t h e rappresentano per 
il nostro par t i to una cifra 
che co l tamente siipoia i 50 
mila voti e che il u t o r n o de ­
gli emigrant i è n e l b elezio­
ni amminis t ra t ive t e m p i e 
minoie che nelle politiche. 

Ogni quattro consiglieri comunali 
uno è un consigliere comunista 

Ma quo sia n t e t c a ha un p ino 
valoie statistico perchè, che 
si accet t ino o non si accett i­
no ques te induzioni e q u e ­
ste correzioni delle cifre uf­
ficiali, r imane per confes­
sione stessa delle autori tà 
governat ive , il fatto che il 
PCI mant iene oggi il suo cor­
po elet torale di o l t re sei m i ­
lioni di voti; e che nei co­
muni superiori ai 10 mila 
abi tant i , dove si è votato con 
la proporzionale, ogni 4 con­
siglieri comunal i 1 consiglie­
re e comunista. 

Queste cifre generali ci 
fanno appunto r i tenere posi­
tivo il r isultato delle elezio­
ni e ci confermano quanto 
g rande sia la forza del n o ­
stro par t i to . Non vogliamo 
però con queste cifre gene­
rali nasconderci il significa­
to di de te rmina t i r isultati , 
non vogliamo in nessun mo­
do ch iude ie gli occhi sull ' in 
sienie della situazione, pur 
tenendo conto del successo 
elet torale. Dobbiamo anzi in ­
dicare al par t i to che è n e ­
cessaria la ricerca, l 'appro­
fondimento, la critica di ogni 
difetto. Vogliamo ricordare 
al part i to e al Comita to cen­
ti ale, ad esempio, che alcune 
cifre acquistano un signifi 
cato part icolare. Ad esempio, 
è vero che le nostre forze 
complessivamente non sono 
diminui te , ma dobbiamo t e ­
nere conto che ci sono stati 
53 mila voti conquistat i in 
Emilia e u"i questi 35 mila 
soltanto nel la città di Bo­
logna. 

Questa cifra cop ie in par te 
la flessione, che non deve 
quindi csseie d iment icata per 
dai e un giudizio politico com­
pleto dei risulttiti elettorali . 
E' alt lesi ve io che nell ' insie­
me dei capoluoghi perdiamo 
una cifra che non supero i 
66 000 voti ; ma dobbiamo t e ­
ner conto che irj t r e soli cen­
tri, Bologna. Roma e Trieste. 
complessivamente noi a v a n ­
ziamo di 55 090 voti . Ecco per­
chè è necessario che le nostre 
organizzazioni cont inuino ed 
approfondiscano la ricerca. 
ceichino di in tendere nppieno 
il significato di tut t i i r isul­
tali elet toral i e lavorino a n ­
che in questa dilezione. 

Dobbiamo r ichiamare l 'at­
tenzione sii a lcuni aspett i 
part icolari del voto, e p o m a 
di tu t to su a lcune flessioni 
che non voghamo ce r t amen­
te nasconderci . Sono dati in ­
dicativi d i si tuazioni che ci 
devono preoccupare e che 
devono fe rmare la nostra a t ­
tenzione. Nell 'I talia del nord, 
in p a n e anche nell ' I tal ia cen 
frale, sopra t tu t to pe r quan to 
r iguarda la cit tà d i Firenze. 
abbiamo avu to del le flessioni 
non insignificanti, a n c h e se 
n o n graviss ime, flessioni 
qualche volta rese più serie 
dal fatto che esse in te rven­
gono dove già nel le elezioni 
del '53. p u r m e n t r e il Par t i to 
segnava un 'avanza ta generale. 
c 'era s ta to un r i su l ta to più 
scaden te che nelle elezioni del 
"51 -'52 Ricordo in proposito 
Genova e Firenze. 

lo s'ttimione sindacale 
ha ridessi politici 

Questo d imost ra come ne: 
cent i i operai l 'at tacco i n a l i c ­
elo del padrona to abbia de t e r ­
minato stagnazioni e qualche 
volta a r r e t r a m e n t o delle no ­
stre posizioni Dimostra che 
«arebbe e r r a to c redere che 
non et pòssa essere un rif les­
so anche politico della s i tua­
zione sindacale e come l 'avvi­
so che ci e ra s ta to da to da 
determinat i r isultati s indaca­
li rifletteva situazioni serte 
che dobbiamo a t ton tamenle 
considerare D'altra par te , ciò 
dimostra che nei centr i ope­
rai e anche nelle zone ope­
ra ie delle grandi citta st m a ­
nifestano gì: effetti negativi 

di un distacco dcl ìuzione 
operaia dalla politica genera­
le. di una insufficiente azio­
ne di assieme de ( Involatori 
e del ceto medio, di un la-
voio sindacale che m e n d e eia 
una pa t t e non soddisfa n suf-
(Icienzo i lavoratori che de­
vono difendere le loro posi­
zioni. si svolge anche m un 
ambiente e in un modo che 
non collega i Involatoli alla 
azione politica geneiale pei 
lo sviluppo democratico del 
Paese 

L'azione padionale appai r 
come uno degli elementi nuo­
vi che devono essere seguili 
Accanto nl l ' in tc ìvento politi­
co aper to del pndionato vi so­
no anche manifestazioni di 
neo-patemalismo. di intei-
venti qualche volta in or ima 
persona dei padroni, che non 
possono ossei e considerale 
come manifestazioni i rnscuia-
bili, come note di cronaca 
Bisogna l i cordare che. so a b ­
biamo avu to il caso di L a u m 
n Napoli, abbiamo avuto an ­
che il caso di Olivetti che è 
riuscito a d iventare s'nctVico 
di Ivrea con ol t ie «1 50 poi 
cento dei voti e che nel Ca-
nnvese ha c o n q u i s t a i t r e r a 
comuni che ni buona pai te 
avrebbero potuto esseie te ­
nuti da l le forze operaie. Co^i 
dicasj per l 'n i te ivento nel.'.i 
competizione elet toiale e n c -
la vita c i t tadina della F I A T 
a Tonno . 

Tut tavia , indicate queste 
flessioni, indicati ai compagni 
alcuni dei temi di analisi del 
nostra la volo nelle 7onc op" -
raie. noi non dobbiamo cìi~ 
mcnt icaie il volote l i nt i i 
risultati in zone i ipicamenie 
operaie. Noi abb iamo avanza­
to a Hosrgnano, dove abbiamo 
condotto delle lotte, a volte 
mche dui i ssune , combatten­

do. scioperando in situazioni 

quietato enea duemila voti a 
Pozzuoli, a l le porte di Napoli; 
abbiamo conquistato l u m ' l i i 
voti a Sesto San Giovanni, 
alle poi te di Milano dove a b ­
biamo av uto una flessione 
n o n t i ascu iab i le . abb iamo 
avanzato a M a i g h e i a . abb .a -
niii guadagnato t iemila voti 
u P ia to alle poi te di Firenze 
dove siamo o n c t i a t i ; abbia­
mo avuto unii avanzata a 
Reggio Emilia dove il colpo 
g i ave infet to alle «Nuove 
Reggiane » d i m o s h a quanto la 
tolta sia s ta ta aspi a contro la 
classe operaia. Questi m u l t a ­
li non sono iis-ultati di piccoli 
centr i , sporadici , che non a b ­
biano un va lo ie Bisogna che 
noi ne licei chiamo le cause. 
Alcune sono da i i c o n d u u e al 
lavora amminis t ra t ivo dei 
nosfii sindaci, a l b e al modo 
come abb iamo oi ganizzalo il 
lavora sindacale e di par t i to ; 
comunque questi l i sul ta t i 
vanno ricordati e indienti al 
Pa i t i to pei sottolineare che 
non c'è alcuna legge fatale 
pei la quale nei centi» opeiai 
noi non possiamo migl iorale 
le no,t i e posizioni. Questi ri­
sultati s tanno n d imos t ra re 
che anche in questo campo è 
possibile andai e avant i 

Insufficiente azione 
nel Mezzogiorno 

Un'a l t ra considerazione de -
sc e-r-cio fatta per duello che 
r iguarda il voto del olezzo-
giorno che non può essere 
considerate» soririu'faccnte m 
queste elezioni Noi abbiamo 
avuto cloììe perdi le sopral tut 
lo nei (ent r i urbani della Si­
cilia e della Sa rdegna : noi 
abbiami) avuto una perdit . 
non t rascurabi le a Na(>oli e 
nella Campania Crediamo di 
poter r icondurre , a lmeno in 

di "minoranza: abbiamo con- n a i e , questi r isul tat i , ad ima 

la 

insufficiente azione cii massa 
condotta nel Mezzogrorno m 
ques t 'u l t imo jwriodo. Noi con­
sideriamo che non si è soste­
nuta con abbastanza vigore e 
in modo efficace l 'ondata me­
ridionalista clip negli allu­
seci si aveva pennese» al la 
vo ra ton . ai ceti medi, di col-
logarsi in un vasto movimen­
to democrat ico e uni tar io 
Anche d u r a n t e l ' i nve rno . 
quando la situazione aveva 
posto di t ronto non soltanto 
alle popola/ ioni e alle auto­
rità governat ive c'ie dovevano 
intervenire , ma di fronte ai 
movimento democrat ico, dei 
gì avi problemi, la nostra 
azione e s ta ta elhcacO. ma 
non e s ta ta por ta ta sul piano 
politico generalo come al tre 
volte era avvenuto m si tua­
zioni analoghe. D'al t ra pai te 
a onesto venire meno della 
nostra iniziativa, ad una mi­
nore efficacia della nostra 
azione, non poteva non cor­
r ispondere un calo anche sen­
sibile in zone dove la debo­
lezza organica del Part i t . 
non offre una resistenza or­
ganizzata sufficiente. N o 1 
quindi dobbiamo indicare, ria 
una par te in una certa a t t e ­
nuazione della iniziativa po­
litica. ma da l l ' a l t ra in quest; 
debolezza organica, le cau r 
di ciuesta flessione che r e - r 
Mezzogiorno si è aggirata in­
torno agli 80-90 mila voti. 
Tut tavia anche nel Mezzo­
giorno in ogni provincia esi­
stono centri dove abbiamo 
avanzato. Ad esempio, in Ca­
labria questa flessione non M 
è verificata. Anche per i' 
Mezzogiorno abbiamo clunqtn 
la prova, non soltanto che 
oggi possiamo t ene r duro , ma 
anche che possiamo e , dob­
biamo spingere avant i il no­
stro sciueramento e ot tenere 

un più largo numero di con­
densi. 

Questo ci viene confermati 
del resto da l l ' esame delle zo­
ne dove abbiamo compiuto 
delle avanzate . Noi abbiami 
conquistato come sinistra un 
maggior numero di su/lrag) 
nelle zone di montagna, e ab­
biamo conservato delle posi­
zioni solidissimo, abbiamo 
av uto dei successi clamorosi 
in zone di comprensori di 
riforma E t t o la prova t u e 
dove noi abbiamo iniziato un 
lavoro nuovo, dove abbiami 
organizzato la nostra rosi-
stenza, noi abbiamo mante­
nuto le nostre posiz.ioni <> ab 
biamo avanzato «mche in si 
tu.izioni che non sono col­
tamente più tacili (ho altrove 

/ successi del P.C./. 
a Trieste e a Bologna 

l r isultati pai positivi Mino 
tutti riconducibili alle inizia­
tive polil i the, alla capacita 
organizzativa e al modo col 
quale noi abbiamo fatto in 
lavoio ((increto tra le popo­
lazioni. Iticoiriero soltanto i 
significato del nostro successo 
a Ti roste. Trieste — secondo 
gli avversar i — doveva esse ie 
un punto dove il nostro Par­
tito era par t icolarmente m 
crisi, dove i fatti della poli­
tica internazionale e ciel XX 
Congresso del PCUS av reb ­
bero dovuto ave i e i liflessi 
prq negatrv i per noi. Ebbene. 
la nostra capacità di svi lup­
pare una politica larga dr 
alleanze ci ha permesso di 
stabil ire collegamenti con gì. 
indipendentist i che e rano s ta ­
ti pr ivat i della possibilità di 
p resen ta re Ja loro lista: s iamo 
passati da 30 nula a 40 mila 
voli. Si t ra t ta di un risultato 
legato a una contingenza. 
ma e stata anche la nosti i 
uolilica precedente, è s tata la 
nostra capacità di in te ivenire 
nei problemi essenziali dell» 
citta, che ci hanno permesso eh 
por ta le i nostri voti a T i ie -
s-te A una cifra cosi grande . 

Considerazioni drveise. ma 
che si uconducono sempre 
al nostra lavoio e alla nostra 
iniziativa politica, possono es­
sere fatte per il caso eviden­
temente più clamo!oso. che 
ha r iempito di gioia i comuni­
sti, r lavoratot i e r democra­
tici del nostra pne.-e: la gran­
de vit toria di Bologna nella 
quale il nostra Par t i to ha vi­
sto i suoi voti aumen ta r e del 
40% ed ha visto passare in 
un modo cosi tr ionfale la lista 
presieduta dal nostro compa­
gno Dozza. Si t ra t ta di una 
combinazione di iniziative po­
litiche e di lavoio organizza­
tivo fatto pe r degli anni inte­
ri. e della prova che i comuni­
sti hanno dato di sapere ani-
min i s t r a l e bene la città, di sa­
liere da re ogni giorno ai cit­
tadini qualcosa senza far lo­
ro d iment icare la par tec ipa­
zione aila battaglia generale 
per il r innovamento demo­
cratico del paese. 

Considei azioni analoghe: 
possono essere fatte per l'E­
milia e per l 'Umbria, dove 
in pa r te considerevole alla 
buona amminis t raz ione e a 
questa concretezza della n o ­
stra politica e i iconducibilo 
.1 successo che abb .amo a-
vu to 

P e r Roma, in ima sanaz io ­
ne tan to drversa. l 'aver por­
tato 1 nostri voti ad ol tre 
240.000 deve essere consi­
dera lo senza dubbio un suc­
cesso Possiamo r icondurre 
questo e s u l t a t o ad una op­
posizione abile. IntelLgcntc 

tenace, condotta non soltanto 
m Campidoglio, ma collegata 
con i bisogni, con le agita­
zioni, con le lotte dei quar 
t i eu , delle boigate , con la 
nostra elhcacia e capacita d, 
a t t u a r e nella lotta a l t re foi-
zo e altir uomini politici, fi­
no ad ai rivai e alla detene­
sti a / ame del s.nduco Rebec-
chini alla Vigilia della cam­
pagna elettorale. Quest 'azione 
di oppos.zrone, ì! collega­
mento con 1 b'sogni ci t tadi­
ni e la larga par t eapaz .one 
alle lotte sindacali, pai t.co­
lar mente deglr s tatal i e dei 
piotessoii , sono elementi 
che hanno permesso il iaf­
forzai si del nostro Par t i to e 
di o t tenere quei successi elet­
torali nella citta di Roma 

Le cause di questi progres­
si i .salgono all'iiuziat va pò 
litica, di lavoio, alla capaci­
ta organizzativa, ed OSM SÌ 
inquadrano nel nuovo .sposta­
mento a sinistra indicato dal 
voto del 27 maggio 

La sp nta a sinistra — ab­
biamo detto quando abbiamo 
dato il primo g.udizlo s u 
queste e l t von i e possiamo ora 
confe tmai lo — e stata carat 
terizzata dal consolidamen­
to della nostra posizione e dal 
progresso dei socialisti II 

p iogiesso dei voti socialisti 
può esseie ricondotto a cir­
ca 600 000 voti. E questi 600 
mila voti significano da una 
pa t t e nuovi voti che sono af­
fluiti al P a i t i t o socialista. 
dal l 'a l t ra il collegarsi in un 
modo saldo e organico al 
PSI di voti che nelle elezio 
ni precedenti avevano ondeg­
giato fra il Par t i to socialista 
e la socialdemocrazia. Parlo 
dei voti dell 'Unione dei so­
cialisti indipendenti , pai Io 
dei voti di Unita popolare 
Ma si t ra t ta anche qui di 
voti che hanno un significato 
politico, di voti che si sono 
spostati prù a s.nistra. die­
si sono ancorat i al fronte di 
sinistra, m e n t t e prima ondeg­
giavano e potevano sembrare 
il r isul tato di una contingen­
te l 'bel l ione alla complicità 
con la legge truffa da pai te 
della =ocaldemocraz a 

I voti ondeggianti 
fra il P.S.I. e il P.S.D.I. 

Nei gioin: scorar, molti com­
menta to l i politici hanno c re ­
duto di poter considerare co­
me uno degli aspett i essen­
ziali del u s u l t a t o elet torale ì 
200-250 000 voti che avrebbe­
ro ondeggiato nelle elezioni 
piovincrali fui il Pa r t i t o so­
cialista e la socialdemocrazia 
Ma poiché ì voti del PSI sono 
aumenta t i è facile compren­
dere che si t r a t t a di voti che 
pr ima si appoggiavano sulla 
socialdemocraz,a. voti di gen­
te che pr ima non voleva ini 
nessun modo vo ta re ner il 
Pa r t i to socialista e che in ( 
queste elezioni ha dimostra to 
ancora qualche incertezza ma 
anche la tendenza a volgersi 
a s inistra, la tendenza «i r i ­
versare il suo voto verso ii 
Par t i to socialista e non sol­
tan to verso un par t i to che 
i chiama socialista ma che è 

collegato con le forze borghe­
si di centro. Comunque cre-
d .amo che ciò che di più im-
norta è di considerare e com­
prendere il peso politico del 
voto iimtcìrio di milioni e mi ­
lioni di elettori , di quasi 4 mi ­
lioni d: voti socialisti che so­
no stati voti uni tar i la dove 
si è votato con l.ste comuni 
o cand ida tu re comuni sociali­
ste e comuniste 

Quasi sempre la spinta a sinistra 
dove sono state presentate liste 

e più forte 
unitarie 

d.» poco più del -*0' i a UIKIM 
:1 fi»'<. Questo innostra 
quanto g rande sia .ioli az.on » 
democratica generale il va­
iolo — che non deve essere 
d.monticato mai — della pò 
l i t ici iimtar..i. dell a iuta nell'i 
Ii>tta. della prcse. i taz 'one del 
lo Toize che si n u o v o n n a si 
•us-tra come forze che n e l n 
loro nrticol iz orro. ne! \ i Imo 
iist nz one. sono c iò dello 
forze che corno l ' tono ins.e-
me. Questo r ,cordo .: . o \ -i 
tu t to il l 'art . to- -omo i r o ­
stri rapporti cen ' comnasni 
s.ocal-sti siano art element > 
essenziale dei ìostro lavoro 
come no: non r*'"s.anio esa­
mina l e i nosti i ornai!.. n«"»l 
possiamo tracci v e una r»ro-
^ re t t - \ a «.enza i v i o ores-on'" 
i-i tu t ta la s"aa - ipor tanzn 
questo problema r / s ^ T i a che 
onesta ennsape.-Vezzi del'"» 
importanza di quc.-ti rappor t i , 
de l l i necessita cu una poli~ 
t ca un't . irra. s n nostra, dol 
Comitato cent ra le , di tu t to il 
nostro Pa i t . to . -.jsl t o m e b . -
s o « m che sia r- tnianevole" 
7.1 de . compign i s,-c al.sti de 
lavoratori svinai ,tr. 

/ nostri rapporti 
coi compagni socialistr 

B-so.^na che ».-ordiamo eh: 
anche il rafforzvnente. do! 
l 'un.ta c o i ì e T ioapni so* 
c a l i s i ; e un co.nn.to di tuto­
ri pa i t i to S o l i m t o curi no. 
potremo raf forz i .e n u e s t i 

Coloro che s i r i a n o ui 1 -
Vidoie i social.s 'i a- comu-

M.i vo r remmo sottolineai e 
anche un al t ro t a r a t t e i e imi­
tai io d: ques to voto La dove 
si è votato con liste imitai .e . 
là abbiamo avu to una opini a 
a smisti a non m.nore. anzi 
in molte par t i del pae>c più 
forte che non dove M è vo­
tato con liste separate , con 
la proporzionale Prend .amo 
ad esempio il voto sicil ano 
Abb.amo avu to un orogress i 
delle s inis t re in tutt i ì co­
muni al di sotto lei fOOOO 
abitant i , dove si e votato con 
liste uni tar io, ment re le mi­
nis tre insieme non miAborano 
le loro posIz.ioni nei comu­
ni capoluogni dove s: e vo­
ta to con liste separato Lo 
stesso voto meridionale c re ­
diamo che segni Io stesso fe­
nomeno: là dove l 'articolazio­
ne dei d u e part i t i è andat i 
a scap.to dell 'azione unitari.» 
di r inasci ta , non è avvenuto 
che uno dei d u e part i t i avan­
zasse più del l 'a l t ro o uno de . 
due par t i t i c o n q u i s t a l e p.u 
voti di quelli che . 'nitro per­
deva. ma ne è venuto un in­
debolimento complessivo del 
voto di s inistra, del comple--
s.vo voto democratico 

D'altra par te , dove noi ;> a-
mo riusciti a re i ' . zza re in 
forma organ .zz i la una unita 
più larga ancora o : quella 
di comunist i e ocialisti. 
avendo al nos t ro ìanco can­
didati indipendent , o addi­
r i t tura collegandoci son le 
sezioni socialdemocrat iche o 
repubbl icane, abb iamo avuto 
non sol tanto la Mimma dei 
voti ma una moltiplicazione 
E' tipico l 'esomp.o di un cen­
tro dove ape r t amen te e stato 
stah 1-tn il cnI!c2''"Tien!o fr.2 
comunisti, socialisti e -ocial-
democratici . e le 'orze di . 
questi t re part i t i ••uno passa te i r .ono m.u-i ore Co . . - o ì UUJ ' . I 1 movimento dei lavoratori del 

gì idano tanto in torno «1 n re - ' 
b'.ema di d iv id i - e . .social str 
dar comunisti v o ' m o jn ge­
nere per la D C. ° macai i a n ­
che per il MSI: n^n ai.no dia­
gli eiettori socialisti. 

Queste elezioni hanno a v u ­
to un profondo s-xn- ficaio 
uni tar .o Noi resp'r .giamo 
ogni in t e rp re t az i .ne che ten­
da a d imos t ra re i h e il r i ­
sultato di ques te elez.on" s.n 
cont ra i io al l 'unità de- lavo­
ratori . Gruppi che ch i edev i -
vi. nel l^y* -in^'io sol tan 'o 
per e n t r a r e in o n t a t t o con r 
socialisti, la roV.-iia d t l pa t to 
d, unità d'azione, h a r n o a b ­
bandonato questa i.retcsa a s ­
surda e si sono 'mi t i organ--
.-amente d u r a n t e •meste eie­
zioni ai s<>cia!isii. col laboran­
do ad una c a m p i j n a che Der 
tanta pa r t e è s t a t a una cam-
o.ignn uni tar ia , anche orga-
".Z7ativamente. f'ei eomuni-
st. e dei socialisti. 

Noi abb iamo avu to nume­
rose manifestazioni politiche 
u n i t a n e e perfino al leanze d i ­
chiara te di organizzazioni so­
cialdemocrat iche "vii le forze 
dei comunist i e dei social.sti 

Il tema che si presenta og­
gi è quel lo di a l la rgare l 'uni­
tà. E' ques to il problema a t ­
tuale. E quando questo p ro ­
blema si presenta di fronte 
ai compagni socialisti, o u a n -
do i compagni socialisti si 
muovono in ques ta direzio­
ne nei loro contat t i con la so­
cialdemocrazia. d ichiar iamo 
che non sa remo noi a t r a t t e ­
nere da questo lavoro i com­
pagni socialisti. Noi s iamo 
consapevoli della necessità e 
della possibilità di risolvere 

soùo 'i 't-atid d-':- O'oeslo pruoìema 
-th autonomist i o de : socia- E' in Qw^tn visione di un 
list-, che c e c i n o 'm 'a i t i ro ' . i - grande procos^o tinitarro del 

nostra pae to . che noi giudi­
chiamo il voto socialdemocra­
tico ed abbiamo dato del p r o ­
gresso dei socialdemocratici 
un giudizio positivo. 

Xoi non posammo accetta-
.e i numer i che ci ha dato 
l 'onorevole Saraga t . l 'uomo 
che il a iorno dopo le elezio­
ni francesi d ichiarava che l 
comunisti francesi — che 
avevano guadagnato 600 mi­
la voti — e rano anda t i l o ­
ri.et ro. Noj riconosciamo il 
valore POMUVO del successo 
socialdemocratico, però one-
-tnmento \ogbaveo >nrhe ve-
do-ne i biniti 

D'al tra ca r t e aue^ti succes­
si b abb .amo riconosciuti per 
Drimi Quando fon. Matteot­
ti si stizziva perchè il min i ­
stro Tambron i confondeva i 
voti si»cia*democralici con 
quelli del Par t i to l iberale e 
con quelli del la Democrazia 
cr is t iana pe r nascondere il 
successo dei loro alleati , noi 
abbiamo dichiara to che que 
sto successo c 'era. Pens iamo 
che oggi i socialdemocratici 
possano contare , dopo queste 
elezioni, su un corpo elet torale 
di 1.500.000 voti . Si t rat ta di 
un recupero delle forze per­
dute precedentemente? I voti 
delle forze che si e r ano s tac­
cate dalla socialdemocrazia 
(un terzo dech elet tori che 
e rano stati persi — non lo 
dimentichi l 'on. Saraga t — 
per la politica di complicità 
con Sceiba, pe r la politica 
della legge t ruffa) si sono poi 
anche organizzat ivamente col­
legati con le sinistre. I voti 
in Più conquistat i dal la so­
cialdemocrazia in ques te e le­
zioni non sono stati s t rappat i 
alla sinistra, che ha vi«to an-
T-i •iiim<1n!nre il din eletto-rito 

In realta, l 'csseie anda ta , n >on-o 

alle elezioni con una legge 
nuova, senza il collegamento 
con ì clericali, ha permesso 
alla socialdemocrazia di r ac ­
coglici e voti che provengono 
sopra t tu t to dal ceto medio. 
Quest . voti sono passati alla 
socialdemocrazia bfuggendo 
alla presa clericale, ed hanno 
d imost ra to come in Italia s ia ' 
Jer:c l aspirazione .-ociarisla. 
anche in ceti non operai 

Noi pensiamo che i voti 
conquistat i dalla socialdemo­
crazia nei confronti dei de ­
mocrist iani . s iano voti di pro-
te^ ìon . et. -'.ata'.i. di malcon­
tenti delia colitica f3i!a nei 
loro confronti , di ar t igiani in­
sofferenti dei c . avami fisca­
li. di piofes-s,oni-=ti che si n-
be.Lino ai i ' .nvadenza cleri­
cale. Sono voti di categorie 
che >i -postano lentamente . 
che nonos t in t e l 'at trazione 
delle forze governative e de­
gli uomini che sono v icm: 
al Dotere. hanno cercato di 
a l lentare la pre=a della De­
mocrazia cr is t iana e dei g rup-
DI clericali nei loro confronti 
E a ciò ha contr ibui to anche 
la campagna elet torale della 
socialdemocrazia e »:ala con­
dona . senza dubbio, da par te 
dei «uoi candidat i e dei suoi 
p ropagando t i , m un modo 
ant rcomuni- 'a meno violento 
del .solito. Non rioobiamo nep­
pure diment icare le sfumatu­
re che hanno diviso Saranat 
ria Matteotti e Matteott i dn 
Roiiuta. 

DODO '.e e W i o m è sembrato 
che la socialdemocrazia vo­
lesse in tende-e il vero si-
enifreato del »uo successo e 
non potesse fare a meno di 
tenente conto. Abbiamo vi ­
t to le offerte fr.tte al Par t i to 
-ocialista italiano ed alle «in-

n'e federazioni a: operare 

te rvenuta la D.C. ed è sem-
ornto allora che quelli che 
avevano tat to un passo a v a n ­
ti volessero l a m e due indie­
tro. Ci t raviamo dunque in 
una si tuazione contusa, nella 
quale tendono a u ievalere de ­
gli elementi ciré impedisco­
no !e manifestazioni unitar ie . 
Oggi, pei questo. la socialde. 
m o c r a z a deve e==eie i ichia-
m.tta alle suo responsabili tà 
Dobbiamo indicare, comune 
per ( iiinune, anel lo che e il 
pioblerna che i l pone oggi di 
frante alla socialdemocrazia 

P . ima di pai lare della pos­
sibile unificazione delle for­
ze socialiste c'è un problema 
immediato, al qua le bisogna 
rispondere con un =i o con 
un no eh pai te della social­
democrazia Si t ra t ta di sa­
pere se i rappresentant i dei 
lavoratori andranno al comu­
ne. sP i 0 (ul/0 che esprimo-
no le loize del lavoro fa ran­
no le munte e ciuindi nomi ­
neranno i sindaci, oppure se. 
' ìn ianendo Li socialdemocra­
zia collegata con la Democra­
zia crist iana sj rea'.izzei.i il 
r isultato di porta-e nei co­
muni i ì anpie -en tan t i della 
" t ipln e •• 

Le scandalose vicende 
di Genova e Palermo 

Denunciamo lo scandalo di 
Genova e Palera io . dove le 
forze socialdemocratiche si 
iono servite di m u p p i pad ro ­
nali per la scalata al comu­
ne e dove 1 gruppi padronal i 
sono iiiisciti ad andare al co ­
mune con la complicità ape r ­
ta degli eletti socialdemocra­
tici, util izzando ì loio voti o l -
t ie a quelli degli eletti della 
destra ì eaz ionana e pei fino 
del Mov unentu sociale i ta­
liano. 

La D C. i n queste elezioni 
ha impiegato tutti i mezzi di 
pieSsi'»ne politica, valendosi 
del l ' in tervento ufficiale del 
Vaticano, a t t raverso l'Osser­
vatori' Romano, e della mi ­
naccia elei Commissari pre­
fettizi. Ma aues te elezioni 
hanno av uto per la D.C. t o m e 
r isul ta to , una flessione di vo­
ti. Noi non r ichiamiamo l 'a t-
lonzione soltanto sul valore 
numerico di onesta flessio­
ne. Questa flessione di voti 
segna il crollo di una polit i­
ca. Il r isultato delle elezioni 
del 27 e del 28 maggio dice 
che il « centr ismo >» non è 
sostituibile in nessun modo 
con l ' integralismo cattolico: 
ancora una volta la cocciu­
ta ostinazione di Fanfani ha 
ur ta to contro la real tà . 

Il Consiglio nazionale della 
DC che si è tenuto dopo q u e ­
ste elezioni è parso non voler 
tener conto di ques ta real tà . 
Che cosa ha d imost ra to il 
massimo organo del par t i to 
di maggioranza? Ha d i m o ­
s t ra to . ad u n tempo, l 'aggra­
varsi delle contraddizioni in­
te rne e la incapacità dì usci­
re dall ' immobil ismo, di indi ­
care delle soluzioni politiche 
nuove. Si sono r ipe tu te da 
pa r te del gruppo di maggio­
ranza. quasi alla let tera, le 
parole che e rano s ta te de t t e 
quando si sperava in un c la ­
moroso successo elet torale; 
si sono ripetute le parole che 
avrebbero potuto avere un 
significato politico sol tanto se 
il r i sul ta to delle elezioni fos­
se s ta to l ' inverso di quello 
che in real tà è s ta to. Noi 
chiediamo a questi uomini : 
cosa .s.gnifica questa ostinata 
chiusura a sinistra '1 Cosa si­
gnifica che il par t i to di mag-
g.oranza ha r ipe tu to la d i -
t h . a r a z o n e che non c'è pos -
sib lità di colloquio con i co­
munist i e con i loro alleati? 
Questo non può significare 
per noi. non può significare 
per i lavoratori i taliani, se 
non la accettazione del de t ­
tato della e tr iplice ». perchè 
non si può in Italia r ipetere 
queste cose senza voler n e -
g i r e la real tà stessa della 
v/.a del nostro Paese . 1 sei 
m.I.om d. votant i comunisti 
con r quali si dice non esis te­
re possibilità di dialogo, più 
i 4 m.honi di votant i socialisti. 
sono una p a n e non el imi-
n.ib.Ie della real tà i tal iana. 
soao la maggioranza delle for­
ze del lavoro del nostro Pae­
se. Coloro che hanno la re-
sponsabrl. tà dr reggere il par -
t to di magg oranza si p ro­
pongono sol tanto di esorciz-j 
zare quest i sei milioni dij 
. t a i i an i ' O. negg.o. credono j 
d. poter c o n d u n e una poi.-1 
t ca pensando d. .gnorare la 
esistenza. la realtà d." oneste 
forze schierato nella vita na-
z.onale pr .ma ancora che su'. 
'a «cena noi t.ca'> 

0 chiusura a destra 

uni tar .o . Ma è m -

o anticomunismo 
A ques to propos.to ut c re­

do che l ' avanguard.a demo 
crat lea. i comun.sL. debbano 
rivolgere delle parole chiare 
alia cos.ddetta « s.nistra d. 
ba-e >. ai lavora tor . delie 
ACLÌ. Noi non possiamo ac­
contentarci di segnalare ii 
fermento, non possiamo ac ­
contentarci di approvare la 
denuncia della polìtica pa­
dronale, la denuncia della in­
sufficienza della politica go­
verna t iva che v iene fatta ad 
ogni congrcs.-o. ad ogni con-
srgl.o nazionale, ad ogni svol­
ta politica dalla e s:n:<=tra 
di base ». dai giovani della 
DC. dai lavoratori delle ACJLI 
Noi dobb.amo domandare loro 
co*n intendono far sega, i e 
a b e loro parole, cosa fanno 

segune come azione, d que­
sta denuncia. E doDbiamo 
chierici e che si tendano co.i-
to della contraddiz.onc ri­
sanabile che e :.!ld Dast d e . a 
loro politica e che 1. i d iue 
alla impotenza: cosa e . aa.-
ta cattolica al 3eiviz.u uY* i 
tnpl ice della quale quo-u 
lavoratori .solfi ono, carili a m 
quale paiono avven ta i s . ^ i . 
st ia!: delle polem e ne cos.ri 
det te di Ministra'' 

Noi nconosciamo voleiitieu 
il valute di queste denti Ke 
ma diciamo, ad un tempo. 
che non e possibile o^gi pai -
lai e ones tamente di ui^i 
chiusura a desti a effettiva e 
mantenere scn t t a sulla pio 
p n a bandiera la parola d or 
dine del l 'ant icomunismo. C e 
un contrasto fondamentale 
con le esigenze dei lavorato ' i 
Si può ignorare che co=a e et-
te t t ivamente la desti a nel no­
stro Paese ' ' Non può combat­
tei e la desti a chi sembra vo­
lersi p o n e quasi ali avari 
guardia della ci o d a l a contro 
sor m l'oni di lavoratoli co­
munisti e chi si propone ci 
drv.deie i lavoratoli comu­
nisti dai lavoratoli soc.ahst: 
Coloro t h e si ostinano 41 que­
ste pos.zioni non devono la­
mentars i se noi h accusiamo 
dr vellei tarismo, di impoten­
za; non possono lamentai s , 
se. peggio, h nccus.amo dr 
limitarsi ad una azione de­
magogica 

Il r isul tato delle elezioni 
del 27 e 28 maggio fissa una 
realta che non può essere d -
sconosciuta Non importa 
met te re 1! collo a desti a o 
a srnrstia; chi lo mette nella 
sabbia fa la politica dello 
struzzo, non tiene conto d; 
quelle t h e sono le ape r t ine 
a s inistra possibili nel nostio 
Paese, non t iene conto della 
possibilità di l isolvere in un 
senso democrat ico 1 problemi 
con la immissione delle r ap ­
presentanze delle grand: for­
ze del lavoro nella v.ta so 
crale e nella vita dello Stato 

Per quello che r lguaida -I 
voto delle dest re mi accon­
tenterò di d i te che si t rat ta 
di un cedimento che aveva­
mo previsto I voti che le for­
ze di destra hanno mantenuto 
ancora m molta pa r te d»*I 
Paese d .mostrano comunque 
che la pressione padronale e 
certi vincoli t iadz.ional non 
spezzati ancora, la coiruz o-
ne e la demagogia hanno an­
cora grandi possibilità D'al­
tra pa r t e il modo come no. 
abbiamo affrontato la b a t t i -
glia su cuiesto se t to ie elet­
torale. dimostra la nostra 
scarsa comorenslone della 
importanza del problema del­
la conquista dell 'elettorato 
dominato dalle dest re e r»l' 
scarsi nosti i collegamenti 
con questo e 'e t torato che non 
può cer to non in te iessnro 
molto da vic 'no 

Esaminat i i 1 Multai e'of-
tornli e neord->te lo ^f<e. 
noninmoci 01 a la d o m a n d i 
che cosa ci sta ri' fi onte che 
cosa dicono questi voti, corno 
o=*r intervengono noi'a S(|1M-
7?one dei problemi del Paese"' 
Non nuò bastai e contare i 
voti: bisogna vedere, in una 
de te rmina ta situazione, come 
quei voti pesano 

Uno situazione 
per molti aspetti nuova 

Ciedo qu .nd . che .1 t a l t j 
ohe g.i spostamenti non s.d-
110 stat i t lamoioai . .! fatto 
che non e. siano s ta te delle 
variazioni numei .chc mollo 
grandi , non può laici con­
cludere in nessun modo che 
ci t roviamo di n o n i o ari i.n„ 
situazione che e qu.i'-i con.e 
que.Ia di p u m a . Ci travia­
mo invece di fi onte ad ima 
si tuazione nella qua le si e 
de te rmina ta la crisi della p i ­
ritica di cent ro che già ^1 era 
manifestata col forzato ritor­
no alla propoizionaie; ci tra­
viamo di f ron 'e ad una situa­
zione per molti aspett i nuova. 

C'è la poasib.Ltà. la ne ­
cessità di anda re avan t , ver­
so l 'aper tura a s ,n:st ia. pos­
sibilità che s. coileg- con 
quella di costituii e nuove 
magg.oranze di s.nistra che 
s.ano appun to un al t ro pas­
so. un passo dec.sjvo. in que­
sta d.rczione 

Bisogna che Ieri.amo conto 
che il quadi par t . to na per­
duto la magg.oranzd ;n 26 
capoluoghi d. prov.r.c.a. e 
non possono essere m.nim.z-
7ate le difficoltà in cu. si 
t rovano 1 g rupp . govcrnat .vi 
per n-o. 'vere 1 problemi delie 
. imministrazioni comunali in 
gran pa r t e del Paese L ono­
revole Fanfan. ha cercato di 
minimizzare queste d ffico't.i 
par iando d: sol. 100 coman. 
noi gh n s p o n d amo che non 
si t r a t t a d. cento comun.. 
bensì di 200. ma gì . s c o r ­
d iamo sopra t tu t to che questi 
comuni sono . cen t i : v.tali 
del nostro Paese. Quando s. 
parla d. questi 100-200 co­
muni non si può metterl i in 
rapporto con gli nltrr se t te­
mila. ma si deve par la re di 
una superfice elet to: ale di 10 
milioni d: elettori sui 30 nv-
I.oni di tu t to il Paese C ò 
sgnTica che in gran par te 
del Paese s: pone come pro-
b 'ema a i luale . come misura 
della politica di tut t i 1 pa r ­
titi. la quest ione di r icercare 
nuove alleanze, di prendere 
certe decisioni, di fare certe 
scelte alle quali la b c ha 
cercato d" *fagg re s.no 
ad ora 

In questa situazione anco­
ra ogg- come alla vigilia 
elettorale, quando poteva 
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La relazione di Paletta al Comitato centrale 
sombrare essenzialmente un 
ricatto propagandistico, i di­
rigenti della DC parlano del­
la minaccia commissariale. 
Noi denunciamo a n e o r a 
una volta questa grave mi­
naccia contro la democrazia. 
questa grave minaccia che è 
rivolta non contro un partito, 
non contro le sinistre, ma 
contro il Paese, contro gli 
elettori, questo fatto che è la 
dimostrazione che non si 
vuol tener conto della situa­
zione esistente nel nostro 
l'aese. Nello stesso tempo, 
però, noi dichiariamo che 
non temiamo nuove elezioni, 
che non accettiamo la mi­
naccia del commissario e che 
non consideriamo come una 
alternativa alla minaccia del 
commissario una ammini­
strazione qualsiasi, un sinda­
co qualsiasi, un compromes­
so vergognoso o una capito­
lazione. Noi poniamo il pro­
blema a coloro che ne han­
no la responsabilità: sono es-
t-i che devono rispondere 
non a noi ma ai nostri elet­
tavi. e anche ai loro elettori. 
K prima di tutto noi poniamo 
cii fronte alla loro responsa­
bilità i socialdemocratici e i 
vt'pub'olicani, che in una gran 
parte delle amministrazioni 
dove vi è la minaccia del 
commissario prefettizio e di 
una politica di destra potreb­
bero, con il loro voto, deci­
dere per delle amministra­
zioni popolari nelle quali il 
partito repubblicano e il par­
tito socialdemocratico avreb­
bero un peso rilevante, de­
terminante. 

/ tentativi 
di discriminazione 

Noi denunciamo 1 tentativi 
di discriminazione che ven­
gono l'atti nei nostri confron­
ti e che nascondono il timo-
ìe che le forze avanzate dei 
lavoratori vadano alle ammi­
nistrazioni, amministrando 
onestamente come hanno 
fatto dove hanno ammini­
strato. o persino il timore 
che queste forze anche sol­
tanto vigilino, controllino. A 
coloro che accettano il me­
todo della discriminazione, 
che è una eredità scelbiana, 
vogliamo ricordare cosa pen­
sano gli elettori quando si 
tratta di risolvere questi pro­
blemi. Noi ricordiamo loro 
che c'è stata una città dove 
bisognava combattere i co­
munisti soltanto perchè era­
no comunisti, dato che essi 
nessun reato avevano com­
piuto: questa città è la città 
di Bologna e noi abbiamo 
visto che 6.000 elettori social­
democratici, che nelle pro­
vinciali hanno votato per la 
socialdemocrazia, hanno in­
vece votato per il compagno 
Drizza nelle elezioni per il 
comune; abbiamo visto 2.000 
elettori liberali votare per la 
lista comunista nelle elezioni 
comunali mentre avevano 
votato per il partito liberale 
nelle provinciali. 

Noi consideriamo che oggi 
sono possibili soluzioni demo­
cratiche nella più gran parte 
dei comuni dove l'equilibrio 
rende complessa la situazio­
ne; e che queste soluzioni de­
mocratiche devono essere ot­
tenute tenendo conto della 
volontà degli elettori. Per 
parte nostra, già dove insie­
me ai compagni socialisti co­
stituiamo la maggioranza, noi 
abbiamo offerto larga possi­
bilità di collaborazione a uo­
mini e a forze di tutti i par­
titi democratici; là dove non 
abbiamo la maggioranza ed è 
necessario costituire u n a 
Maggioranza attraverso a del­
ie intese, noi siamo dispasti 
ad una politica unitaria più 
larga, non poniamo pregiu­
diziali e preclusioni per gli 
elementi democratici, a qual­
siasi parte dello schieramen­
to politico appartengano. Ma 
vogliamo sapere il programma 
che è l'obiettivo di questa po­
litica. per che cosa eleggia­
mo dei sindaci e delle giunte. 
In pari tempo mettiamo in 
guardia i democratici contro 
il pericolo di compromessi e 
contro la capitolazione; li 
mettiamo in guardia dal pe­
ricolo di cedere al ricatto del 
commissario e per questo noi 
poniamo come condizione un 
tsame comune del program­
ma. perchè il programma ri­
sponda alle esigenze, alle ne­
cessità popolari; chiediamo 
che ad amministrare non sia­
no i rappresentanti della 
triplice. degli speculatori. 
d: coloro che hanno rapinato 
lo linanze locali; chiediamo 
cioè che ci sia inequivocabil­
mente la chiusura a destra. 

Maggiorante relative 
in molti centri 

Ci sono molti centri impor­
tanti nei quali una soluzione 
può essere ottenuta tenendo 
conto delle maggioranze re­
lative. Tuttavia." nel valutare 
questo maggioranze relative. 
f'è un aspetto che non può 
cs.-ere dimenticato: da una 
parte ci sono 20. 30. 15 comu-
r.i.-ti e socialisti e dall'altra 
-0. 30.15 consiglieri dei centro 
governativo con un'appendice 
di uomini che appartengono 
;;! partito monarchico e al 
partito fascista. Noi chiedia­
mo cosa intendono fare in 
questo caso i partiti che vo­
gliono considerarsi democra­
tici: noi domandiamo se i 
rappresentanti non soltanto 
della socialdemocrazia e del 
partito repubblicano ma an­
che della D.C. sono disposti 
ad unire i ioro voti con le 
destre e con i fascisti. 

Per rendei e impossibile la 
alleanza con le forze della 
destra, cosa che : cittadini 
di ogni partito democratico 
• iC-buOiiO iilcotrie inammissi­
bile, c'è una soluzione che 
oggi si presenta, soprattutto 
tenendo conto che le forze di 
centro rifiutano la collabora­
zione: lasciare che le forze 

di sinistra determinino la no­
mina di un sindaco e di una 
giunta e che BÌ facciano poi 
giudicare secondo il loro pro­
gramma ed 1 loro atti. 

Noi denunciamo il perico­
lo che a questa possibile 
apertura a sinistra si voglia 
sostituire, attraverso intri­
ghi. in comuni essenziali per 
la vita della nazione, una 
eventuale apertura a destra. 
Questo è ciò che forse vo­
gliono ottenere coloro che ri­
petono il veto fanfaniano; 
questo è ciò a cui cerca­
no di arrivare coloro che ac­
cettano l'ipoteca di Malaso­
rti. Per parte nostra noi ope­
riamo con vigore per sventa­
re questi tentativi. Noi inten­
diamo. località per località, 
realizzare tutto quello che è 
possibile per una soluzione 
democratica; ed è per questo 
che noi pensiamo che, anche 
in questo momento, debbano 
intervenire i militanti, gli 
elettori; essi non possono ac­
cettare che le direzioni lo­
cali dei partiti e gli eletti 
trattino senza informarli, non 
possono accettare che il loro 
voto venga tradito e non pos­
sono pensare di poter inter­
venire soltanto se ci saranno 
delle nuove elezioni. 

Noi, della democrazia, ab­
biamo forse una concezione 
particolare, certo diversa da 
quella di molti dei nostri av­
versari; ebbene. vogliamo 
sottolineare che hi nostra 
concezione della democrazia 
ci fa pensare che oggi a con­
trollare e a vigilare devono 
intervenire gli elettori, le or­
ganizzazioni di base, coloro 
i quali vogliono che la loro 
città venga amministrata 
onestamente e da forze de­
mocratiche. 

Dicevo che il voto del 27-28 
maggio conferma il nostro 
giudizio e la nostra prospet­
tiva. ma questo significa che 
esso ci pone il problema di 
definire ancora con maggior 
chiarezza la nostra politica 
in questo momento, di ren­
derla concreta, di tener con­
to delle indicazioni dell'elet­
torato per correggere i nostri 
errori. Vogliamo comprende­
re appieno la realtà della si­
tuazione, rifiutare i facili ot­
timismi che hanno alla loro 
radice un giudizio errato e 
dei conseguenti elementi di 
demoralizzazione, operare per 
ricavare intero il risultato 
che si può trarre da questo 
nuovo successo per andare 
avanti, tener conto anche de­
gli elementi che hanno potu­
to non farci ottenere tutto 
quello che avremmo potuto 
ottenere se avessimo lavorato 
meglio e compreso di più. 

Condurre la lotta 

giorno per giorno 
Quale è il problema che >"i 

pone oggi di fronte a noi. di 
fronte al movimento democra­
tico? Che cosa ci insegnano 
anche queste elezioni? Da una 
parte vediamo che un elemen­
to decisivi) per la nostra re­
sistenza e la nostra avanza­
ta è l'azione concreta, l'azio­
ne quotidiana. Bisogna saper 
condurre la lotta di opposizio­
ne giorno per giorno, colle­
garci con l'attività delie mas­
se, non consentire ai democri­
stiani di male amministrare. 
ricordandoci degli elettori e 
degli interessi cittadini sol­
tanto durante la campagna 
elettorale. Per andare avanti 
dobbiamo avere una politica 
concreta, dobbiamo ammini­
strare bene. Per andare avan­
ti dobbiamo rendere più effi­
cace la nostra attività sin­
dacale. dobbiamo rappresen­
tare gli interessi quotidiani. 
immediati dei lavoratori Non 
dobbiamo essere soltanto una 
speranza per l'avvenire, ma 
qualche cosa che vale giorno 
per giorno. Questa attività 
concreta, quotidiana, non e 
una attività empirica, a con­
dizione che noi la colleghia­
mo con la lotta generale di 
prospettiva; prospettiva che 
non è di un giorno e che non 
può essere surrogata dalle 
parole d'ordine: pro.-peuiva 
di apertura a sinistra, di una 
avanzata generale per la via 
italiana al socialismo. Questo 
è essenziale. 

Come possiamo ottenere 
questo risultato? Come pos­
siamo collegare questo lavo­
ro quotidiano con l'azione di 
prospettiva. liquidando sia ia 
inerzia di quelli che aspetta­
no sia di queili che esauri­
scono la lotta politica nella 
attività quotidiana? Noi pen­
siamo ad un largo movimen­
to unitario diretto dalle for­
ze di sinistra, ad un movi­
mento unitario democratico 
Iccato in alleanza con forze 
sociali di produttori, di ceti 
med; che si collegano con le 
categorie operaie, e lesrato ad 
una politica realizzatrice e. 
insieme, a degli obiettivi 
ideali. 

Quando, dinante ia campa­
gna elettorale uomini di cul­
tura si sono collegati con noi. 
hanno superato, anche in un 
momento come questo, i pre­
giudizi dell'anticomunismo e 
10 sbarramento anticomunista 
di tutti i nostri avversari, 
quando è avvenuto quello 
che è avvenuto a Bologna 
per uomini come Fiora e R.ii-
mondi. e nello «tesso tem­
po abbiamo avuto il colle­
gamento con i ceti operai 
e con tanta parte del ceto 
medio, noi abbiamo avuto un 
esempio tipico di questa azio­
ne che vediamo delincarsi nel 
nostro Paese: un'unità che è 
fótta di c-ìerriénti politici e 
sociali, generali e particolari 

Per ottenere -jje.'to dob­
biamo vincere la lotta che 
oggi è in corso fra il padro­
nato e l'avanguardia operaia. 
11 patii unalo. nelle nuove for­
mazioni. interviene con la 
sua presenza politica attra­
verso t partiti che esso in­
fluenza. Oggi il padronato 
combatte contro l'avanguardia 

operaia una battaglia per 
portare sul terreno del rifor­
mismo opportunista e per 
mantenere su questo terreno 
una larga parte dei lavora­
tori italiani. Noi non dob­
biamo nemmeno per un mo­
mento dimenticare questo 
problema: oggi c'è il pericolo 
di un riformismo socialdemo­
cratico che può intervenire in 
larghe zone della nostra clas­
se operaia. Il voto di Ivrea 
e certi voti della Fiat sono 
indicativi. Ma noi abbiamo in 
Italia la presenza ancora più 
forte di un riformismo catto-
l'co che forse troppo abbia­
mo trascurato. Forse, per il 
passato, noi abbiamo vi<to i 
cattolici essenzialmente come 
legati ad una ideologia reli­
giosa. ad una influenza reli­
giosa per quanto si riferisce 
ai problemi della loro co­
scienza. Ma i cattolici nel no­
stro Paese non sono come '. 
buddisti e i protestanti. I cat­
tolici non sono nemmeno 
soltanto dei cittadini che una 
determinata ideologia religio­
sa lega a quella organizzazio­
ne che è la Chiesa. I catto­
lici costituiscono in Italia an­
che una organizzazione ope­
raia di lavoratori tipicamen­
te riformista, dì un tipo ana­
logo a quella che è la so­
cialdemocrazia in altri paesi 
d'Europa. E questo è !'ele-
mento della vita cattolica che 
più ci è sfuggito e che forse 
è essenziale per l'unità dei 
lavoratori, he ACM si sona 
presentate in queste elezioni 
qualche volta come un vero 
e proprio partito. Hanno /at­
to la campagna per i loro 
candidati, hanno votato e 
hanno ricordato nei loro gior­
nali che in 53 province han­
no 2870 consiglieri eletti, che 
solo nella provincia di Mi­
lano ne hanno 487 e nella 
provincia di Brescia 150. Ec­
co i problemi che abbiamo di 
fronte: noi abbiamo cioè dei 
lavoratori sotto l'influenza 
socialdemocratica. abbiamo 
dei lavoratori organizzati nel­
le organizzazioni cattoliche 
che si pongono i problemr 
quotidiani concreti, che si 
pongono anche quei problemi 
empirici, che si pone quella 
parte operaia che rifiuta la 
prospettiva dello sviluppo de­
mocratico e rivoluzionario 
No; dobbiamo, per saldare il 
frante dei lavoratori e pei 
non lasciare impantanate 
nell'opportunismo una parte 
della classe operaia, collegare 
saldamente la battaglia quo­
tidiana alla giusta prospetti­
va generale e alla denunci! 
del pericolo delle forze mo­
nopolistiche. 

Compito di noi comunisti 
è quello di dare chiarezza a 
questa prospettiva, di spie­
gare i fatti. Compito nostro 
e dei socialisti fraternamente 
uniti, con una autonomia e 
una iniziativa reciproche, è 
quello di stabilire larghi 
collegamenti con tutti coloro 
che possono essere attratti 
da una giusta prospettiva. 
Quello che ci proponiamo è 
di imprimere una direzione di 
sinistra a tutte le forze che in 
un modo o nell'altro, anche 
confusamente, timidamente, si 
orientano tuttavia verso solu­
zioni socialiste. Per questo è 
necessaria una politica larga, 
aperta, senza nessun settari­
smo senza nessun irrigidi­
mento. ma anche senza nes­
sun compromesso, senza nes­
sun immobilismo politico da 
parte nostra. 

La realizzazione 
della Costituzione 

Ed ecco ancora che ritor­
na il richiamo al programma, 
all'indirizzo, ai problemi che 
noi abbiamo posto più di una 
volta e che si ripresentano 
per essere realizzati. Dobbia­
mo mantenere come nostro 
programma generale la rea­
lizzazione della Costituzione 
del nostro Paese. In tale 
quadro chiediamo al paese e 
al movimento democratico di 
continuare e di intensificare 
la lotta, nei prossimi mesi. 
soprattutto per la realizza­
zione degii Enti legione. Ab-
b.amo scritto questa paiola 
nel nostro programma elet­
torale e non vogliamo di­
menticarla. Questa e una 
tappa essenziale e realizza­
bile nella lotta per la rea­
lizzazione della Costituzione. 
Vi sono regioni intiere dove 
abbiamo la maggioranza nei 
consigli comunali e icgio-
nali. come l'Umbria, la To­
scana. !'Em:3:a. Ebbf-;:r : na­
stri sindaci, i nostri presi­
denti delle prov'nce. . nostri 
consiglieri provinciali devo­
no costituire de: comitati per 
condurre avanti questa azio­
ne. Debbono cominciare, nel­
la loro attività unitaria, a 
realizzare la difesa dei'e loro 
regioni e la richiesta del com­
pimento di questo elemento 
irli.-, Cost'tuz'one de'la m-
-".-.• i fJeTi'.ibbl'ca 

E dobbiamo batte; ci con 
forza per le rivendicazioni ! 
dei lavoratori, per la lotta 
contro : rnononoli. per le ri­
forme di struttura, non sol­
tanto enunciando -jenenea-
mente o anche completamen­
te quello eh" p'.:ò essere '! 
r>ro2i r.mma di una lur.ffa pro­
ie t t iva . ma vedendo qu.-!: 

-ono i pass; che oggi po%-onr 

"•--^rc rompiuti e compier» 
io!:. 

I comunisti devono imo» 
gnarsi a dare tutta la ]ov 
azione con slancio e con te­
nacia per realizzare :! pro­
gramma tracciato dal Comi­
tato direttivo della CGIL,. ve­
dendo nelle rìvendtcazlnrv 
che ne fanno oggetto nor 
soltanto la linea di lotta de7 

movimento operaio, ma an­
che gli eie""5"" •*ssf»nzis";; 

della prospettiva di rinno-

mezzadri. l'azione per la ri­
forma agraria generale sono 
elementi della lotta quoti­
diana immediata e della pro­
spettivi! che abbiamo di 
fronte. 

Dj fronte al partito vi sono 
poi i problemi della lotta per 
la pace, di una politica estera 
italiana che permetta la col­
laborazione internazionale, il 
disarmo, una effettiva unità 
europea. Ecco i compiti che 
stanno di fronte al partito, 
ecco le linee generali di una 
politica che deve tradursi in 
azione immediata e che deve 
collegarsi con le discussioni 
precongressuali, con quello 

iene sarà il programma, con 
quella che sarà la dichiara­
zione programmatica del no­
stro partito. Non possiamo 
rimandare l'attuazione di 
questa linea a dopo il con­
gresso, non possiamo sosti­
tuire oggi l'azione soltanto 
con la discussione. 

Il moto democratico del 
nostro paese è vivo, l'aspira­
zione verso il socialismo si 
fa più aperta, più larga non 
soltanto fra i lavoratori del 
braccio ma fra gli intellet­
tuali e in vasti gruppi di ceto 
medio. Questo moto demo­
cratico del nostro paese, que­
sta aspirazione verso il socia­
lismo sono un aspetto del 
grande movimento rinnova­
tore che agita il mondo. Non 
faiò qui uri esame della si­
tuazione internazionale, poi­
ché credo che possiamo fare 
riferimento all'ampio quadro 
che è stato tracciato dal com­
pagno Togliatti nel suo re­
cente intervento sul bilancio 
legli Esteri alla Camera. 

La discussione 
sul XX Congresso 

Nella conclusione del mio 
rapporto voglio soltanto ri­
cordare come noi lavoriamo 
in una situazione internazio­
nale. in un momento della 
vita del movimento operaio 
che sentono la diretta in­
fluenza di quel grande eveiv 
to storico che è stato il XX 
Congresso del PCUS. evento 
grande ed importante per il 
movimento operaio interna­
zionale, per il destino dei 
popoli. Non possiamo non va­
lutare appieno come l'inizia­
tiva del campo socialista. 
soprattutto e particolarmen­
te dopo quel Congresso, si 
sia fatta più viva, come oggi 
tutto il mondo socialista sia 
agitato da un moto di prò 
grcsso. come la vita vi pulsi 
più rapida, come i successi 
sembrino più grandi, più 
decisivi: e noi pensiamo che 
questo vada detto, vada fatto 
comprendere a tutto il movi­
mento dei lavoratori italiani 
e al nostro Dartito. 

Qualcuno — non dico «lei 
nostri avversari, ma di coIo_ 
io i quali appaiono incerti 
anche nelle file del movi­
mento democratico — pone 
il problema come se si trat 
tasse, dopo quella assemblea. 
dopo le cose che ne sono 
uscite, di stare a vedere. 
Dobbiamo rispondere che il 
problema non è auello di sta­
re a vedere: già si vede, già 
si raccolgono i frutti: già si 
vede quello che è stato il 
risultato dell'azione audace. 
coraggiosa che è stata com­
piuta; già si vede quale è i! 
risultato della consapevolez­
za nuova, delia forza e dei 
successi che si sono ottenuti 
nel periodo precedente. Co­
munque noi non possiamo 
stare a vedere. Noi non si: 
mo spettatori del movimento 
operaio internazionale, ma 
siamo i protagonisti, e il no­
stro partito ha già comincia­
to a compiere questa MIO 
funzione di protagonista 

zìonale, ed a correggere gli 
errori che • quella frattura 
aveva determinato. 

Ricordiamo qui i successi 
e le lotte dei popoli che si 
sono liberati o che combatto­
no per liberarsi dal gioco co­
loniale. Inviamo il nostro sa­
luto fraterno, il saluto del 
nostro C. C. e dei comunisti 
italiani, ai popoli che in que­
sto periodo hanno riacquista­
to appieno la loro libertà: 
all'Egitto, al Marocco, alla 
Tunisia. Inviamo il nostro 
saluto fraterno, l'espressione 
della nostra solidarietà ai 
combattenti dell'Algeria e di 
Cipro che combattono per 
conquistare appieno la loro 
liberazione. 

Ma vogliamo qui ricordare, 
perchè si collega all'attività 
del nostro partito, alla di­
scussione che è in corso, un 
aspetto del XX Congresso 
del PCUS del quale più per­
tinentemente si occuperà il 
compagno Togliatti nel se­
condo punto all'ordine del 
giorno: la discussione intorno 
al culto della personalità, 
alla denuncia degli errori 
che sono stati commessi ne! 
passato nell'Unione Sovieti­
ca, errori che hanno rappre­
sentato una grave violazione 
della legalità socialista, una 
mortificazione della democra­
zia di partito e che sono stati 
un impedimento, un freno 
per il movimento operaio. 

Ebbene, credo che dobbia­
mo innanzitutto dichiarale 
che riconosciamo il valore po­
sitivo. liberatore di quanto 
è stato compiuto clal XX Con­
gresso e che noi come comu­
nisti italiani partecipiamo og­
gi a intesta discussione con­
sapevoli clie possiamo ti ar­
ile frutti ampiamente positi­
vi. Non temiamo certo che 
la discussione approfondisca 
questo problema; anzi l'ab­
biamo richiesto. Non temia­
mo certo che la discussione 
non si limiti a stretti «rup-
pi di dirigenti, di iniziati: no, 
noi abbiamo voluto che essa 
fosse larua. che toccasse da 
vicino tutti i lavoratori, che 
questa esperienza tosse l'espe­
rienza di tutto il partito. 

Alia vigilia delle elezioni 
abbiamo dichiarato che era 
necessario cojjcent:are la no­
stra attenzione e :i nomilo 
slorzo sin problemi della bat­
taglia politica che avevamo 
dì fronte, pei- respingere l'at­
tacco avversario, per avanza­
re coinè dovevamo avanzare 
in questo elezioni. Ma voi ri­
cordate che abbiamo anche 
detto che non si trattava di 
un sotterfugio per sfuggire 
alla discussione, che non si 
voleva, tuffandoci nel con­
tingente. nel presente, na­
scondere la gravità e l'inte­
resse orofondo di quei pro­
blemi. 

La discussione che è in cor­
so nel nostro partito sta a 
dimostrare che partecipiamo 
a questa elaborazione, che 
contribuiamo all'esame di 
questa esperienza. Noi vo­
gliamo comprendere la gran­
de esperienza del partito e 
dei izopoli che hanno per pri­
mi realizzato il socialismo. 
che hanno compiuto la Invo­
luzione d'Ottobre, che sono e 
rimangono al centro dell'at­
tenzione del movimento ope­
raio internazionale. E voglia­
mo partecipare a quella di­
scussione o all'esame di quel­
le e.-ivrlep/e* anche perchè 
pensiamo di poterne trarre un 
Piolr.tu per d nostro lavoro. 
Perchè pensiamo che da quel­
l'esame possiamo trarre degli 
iti-egnamenti. correggere (te­
lili errori ilei nostro lavoro. 
ISA discussione che è in cor-
-<> dimostra innanzitutto la 
sensibilità e la maturità del 
no.-iro partito. Non abbiamo 
nessun caso in cui onesta di­
scussione. anche animata, ap­
passionata. abbia portato a 
delle conseguenze antiparli-

Uno degìi avvenimenti n:ù ;<>. abbia provocato indeboli-
importanti dell'ultimo p?rio-|monl<i neìja nostra ornimi/ 
do è stato il ristabilirsi di v> ' ' 
collegamento stretto fra : ' 
campo del socialismo <• 1:» 
-Iugoslavia popolare e socia­
lista; e noi. ricordando i' 
viaggio a Belgrado dei com­
pagno Togliatti e i S'ioi col­
loqui con i dirìgenti delia 
Lega dei comunisti jugoslavi 
ìiamo lieti dì poter dichiara­
re che si sono ormai rista­
biliti appieno fraterni r.iD-
oorti fra i due partiti e che 
*i sia da parte no=«ra contri­
buito. rome dovevamo <• po­
tevamo. a ^sr.are una frattu­
ra che aveva indebolito ." 
TV''-imento operaio in'erna-

za/.ioiie. Non abbiamo avuto 
nes-nn vaso ili «mesto genere 
e vogliamo che la discussione 
continui, piena, animata, ap-
oa-samata. .Ad r-ssa dobbiamo 
:ìa:e il nostro contributo re-
r.on-abile di militanti rivo­

luziona: i. i ouali sanno che 
';• di.-cu?-Iorie non ha un sen-
-o :<* non è Un ecame con-
'teto. .-e non è !rgat;. alla 
T-ospettjva. "e n'm la af­
frontiamo «orne nn n-pfUo 
'««••!In nostra attività Vfr r.van-
•• -"- :in^ora. 

Credo «he il nartifo nel 
suo insieme e il Comitato 
coltrale noscano ancora una 
volta ringraziare il compa­

gno Togliatti per il grande 
contributo che ha dato in 
questo momento difficile e 
complesso, prima di tutto col 
suo discorso al C.C. prece­
dente e poi con l'intervista 
concessa a Nuot>i Argomenti 
e riportata'dall'Unità. Quella 
intervista non soltanto aiuta 
il nostro partito a trovare un 
orientamento, a trovare temi 
di discussione senza preclu­
dere la strada ad un appro­
fondimento e ad una discus­
sione ulteriore, ma per il suo 
tono, per il modo come le 
cose sono poste, per la finn 
che/za con la quale sono det­
te. è insieme il segno della 
funzione che il nostro pari ito 
assolve nel movimento ope­
raio internazionale. 

In questo momento i nostri 
avversari più che discutere 
sulle cose, sui temi concreti, 
sulla nostra capacità di ap­
profondire le cose, fanno un 
gran chiasso sul nostro tur­
bamento, sul modo come i 
comunisti italiani hanno ac­
colto cose che non conosce­
vano e interpretazioni nuo­
ve di cose che conoscevano 
e die credevano giustificate 
ma che non lo sono. Questo 
grande chiasso sul nostro 
turbamento lo si può com­
prendere soltanto quando 
proviene da parte dei nostri 
avversari. Ma noi come po­
tremmo esserne meravigliati? 
Questo dimostra che siamo 
un grande partito non soltan­
to per la nostra forza orga­
nizzativa e politica, ma siamo 
un grande partito rivoluzio­
nario per la nostra forza mo­
rale. per la coscienza dei no­
stri compagni. Si, noi. siamo 
stati turbati e addolorati; e 
noi certamente più di ogni 
altro (e non poteva esserlo 
certamente Fanfani!); noi 
siamo rimasti addolorati in 
nome della stessa coscienza 
rivoluzionaria che ci ha spin­
ti a combattere l'ingiustizia. 
la vergogna e la miseria della 
società capitalista a entrare 
nel nostro partito, a dare tut­
ta la nostra vita per gli idea­
li del socialismo. Ma per que­
sto il nostro dolore, la nostra 
indignazione per certi delitti 
hanno ancora una volta un 
significato positiva». 

Vogliamo riflettere 
e andare avanti 

Ci hanno chiesto di andare, 
i «iericaii italiani; ci hanno 
chiesto di unirci a loro nel 
gridare, a loro che non hanno 
mai gridato quando il fasci­
smo tiranneggiava il nostro 
paese! Ebbene noi non ci uni­
remo a loro per gridare. Ci 
hanno chiesto di brancolare 
nel buio, di metterci al ri­
morchio dei clericali. Ebbene 
tutte «|ueste cose non le la-
remo mai. Noi vogliamo ri-
lletteie sulle esperienze del 
passato, comprendere, appro­
fondire i problemi che stan­
no oggi dinanzi al movimento 
operaio, per andare avanti. 

Ecco il significato della di­
scussione nel nostro partito, 
essa ci dice che il nostro 
partito {• vivo. Ed ecco per­
chè questa discussione sì col­
lega strettamente, ed avrà 
dei risultati positivi, col no­
stro lavoro, con la nostra at­
tività. col combattimento pei 

GJLM SPETTACOLI 
LE PRIME 

CINEMA 

I dominatoli 
di l'ori Ralston 

li soggetto e la sceneggiatu­
ra di questo western sono do­
vuti alla penimi dello scrittore 
americano Borace Me Coy, au­
tore, tra l'altro, del romanzo 
Il siidurio non hu tasclie. I tesi 
rapporti tra 1 giornalisti de­
mocratici statunitensi e 11 Ku-
Khix-Klan stanno alla base di 
questo romanzo. Ne / domiini-
tori di Fort Ralston, usiuil-
nutite. una giornalista demo­
cratica lotta coatro due retrivi 
proprietari terrieri, che fan­
no, nella pionieristica citta­
dina il buono e il cattivo tem­
po. Aiutata da un giocatore 
d'azzardo, suo innamorato, la 
donna man mano riuscirà a 
convincere la popolazione a 
insorgere contro i metodi vio­
lenti e provocatori dei due si­
gnorotti e ad insediare un sin­
daco, un giudice e uno .scerif­
fo, decisi o dar battaglio per 
il bene di tutti. 

Grazie a lloraee Me Cl)>', 
più che al mestierante regista 
Tim WheUui, i: film presenta 
alcuni lati interessanti sia nel-
l'am'oientaziatie che r.ella 
struttura dei personaggi. Chiu­
dette Collier!, îu-i'.a anche lei 
dietro Barbara Stauwyck e 
Joaa Crawt'ord, al western, è 
sfiorita ma sempre brava. Le 
è accanto Barry Siillivan. Su-
parseope sull'immenso Texas 
e rei'/mico/or. 

l'Yalc-lli mess ican i 
Ambientato nelle s'iiuallidc 

campagne del Messico, questo 
film, di qualche intenzione let­
teraria e moralistica, presenta 
tre personaggi: un bandito, 
che tale è divenuto perchè de­
luso nel suo legittimo deside­
rio <ii possedere ira suo pezzo 
«li terra, apparentemente cini­
co e londumentaìmente gene­
roso; un ini/io, che lavora <lu-
rameiite a in: suo campicello. 
desideroso di migliorare la 
propria misera condizione; sua 
moglie, ima radazza che lo ha 
sposti to per non essere più an­
gariata dai padroni e che so-
giui una vita completamente 
diversa L'arrivo del bandito 
nella casetta sconvolgerà i se­
greti pensieri dei due: l'indio 
tenterà «li ucciderlo per im-
pos-sessarsi ii<-t "molto denaro 
che l'uomo porta con sé, la 
domiti deciderà addirittura «li 
fuggire con lui. Il romantico 
bandito risponderà eoli gesti 
solidali all'improvvisa accen­
sione «lei sentimenti dei due. 
sin»» al punto di (arsi ammaz­
zare perché i ,hie abbiano 
uà avveniri- migliore «lei suo. 

Arthur Kennedy. Retta St. 
Johu e Eugene iglesias s-ono 
gli interpreti principali di f*ru­
teni nicssiriiui. che è «tiretto 
d«i Edgar G irìmer. Techni­
color. 

u. so. 

I. il11imo annuii' 
In questi ultimi tempi, ca­

ratterizzati ila un clima di 
solTocante conformismo, alcu­
ni produttori, per mettersi al 
riparo dalla censura e per co­
stituzionale mancanza di idee. 
hanno deciso di rifar" certi 
filili, girati in pieno periodo 
fascista. Così siamo stati co­
stretti a risorhirci Ore !) Ic-
zioni 'li fhiiriicii. .Viiiitlii Muriti. 
e adesso .S'tn.tcr»;. mctitc «ti 
Muore, che ci viene propinato. 
trarrne qualche leggera varia­
zione. in una versione d.il fi­

la soluzione «lei problemi chcl , 0 ,° . differente ma altrettanto 
ci sono di fronte 

E al tempo stesso questa 
discussione si collega con 
l'esame della nostra attività 
generale, con la preparazione 
del nostro Congresso, con la 
elaborazione del nostro pro-
n r - i i n i r j : ) . 

Compagni: Compia il Comi­
tato centrale un esame co­
raggioso e intelligente della 
nostra politica; sia esso, an­
cora una volta, capace di 
rappresentare la direzione le­
ninista del nostro partito. 
questo prezioso inàostituibilo 
strumento della classe ope­
raia dei lavoratoti e del no­
stro popolo: questo nostro 
paitito che con i suoi 2 mi­
lioni «li iscritti, col consenso 
di fi milioni di elettori, con 
:a .-.uà oig.inizzazione. la sui 
esperienza, la .-uà dottrina è 
l'avanguardia, la guida d '1 
movimento democratico dei 
lavoratoi-i che credono nel so­
cialismo. 

La relazione di Paictta vie­
ne vivamente applaudita. So­
bito dopo, i lavori del C.C. 
vengono sospesi: essi ripren­
deranno stamane alle 8.30, 
con la discussione sul primo 
punto all'ordine del giorn«>, 
nella sede dell'Istituto di stu­
di comunisti alle Frattocchio. 

NUOVI INTERVENTI NELLA DISCUSSIONE APERTA DA TOGLIATTI 

Tramali H Bevan ritengono probabile 
il rallorzamenlo dei parliti comunisti 
Sin svi l'iaiiO mi>mi> c'«",dnrc rfcl'.r t>r< t.sioK apotai-j lr{j<;e: «Sì pone oggi un pro-

xu quello ìPtPTnnziniinìc. Vi • liif icli*\ Si r nnr.'nfo fin 1 rop-Jblriiio; sono disposti i «ocie-
'iisCHSs-ionc nperrn diSl'infcr- no. in Questi aiorni. e iropoottici a Uscntcrc con gli nitri 
' .'.I di Tor/'j.-î /r n N'-.ovi Ar- nì'n \rry;tTi\. dj bnttnglin tli'.jyartiti comunisti circa i di-
gomenti non accenna od r.ort'»- ; correnti in xeno al PCI. dii fcttì della loro oraanizzazìo-
rj r , i , i.icliininnr degli operai r dc-\ue di partito e dei loro melo-

Ai di la delle superficialità'O'i >nteìJettuali e vin diccn-i-fi *» un ninno di erruaglinn-
che affioravo al>bor.da»ti va'do: e anche d'un pro.^iri,o:2n. o preferiscono essi per-
*ui giornali italiani che su congresso f*»».p<-sfoso. La n o - : m f , r w Jff TOtlnTfl di QUCÌ]o **"****»? «V i«IMMIWII * 

IncrimoKena «• < onvenzionale 
quanto la precedente. Solo il 
mestiere di Mnno Mattioli ga­
rantisce una veste esterior­
mente decorosa ad una claudi­
cante, improbabile storia pa­
tetica. che ha per protagonisti 
mi ìiioriinliita .dia d 
una prostituta, cui l'amore of­
fre l'occasione eli redimersi 
moralmente. Insoddisfacente la 
interpretazione d May Uriti e 
Amedeo Nazzarr. 

CIRCHI 
CUteo lOONi (Via tìannio - san 

Giovanni) te). 776.311: Più che 
un successo un vero trionfo! 
Spettacoli: 10,30 e 21.30. Ul­
time settimane Preril oooo-
lan 

ARENE 
Apiilo: Mia moglie è di leva con 

II. Nortli (Cinemascope! 
Itoci ea: Il trono nero con B. Lan-

l a s l c r 
Castel lo: Ore disperate on b' 

March 
Colombo: San Remo canta 
ne l le Terrazze; All ' inferno e ri­

torno con A. Murphy 
Esedra: 1 dominato l i di Fc t t Ral-

son c.-in C. Golbert 
F e l i \ : Per i l i i snona la campana 

con I l lerg inann 
Jonio; Caccia al ladro i o n C. 

Grant 
I.:itmiitin.i : 17 innrlo r l ie parla 

IMO T.itò 
Livorno: Il vi l laggio del l 'uomo 

bianco 
I .mrlo la: 'l'empi nostri 
l . n \ : Contrabbandieri del Kema 
Otlavll la: Ulisse con S. Mangano 
l'aranà: l.a primula rossa 
l ' inela: Dòsìrte con J. S i m m o n s 
l 'ortuense: Lord I lrummcll con 

S. Gran Re r 
l 'rrnest ina: Il cantante misterioso 

(ini L. Tajoli 
S. Ippolito : Hanno rubato un tram 

cor. Fabri / i 
Taranto: Papa Gambalunga con !.. 

Carmi 
T l / iano: Giulietta e Konien con 

S Sliiintcll 
Trasteveri-: I due capitani con 

TV Iteed 
Titamis: Torna pic-ciua mia con 

T. I .u's 

CINEMA-VARIETÀ1 

Alhambra: Il caval iere della v a i . 
le solitaria e o o A. Unici e ri­
vista 

Altieri: T*le,an:» e r ivutu 
Auibra-. lovinel l i : Il f i R | j j di S ln-
. bail con D Robertson e rivista 

Kspero; Assalto al treno postale 
e rivi-Ma 

Pr ln i lpe : I.a fine «lì un tiranno 
con Y. De Carlo ,. rivista 

Volturno: 11 figlio di Slnbad con 
O. Robertson e rivinta 

CINEMA 
A c q u a n o : Cluuso pei i c s lauro 
.Vrirkicinc: Un americano a Moina 

con A, Sordi 
Adriano: 1 dominatori ui Fort 

Kalbton l Apertura tire 15. ul­
timo spettacolo -~.Ó0) 

Alcune; Lo sciopero clelte monti 
(Cinemascope) con J. Crain 

Alba: Tolò lascia o raddoppia? 
Aleyoni': Mia mogl ie e a i leva 

e o o H Nurth tCinemascope | 
Amliasclatorl: La rosa tatuata con 

A. Mannaia 
Alitene: La line del l 'avventura 

con V. .loliosoii 
Apol lo: 'l'empi moderni con C. 

Cbaplin 
Appio-. Mia moni le ò di leva con 

H. Nortli (Cinemascope) 
Aipiila: Annibale e la ves ta le con 

V. Mali l ic 
Ari li'iiicitc: Scarpette rosse con 

N Sbearer 
Are-libatemi-. Woilit io mav Cor­

ner (Ore 1», L'O. 22> 
Arenala : I-i «rande vendetta con 

con L Aillcr (Le ul t ime ore di 
Hitler) 

Arlston: La figlia de l lo sce icco 
(Apertura ore 15. ult imo spet ­
tacolo 22,50) 

Astoria: Lo sc iopero del le mogli 
con J. Gratti (Cinemascope) 

Astra: Lilli e il vagabondo di W. 
Disney 

At lante: La line del l 'avventura 
con V. Jobnson 

Attual i tà: L'avventuriera di Ba­
hamas con Y. D e Carlo 

AiiRiistus: Guardia, guardia sce l ­
ti». brigadiere, marescia l lo con 
A. Sordi 

Aurel io: Duel lo nella jungla 
Aureo: C a n n i l i Jones con i l . Ite­

la fonte 
Aurora: Totò cerca mogl ie con 

P. CastU-
Ausonla: Lo sciopero de l le m o ­

gli con J. Crain (Cinemascope» 
Avent ino : 11 pel legrino co» C. 

Cbaplin 
Avor io : L'arma elle c imipusló il 

West con A. Morgan 
Barberini: Fratel l i mess icani tOte 

10.4O tH.lt) 20.-I0 22,-MM 
Ilelsitn: Continenti m tiauitm-
Hcllarnilnn: Il traditore di Fort 

Alarne Technicolor con G. 
Kord 

Ut-Ile Arti: Occhio alla palla con 
D. Martin 

{ t e m i l o : wicl i i ta con .1. Me Crea 
l io logua: Il pel legrino con C. 

Cbaplin 
Hranraccio: li pellii-.rmo con C. 

e r i v a e ( Cbaplin 
- ' t'.-ipatini-ilr : Ori- io l i vmne di c a n ­

to con C, Villa 
Caldini: l 'osto di combat t imento 

con J. Lune! ( O r c 1G.50 18.:t3 
20.:«1 22.45) 

! Capranica: L'ultimo amante 

L i figlia d e l l o sci-irtro C:",r:,"''"«-,ta: N»"c <" ^ r 0 re 
Avventura t-5otico-sentimen-

Ci&tello: 
March 

Ore «lisnerate con F. 

t a l e , c h e si s v o l g e in p i e n o ' ' - r n , r a , , ' : " ribel le d'Irlanda eoo 
Sahara, all'ombra di un for-j ' ! ìl"^'m 

t i n o d e l i a L e g i o n e S t r a n i e r a 'Chiesa Nuova: 11 vcnrìi-a'oro ne-

II d u r o I ro iCineinavi-npt-i con E Flvnii 
»» ni t u r n o .: u n c a - j , - i n r , J l l U . /Anf.;tri C()11 s " G ; a n . 

p i t . m o a m e r i c a n o , c h e r i e s c e j rlr 
i far la in b a r b a ai r ibe l l i ar.i-i C ine - s tar : Le piogge di Hanrhi-

pur con L Turner ( C i n e m i -
scope) 

hi g r a z i e al s u o c o r a g g i o e 
a l l ' a m o r e , c h e p e r h i : n u t r e 
S a r a , la b e l l a prinripes<;n, su 
rei la d e l c a p o d , i c o l o n i a l i in- ^/tead 
"sorti. P r e d i s p o s t a o g n i s i t u a - L , S , o r r i * 

CTodin: Guardia, eunrdia -retta, 
icr<-, maresc ia l lo .-on A 

z i n n e in b a - e ad i m a c a s i - f i c a i ' " ' j ! * , 
p r e v e d i ! , i t e e l o g o r a , il fi lm .«ilrólèrnl 

; Cola eli I t t tn /o : Continent i In 

lasc ia s u p p o r t a r e p e r q u e l l a 
fluidità di r a c c o n t o , f a c i l m e n ­
te r i s c o n t r a b i l e in f i lm de l g e ­
n e r e . D i r e t t o da L e s l e y S e l a n -
d c r . La figlia d e l l o sceìcco è 
i n t e r p r e t a t o da R a l p h M e e k e r . 
Mar ia E n g l i - h e .1. C a r r o ! 
Naish. 

me 
mbn: ••n Remo ranta 

Vite 

Rivista al Sistina 
Stasera atle 21, is riapertura del 

Sistina con uno s p c t t i c o t o di r i ­
vista: la novità ner l'Itjl ia Le 
strade di questa ritta di E m m M 
Coreografie di Gisa G"ert *ccr.e 
di Vecchia, orchestra Frust ic i I 
prc/^i «ono « est iv i ». 

Il ? Quartetto Cetra » 
alla Casina delle Rose 

In considerazione del M.CI--»MI 
riportato. l'intiero pro-.'.-«àjnnia 
della Casina delle Rose-, r̂a, T*d-
dy Reno, il Quartetto Cetra. la 
rivista tersicorea Bradlcv. l'inu-
sionista Pollolc e eli altri ìmcor-
tanti numeri è stato riconferma­
to Stasera nuovo reryt."*oiio. 

TEATRI 

«pirli, 

so del Partito comunista del 
l'Unione Sor.ieiuu. ii Giorno. 
n questo proposito, scrive, tra 
l'altro, in un rio commento 
editoriale: <• La pente si da­
ziando: »i.s<?iró rafforzato il 
ct>m»ntynio ifaHano. oppure 
indebolito àaiia destalinizza­
zione? Non è facile rispon-

v»mento democratico, del no dcre: bisogna «wen'Iere qli 
«tro Paese: la limitazione nr] inviluppi della situazione. Tut­
te ore di lavoro, la oercen-itntin. bisogna non correr 
tualo del CO per cento ailfroppo con la fantasia, difjì-

, di nitri porsi, ii temo "ro srnsn:n?nc e che. *"l*'-\metto tegame che è stato 
dominante della discussione'.TO** » nrinn conrrnccoipi. 'l-srn1prc mntìtrnut0 dnno \n n_ 
rimane auelU, deVe W**»*-^™™1™ i " , i " " " > " ° " *' ' ' ' Ifo'tirionr d'oMobre fra i par­
tire che stanno davanti ai. ,' . • tui romanisti di timo i! mon-
_ - , , : . : _rt,,,„„,-.,; nnlis, nimi-n Sui piano interna.''male, di . ' _ , . . 
TXirhM romuin.«P nrUn nuota ', interesse cono le na-i(In? E attcsto un problema 
fase averta dal XX Congres- nomo.e interesse sono le no-

. . . m * * - t rtritnirti/nnf A ,1 ~ T n i i i i n n l * ' ror pronunciate da Truman\rìi importanza profonda iwr 
a Londra, nel corso di unni l'occidente. Se il corntnmnio 
conferenza alla Associazione 
dei <• Pii^r-ms •• L'rx-prc<:i-
dente degli Stati Uniti ha tra 
Va'tro affermato che la * de­
stalinizzazione ii può compOr-
trtr" r. ;! pericolo di un raj-
forzamento del comunismo .». 

JJ leader della sinistra la­
burista. B'-rin, dal canto «no. 
scrive su Tribune «n artìco­
lo. dedicalo alio stesso argo­
mento. in cui tra l'altro si 

martedì » . alle 2145 prima di 
« Giovanni «ia Capestrano • M 
O. Gaeunl <novità) 

• •t-.lXfe MtSK. __,» r urtMi» 
R. Viltà. Alte 21,15: «la dolce 
intimità • ai Coward. 

Kl.iSF.O: Stastone line*. Alle *i 
< La boheme » 

.MOBILE: Ci* Teatrale d'arte oo~ 
polare, alle 21.30 < ^a n'.mJca» 
di Dario Niccodemi 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.30: 
"prima" di « Le Mradc di que. 
sta città » di M. G. 

PIRANDELLO: C ia MAbue <i-.-
. . ,i tedi, ano 21.15 « K. O. i iHe.-.j 

=MI parJnrncnfare. Non sarai mrondi2Jonaia> n -. »• 
piti possibile accusarli di su­
bordinazione aali ordini di 
Mosca, e così avrà termnie 
un atteggiamento politico che 
era fra anelli niapoiormcjite 
a loro discapito ». 

internazionale si dipìderd. la 
prinin conscaiirn;n sarà una 
niauo'ore e1n*1iciià di mano­
vra poMrica da parrc dei co-
nnin>>rì nei pae* n demorm-

'7a: l i 
\ I I K » ». i» Oe- i l a U i . -*.T 
ijnerairti L Sevenni Alle 
21.15 « Il delitto del viale del 
colli » di E. Caglicn 

VILLA AI.OOHUAMUN'I (Telefo­
no 487.776): Alle a^J: Spetta­
colo arte varia 

Colonna: IVr th l sunna la i a n i -
pnna con I Hercmann 

Colosseo: I ilcoert iti j i Botany 
Bay con A. Ladd 

Columbus: I-a 5rarpetta di vetro 
con L. Caron 

Corallo: Addio mia bella s ignora 
i-«,r*o li r i n a t a l o ai m t t * con 

F Sinatr* Ore i*tt i* *>ns 
22.151 

Crisagono: Il c irco a tre piste e o o 
D Martin 

Cristallo: Toto lascta o r^adori-
pia? 

DeRli Sr lplonl: Ritroso 
Dei Pier o l i : Nuovi cartoni an i ­

mati a colori 
Del la Val le: Ad ovest di Zanzi ­

bar con A . Stee l 
De l l e Maschere: Tot6 lascia o 

raddonnfa? 
Drllr Terrazze: All ' inferno e r i ­

torno con A. Murphy 
Del le Vittorie: Lo sc looero del le 

m o n i con J Crain ( O n c m a -
Jcoriet 

Del Vasce l lo : Mia m o g l i e e al le­
va con H. Nort (C inemascope , 

Diana: Ore disperate con F. 
March 

D o r U : Guardia , guardia scelta. 
brigadiere , marescia l lo : o n A. 
Sordi 

D a e Al lori : Ombre gial le con R 
Conte 

Edelweiss : Addio sogni dt glori.-» 
Eden: E' s e m o r e bel t e m p o con 

Gtn- Kel lr /Clnernascooet 
Esperia: Wichita «Cinemascope» 

con J. Me Crea 
Enrlfdf: IVstrre con ,1 P i m m o n s 
r n ' n n i - %'<•<"* rti terrore 
Exrrls ior: Ombre gialle con R 

Conti-

f l l t l l M M I U I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l t 

Conservo alimentari 

Prodotti di Classe 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiittiiiiiiiiiiuiiit 

l'arnese: u covo nei '-ontr.iaban-
dlerl con S. Grange,-

Farnesina:- Vacanze con 11 gang­
ster 

Faro: Sindacato di Chicago cori 
A. Lane 

Fiamma: J_a cicala (Ore 16.45 
18.55 21 TV 22.30). Aria condì. 
zionata 

Fiammetta: Robbers .toost con G. 
Montgomery , S. Ftndly. *r. R o ­
m a n o (Ore 18 20 22) 

Flamin io : Ore disoerate ccn K. 
.March 

Florida: La Luciana 
Fogl iano: La fine del l 'avventura 

con V. Johnson 
Fontana: I,a principessa del Ni lo 

con D. Paget 
Gal leria: La rosa ratuatà ;on A. 

Magnani 
Garliau-lla: Ape regina con 1. 

C'rawford 
Giuli1) Cesare: .Mia mogl ie t- ril 

leva con H Norlh 
ittiliirii: GiLOi'.ii manovre c;-r. vJ. 

Ph\ line 
tiuadaluiir-, pe l l e di rame 
Hol lywood: I corsari del grande 

l iumc con T. Curtis 
Imperlale: L'uomo cne non e mal 

esistito con C Wcbb C i n e m a ­
scope) InMo DTP 16 ult 22.50 

Impero: li ladro del re con A. 
Hlyth 

Indulto: Lilli e il - i u a b o n d o di 
\V Disney 

Jonio: Ape regina con J Craw-
ford 

Iris: Il c o l a c e l o con ''oto 
Italia-. Il figliti ili Slnbad con l ì . 

Hobertfon 
La Fenice: Lo sciopero dei), m o -

gli con ,1. Crain iC' i i enoo . ' ine ) 
Leociue: DivUione Folgore con L. 

Padovani 
Livoriiu: li vil laggio del l 'uomo 

bianco 
L u x : Contrabbandieri ilei Kenm 
Manzoni: L'amore e una cosa 

meravigl iosa con ' - o i r s iCi -
nemascoi ie) 

Mass imo: Cibiate il fuoco 
Mazzini: Totò lascia > • .uidocnfaV 
Medaglie d'Oro: I figli della gloria 
Metropolitan: Inferno -..-i oi- .cr-

to «Ore 10,:i5 18.23 l'U.̂ a 2^.00) 
Moderno: 1 dominatori .;> \ ort 

Italston 
Moderno Sti lett i; La figlia de l lo 

Sce icco 
ModetnU&lmo: Sala Ai f. i t m -

prc bel t emno con Cene Kelly 
(Cinemascope) . Sala t'.: Duc i ­
lo di spie con C Wilile (Ci­
nemascope) 

Mnndial: Davy Crockett con F. 
Parker 

N'ew York: La ro<.;i 'aUinl.i con 
A. Magnani 

Nonienl . inn: Pianura rossa con O. 
Peck 

Novni' lne: La banda etesii onesti 
con Totò • 

N u o v o : ti pel legrino con C. C b a ­
plin 

Odeon: Corte marziale (C inema­
scope) con G. Cooper 

Odescalcl i l ; La s i m u l a di i t e ­
merari iSuperscop-') 

Olympia: L'amore ni." erano-? del 
mondo con A. Sh ir idan 

Orfeo: Ape regina con J. C'raw­
ford 

Orione: Sette spose per ictte fra­
telli con J. Powi-il 'r;nier..a-
scope) 

Ottavi».!.- Ul isse con S. Mangano 
Ottaviano: Totò lascia o raddop­

pia? 
Palazzo: L'uoiii-i di ferro 
Palestrliv.x: l .a gUmsln del Qua­

drato con T. Curtis 
IMrloli: Lilli e il vaiicboor.', di 

W. n i s n e v 
Paris: Wichita con J. Me Crea 
P a x : Rancarti 
P lanetar io: l.a donna del fiume 

con S Ixiren 
Plat ino: La f.iungla del o,uadrato 

con T. Curtis 
Plaza: Vacanze a Parrai c o i E. 

Costantine 
Pl in ius: Aqui le nell'infinito c o n 

J. Stewart 
Prt-ne.sle: A p e regina con .1. 

Crawford 
Pr imavera: Slmlia con D. Hofardo 
Pucc in i : Assalto ni Kansas P a c i -

fu- con S Hayden 
Quattro Fontane: V a c i n : e - P a ­

rici eoo F. C o s t a t o n e 
Quirinale: Grandi m a n i e r e e o o 

G. Phyl lpe 
Quirinelta Come soo.-; ir.- un m i ­

lionario. Apertura ore 16..V) 
Quiriti: Marcel l ino nan v v ino 

con P. Calvo 
Reale: Grandi manovre con G. 

Phyl lpe 
Rey: L'indiana bianca con F. 

Lovcjoi 
I tex: L<> sciopero del le n.oH'i c o n 

J. Crain i c inemaòcona i 
Rialto: All 'ombra del pat ibolo 

con J. Cngney 
Riposo: l | mare ilei vascelli per ­

duti 
Ritz: La rosa tatuata con A. 

Ma Roani 
Rivol i : N'ala ieri 
Roma: I desperados della J u n ­

gla verde 
R o x y : Le avventure di Davv 

Crorkctt con F r»ar':cr 
Rubino: Mister Itobcrts con IL 

Fonda 
Salario: Simha con D. Hofirde 
Sala Eritrea: Guardie e ladri con 

T i t o 
Sala G e m m a : Fulmine nero 
Sala F 'rmuntr: Giuseppe Verdi 

con P Cres5oy 
Sala l'in X : D'«onr,r.ita fenra 

colpa 
Sala llrriVntorc: 2i).f:i\l leghe Sot­

to i mari con K. Douglas 
Sala S. Spirito: Un pizzico di Fol­

lia con A. DFy 
Sala Saturnino: Marcellino pan 

y v i n o con P. Calvo 
Sala Sessorlana: Ri DO so 
Sala T r a s p o n i m i : Il favorito d e l ­

la grande regina con ti Davis 
(Cinemascope) 

Sala r m b e r t n ; La maschera di 
porpora con T Curtis 

Sala Vlgnol i : Peggy la s tuden­
tessa 

Sa lerno: Ktni con F.. S i i l o 
Salone .Margherita: Millo il T a ­

re del Caralbl 
San Fe l i ce : Bac io di mezzanotte 
Sant'Ippol i to; Hanno rubato un 

tram con A Fabrizi 
S a v o i a : Mia moBlie è di leva 

con H. North 'CiReni.isc.--re' 
Sette Sa l e : Ho scelto Van-cr»? ci>r. 

R. Rascel 
Si lver O n r : I.'errdit.ì di un t:.-mo 

tranqui l lo con Y De Carn-
S m e r a l d o : Il irrido e e l s »ne--e 

(Ore 16.10 18.15 ;o.J5 J-V.VO 
Splendore : Il re del *a-r 'cr. D. 

Rerd 
Stadntm: Al di là del fV.:;r.e eoo 

A Murphy 
Snperr inema: L"avarr.DO»to degli 

uomini r*»rdutì (Ore P> ,3 !3.35 
?>l r;5 22 251 

Tirreno: Varr.ore è una cc<i rr.e-
ravigitosa con J. Jcr.es 

Tira riusi Torna piccina rrr.a 
Tiziano: Giulietta e Korcc^ c-m 

S. Pthenbel l 
Trastevere: l d e e r i i - l w .•.;.:•• D 

Recd 
Trevi- I e * w - n t " r e <li Davy 

Crockett n o F Parker 
Tri»n->n: Tcn-oc ti: f-..rer- -cn V 

I.cieh 
Triedre- p rranrtc coitcl 'e '-.in s 

Wfnrers 
Tuscoto: La cortigiana di Bah:-

I o n a 
Ul isse; L'amcre è una cosa m e -

r.^vf-l:,-;^t c.-.r; J Jcv.c* 
Ulnjir .o: Casa Riroroi ccn T. T o -

ren 
Ventnn Aprile: t.a tur,!»* l inea 

e r n i a con T. P o w e r 
V r - b a n o ; Tutti in cot>erti con W. 

P-dfCor» 
Vltroriar Wicnt . i con J Me Crea 

Cinema rhe praticano la ritta-
rione . \ r . l S - F V \ l . ojRt i J - * - t 9 « . 
Attualità. Brirvacc:©. Cr:sU»k>. 
Corso, E. .vi. Imperiale . Orfeo. 
Oxic.-. .<U >.i. Planetario . Salone 
Marj5cc.-.:a. Sa'.a Umberto . S m e ­
raldo £ ì V - n o "Po^^oln^ iriiv-aTin 

Teatri con riduzione EN.%L: 
D e l l e Mii io . Mobile, Pirandel lo . 
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FALLITO IL VIAGGIO IN U.S.A. DLL MINISTRO LRANCLSL 

Pineau torna con un "no„ di Dulles 
che aggrava la crisi dell'occidente 

« Ilo esposto il mio punto di Dista, che qualcuno condivide, altri no » dichiara 
ai giornalisti il ministro degli esteri francese, al suo arrioo all'aeroporto di Orli) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Pineau è 
. . r i n a t o all 'aeroporto di Or-
ly nel primo pomeriggio. I! 
.-orrido che gli conoscevamo 
al suo ritorno da Mosca era 
scomparso. Appariva .serio ed 
affaticato. Le sue dichiarazio­
ni sono state molto evasi ve. 
« Ilo esposto le mie concezio­
ni — ha det to il ministro de­
fili esteri francese — credo 
•.he .Mann state ascoltate con 
molto interesse. Alcuni sono 
d'accordo col mio punto di vi­
sta, altri sono più riservati. 
Ad ogni modo ho detto quel­
l'i che |K?n.^avo, ho lanciato 
delle idee che non popone» 
mancare di avere, prima o 
poi. il loro effetto ». 

Lo dichiarazioni, piuttosto 
secche, i l lustrano perfetta­
mente la situazione o, meglio 
i! punto di frat tura fra la po­
lìtica americana e quella 
! mancese. Dulles è più che mai 

convinto della non validità 
delle argomentazioni di Pi­
neali e l'ha detto non più tar­
di di ieri in un decorso a 
San Francisco, che è stato 
tutto una imposta negativa 
alla nuova politica o-tein 
proposta da Pineau ed una fi­
lippica antisovietica, 

Ma il ministro trance-e ha 
eletto che «cer t i americani si 
Mino mostrati d 'accordo» col 
suo punto di vi^ta. K questo 
conferma che, non solo nel­
l'Europa atlantica, ma anche 
in America il bisogno di .chioc­
care la politica immobilisti­
ca è protondamente sentito. 
Un osservatolo france-e. gior­
ni la, rilevava le glandi di­
vergenze esistenti fra Ki'-enho-
Wer e Dulie.-, sul problema dei 
blocchi, del neutral ismo e dei 
rapporti fra Occidente ed G-
riente. Pineau ha confermato 
che tali difTeienze sono un fat­
to reale e che se Dulles non 
vuol saperne di •< apr i re al-

Risoluzione del C.C. 
del P. C. francese 

Tutti i militanti inoliati a studiare i 
lavori del XX Congresso del l'CUS 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Si è riunito 
oggi a Parigi il Comitato cen­
tralo del Partite» comunista 
francese che ha discusse» la 
comunicazione fatta alcuni 
giorni fa dall'ufficio politico 
(lei part i to. Dopo un sereno 
dibatti to protrattosi per pa­
recchie ore, il C. C. ha appro­
vato la seguente risoluzione: 
« 11 Comitato centrale del 
P.C.F. approva la dichiara 
/.ione dell'Ufficio politico sui 
problemi sollevati dalla pub 
hlicazione, sulla .stampa bor 
ghe.se, del rapporto at tr ibuì 
to al compagno Krusciov sul 
culto della personalità e su­
gli error i di Stalin. Il C.C. 
.-ottolinea che la dichiarazio­
ne dell'Ufficio politico, rkir-
lermando la sua fedeltà ai 
principi del marxismo lenini-
.-mo, mettendo in rilievo il 
ruolo eminente del popolo so­
vietico, dichiarando hi sua 
stretta solidarietà col Part i­
ti» comunista dell 'Unione So­
vietica, ha suscitato una eco 
profonda ed un accordo gè 
fienile in seno a! part i to e 
nella classe operaia, mentre 
!.» borghesia ha mostrato il 
suo dispetto, la sua collera 
e la Mia rabbia. Nella prepa­
razione del nostro XIV Con­
gresso nazionale che si svol­
gerà sulla base dei documen­
ti in discussione (progetti di 
tesi, progetto di risoluzione 
.-ul lavoro municipale, risolu­
zione sui giovani) il C. C. 
chiede a tutti i militanti di 
proseguire, nello stesso tem­
po, lo studio dei lavori del 
XX Congresso del PCUS per 
comprendere meglio la sua 
considerevole portata inter­
nazionale. Il C. C . dopo aver 
udito una informazione con­
cernente il r istabil imento dei 
: apporti e dei contatti fraterni 
e fiduciosi fra il nostro par­
tito e l 'Unione dei comunisti 
di Jugoslavia, approva le ini­
ziative p ie ; o in questo senso 
dall'Ufficio politico. All'indo­
mani del \ laggiù della dele­
gazione del governo della Re­
pubblica federativa jugoslava 
•» de.l 'Unione dei comunisti 
jugoslavi in Unione Sovieti­
ca. o degli accordi intervenu­
ti sia ner rapporti fra i due 
iVc-i che fra i'. PCUS e l'U­
nione dei comunisti jugosla-
\ . , .1 C, C. si congratula di 
questi buon: risultati che po­
tentemente contribuiscorfo al­
la distensione internazionale e 
alla pace, al rafforzamento 
del movimento operaio inter­
nazionale. 

11 C. C constata l 'alto li­
vello delle discussami che .-i 
svolgono a t tua lmente nel par-
t.to in vista del XIV Con-
-rresso. la fiducia che ne e .-ce 
'.or.-o la teoria vittoriosa del 
marxismo-leninismo. della 
IfO'./.ica del part i to, del suo 
C. C. e del suo segretario ge ­
nerale Maurice Thorez. 

La discussione preparator ia 
del Congresso e domina "a 
dalla volontà di rendere il 
part i to sempre più potente e 
li impiegare tut te -e forze 

per fare dell 'unità d'azione 
della classe operaia una realtà 
v. venie per andare avanti 
\ e r s o un nuovo fronte popo­
lare. V T J O una Francia -o-
i .alista •'. 

A P 

tre egli si i ncon t i e rà con gli 
allievi del l 'accademia mi l i tare 
e del l 'accademia de l l ' ae ronau-
licn. 

Radio Morra aggiunge che 
Twining e jjli a l t r i membr i de l ­
la delegazione amer icana si in­
con t re ranno con il minis t ro 
della Difesa marescial lo Zhu ­
kov e con il comandan te in ca ­
po dell'aviazioni.' -sovietica ina-
ics-ciallo Zlugnicv. 

. Si spe ia — dichiara radio 
Mosca — che la visita di Twi -
ning e degli a l t r i alt i ufficiali 
occidentali ed i loro contat t i 
con i capi mil i tar i sovietici con­
t r ibu i ranno ad una migliore 
compri nsionc »• ad una m a g ­
giore fiducia e quindi al m i ­
gl ioramento delle relazioni in­
ternazionali ». 

Il Pakistan nomina 
un ambasciatore a Mosca 
KARACI. 22 — L'ambascia­

tore del Pakistan a Roma, 
Akhtar llu-aiu. è stato nomi­
nato •iinbasciatore a Mosca, po­
sto vacante dal 1052. 

l'Est », c'è ehi s-i rende conio 
di questa necessità. Ad ogni 
modo il seme è stato gettato e 
Pineali è convinto che « prima 
o poi darà i suoi frutti ». E 
c'è da s|K'iarlo. Certo è che 
le elezioni americane di fine 
d'anno e la malatt ìa di Kise-
nhower hanno dato a Dulles 
la possibilità di restare an­
corato alle sue posizioni e di 
r imandare a tempo indetcr­
minato quella revisione della 
politica atlantica che da ogni 
parte si chiedeva da molti 
mesi. , 

Pineau. in sostanza, non ha 
avuto la vita facile e questo 
suo viaggio, re-a» inutile dalle 
calve sopraddette, gli costerà 
infinite difficolta di manovra 
nei giorni a venire. 

Circa il Involo dei ti e « sag­
gi atlantici », diventati oggi 
semplicemente « comitato dei 
t te » per via che la saggez­
za non c 'entrava per niente, 
Pearson ha riferito alla con­
fetenza stampa conclusiva di 
non aver quasi niente da d u e . 

S'è t ra t ta to , insomma, di 
una burocratica presa di con­
tatto che ha dimostrati» anco­
ra una volta che, almeno per 
ora, nessuno vuole ar r ivare 
ad una decisione per quel che 
riguarda l'estensione della 
cooperazione atlantica ai cam­
pi economico, politico e cul­
turale. Secondo Martino, che 
ha riferito s tamatt ina davan 
ti al consiglio permanente . 
M Tutti sono d'accordo sull'e­
stensione della cooperazione 
atlantica ma nessuno è d'ac­
cordo sui mezzi per metterla 
in pratica ». Martino, che era 
venuto ÌI Parigi dichiarando 
di voler proporre cose origi­
nali e concrete, evidentemen­
te .aveva dimenticato a Roma 
gli appunti . A meno che il 
discorso di Dulles e l'atteg­
giamento del segretario di 
Stato americano nei confron­
ti di Pineau l 'abbiano con­
vinto che, almeno per ora, è 
meglio la-ciar da parto le 
idee originali ed attenersi 
s tret tamente alle dirett ive 
americane. Questi», è . ' impres­
sione generale uscita ila que­
sto incontro dei t re: non si 
(ara niente se non dopo il 
risultato delle elezioni d'A­
merica. 

11 lavoro dei tre. infatti. 
s'è concretizzato in una sor­
tii di questionario composto 
di 'Mi domande (12 jier cia­
scuno) che verrà spedito tra 
breve ai la Pae-i membri del­
la NATO. In settembre i «tre* 

dovrebbe!o r iunu- i di nuovo 
per studiare le risposte dei 
singoli governi e cominciare 
ÌI stendere un rapporto che, 
ÌI sua voltii. dopo due setti­
mane di studi, dovrebbe rag­
giungere i Paesi membri ver­
so i primi di novembre. A 
dicembre i tre potrebbero 
quindi disporre delle risposte 
ed Osservazioni definitive per 
cominciare a realizzare qual­
cosa. Tutto questo, detto con 
aria un po' scettica chi Pear­
son. confinava fra i! comico 
e il tragico. Nessun comuni­
cato -critto, ne^sun'altra 
precisazione sul questionario 
è stai,-! fornita pei che, è sta­
to spiegato a ino' di conclu­
sione, i i;e vogliono lavora­
re « nell 'ombra » e solo a di­
cembre renderanno note le 
loro decisioni. 

A dicembre, cioè dopo le 
elezioni americane. 

At 'C. t 'STO I ' A N X ' A L I I I 

MARISA ZOCCHI HA RISCOSSO IERI MATTINA LA VINCITA DI "LASCIA O RADDOPPIA,, 

Sessantaquattro gettoni 
per la mamma malata 

Ma altrettanti gliene ha regalati, con una telefonata notturna, l'ex re Faruk - 1) 
geometra Balli, coi cinque milioni vinti, parte per un lungo viaggio di piacere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

.MILANO — Marisa /Oi r l i i .sta H I T - lasciare »: l due mil ioni 
e iiic/./o KL'I vinti le occorrono per sua madre ma la t a ila t empo 

MILANO. 22. — A mezzo­
giorno, nella sede della RAI-
TV, ha avuto luoijo l'ormai 
consueta consentiti dei get­
toni d'oro al l ' incitore del 
telequiz, I appassionato di jazz 
Ettore Balli, decimo Iciuren-
fo tlella serie; presente, la 
simpatica Marisa Zocchi, in­
vitata dalla direzione a ri­
tirare t suoi li-I (lettoni, dopo 
Ut sita rinuncia di ieri sera. 

~ Ho fissato un mese come 
in sogno — hn dicliiarato 
la rayazza, che è giunta alla 
RAI-TV acconi pannata dal 

padre — il tempo è trascorso 
senza die neppure me ne ac­
corgessi, tanta era l'ansia e 
la paura di non riuscire ». 

A nome del maestro La-
hroca, un funzionario della 
RAI-TV ha tenuto a dichia­
rare alla Zocchi: « Il suo è 
stato un nesto che ci ha mol­
to commosso e siamo certi 
che anche tutti gli spettatori 

l'avranno compreso e apprez­
zato ". 

La Zocchi ha raccontato di 
aver appreso a tarda notte, 
con tuia tele/minta, hi notizia 
del dono dell'ex re Faruk, 
che le ha inyiato hi somma 
di due milioni e mezzo di lire. 

« In un primo momento, ha 
detto la rayazza, mi son sen­
tita mancare e non riuscivo 
a dire più una parola, tanto 
che il mio interlocutore, al­
l'altro lato del filo, dovette 
credere che fossi svenuta o 
qualcìie cosa di simile. Poi mi 
balenò l'idea che si trattas­
se di ano scherzo e jni ven­
ne da piangere. Infine, quan­
do cominciai a rendermi con­
to della realtà r i trovai l'uso 
della parola e il mio primo 
gesto fu dì «Sbracciare mio 
padre e di mettermi a sal­
tare con lui. La gioia è sta­
ta tanto grande che non mi è 
più riuscito stanotte di pren­
dere sonno ». 

Ettore Balli, dal canto suo, 

LE RELAZIONI TRA I DUE PAESI SI SVILUPPERANNO NELLO SPIRITO DI BANDUNG 

éé Pieno accordo,, al Cairo tra Nasser e Scepilov 
che ha lasciato l'Egitto per portarsi a Damasco 

II principe marocchino e il segretario della Lega araba accettano l'invito nell'URSS - Oggi gli egiziani alle urne 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL CAIRO. 2 2 — 1 1 mini­
stro degli Esteri sovietico 
Scepilov è pai t i to oggi allo 1CJ 
a bordo di un bimotore so­
vietico per recarsi a Dama­
sco 'dove è giunto in serata) 
su invito ilei governo sii ia-
no. Successivamente, il mini­
stro visiterà il Libano v la 
Greci) . 

Alle 15.4a, il corteo delle 
macchine che accompagnava 
il ministro sovietico ha fatto 
i! suo ingresso all 'aeroporto 
del Cairo dove si trovava 
schierata una compagnia del­
l'aviazione d i e hi* reso gli 
onori militari. Erano ad at­
tendere Scepilov numerose 
autorità militari egiziane o 
i rappi esentanti di tutti i 
paesi arabo-asiatici presenti 
al Cairo. Dopo j>ochi minuti 
è giunte» anche il ministro 
degli Esteri egiziano Mah-
moiiil Faw/.i. 

Prima di salire sull 'aereo. 
il ministro sovietico ha pro­

nunciato un breve di.-cor-o 
ili - a i u t o . 

•• C a r i a m i c i — Ita ( ie t to 
Scep i lov — p r i m a di l anc ia ­
re il v o s t r o merav ig l ,Oso p a e ­
se, d e s i d e r o r i n g r a z i a r e d i 
t u t t o c u o i o il popo lo eg i z i a ­
no, il sin» g o v e r n o e in p a r ­
t i co la re il p r i m o m i n i s t r o 
A b d e l N a s s e r iF-r l ' a m i c h e ­
vole e affe t tuosa accogl ienza 
r i c e v u t a ». 11 m i n i s t r o S c e ­
pilov, d o p o a v e r a H o r m a i o 
che il popo lo sov ie t i co g u a r ­
da con s i m p a t i a a u n E g i t t o 
forte , l i be ro e i n d i p e n d e n t e , 
lia c o n c l u s o il suo d i sco r so 
a f f e r m a n d o elio la vigila de l 
p r u n o m i n i s t r o A b ' l e l N a s ­
ser in U R S S nel p r o s s i m o 
agos to " s e g n e r à un n u o v o 
i m p o r t a n t e pas so a v a n t i n e l ­
lo s v i l u p p o ili u n ' e t e r n a e 
inv io lab i le amic iz i a t r a U n i o ­
n e sovie t ica e E g i t t o » 

Allo 1'' in p u n t o , l ' ae reo 
sul q u a i e a v e v a p r e s o pos to 
S i v p i ' o v h.i deco l l a to , m e n t r e 
sili c a m p o ili a v i a z i o n e si l e -

WCIIK DOI'O II. MAlitiMO.NIO CON .MVIIUIt Mil.l.lilì 

Marilyn continuerà a fare Fattrice 
Le noz/.e e l ido i l 
idee dichiara i 

n lliffl io - - z 
I comniedl 'orni lo 

difendo il l imi lo di mio scrii (ore alle sue 
rappreseli tu 11 li dell inquisizione maccartista 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NKW YORK. 22. - La 
coppia <• M ed M •. \ssia 
A u n u r Miller e Marilyn 
Moni oc. che ,eii hanno an­
nunciato ufficialmente .1 lo-
lo matrimonio e il loro de ­
siderio di inut i le insieme 
per Londra, dove l'attrice 
deve gii ai e con L a u n n c o 
Oliviet «Il principe dor­
miente •. sono og'4i al cen­
tro dell 'attenzione generale 
per due motiv : :, primo 

les-oro dell'occasione loro 
offcita dal matrimonio del­
la coppia famosa per far sì 
che. dopo il rapido declino 
degli ul t 'm: mesi, il mac­
c o tismo riconquisti la pri­
ma pagina ilei giornali. 

Ai Unir Mìllei. si dice a 
New York, e stato let teral­
mente pro-o al laccio dagli 
inquis.ltor: L'autore dr 
• Motte il; un min tue*-so 
viaggiatole >• e del < e l o ­
ginolo- ita o.Militi). Infat­
ti, il. un pa-s.ro.ir lo per .in­

cori l'inquisizione maccart i ­
sta possono cosi riassumersi. 
Qualche anno fa. la •< A ira-
re Inc.», una oigamzzaz'.o-
ne dipendente più o meno 
s t re t tamente dalla Cominis-
s.one e avente scopi ohe 
eufemisticamente possono 
essere definiti dì - infor-
maz.one . ;*c»:sse il d r a m ­
maturgo in una lista nera 
di intellettuali di sinistra. 
Millei. che no'. *- Ctog nolo * 
avi'v.i denunciato i ' .steil-
sino eoi ctt.v.» dell .miai-

Radio Mosca commenta 
U vrsita di Twìnmg 

MOSCA, 22 — Radio Mosca 
comunica che il capo di Stato 
Maggiore dell'a\iasione ameri­
cana, generale Nathan Twi-
r.ing, avrà occasione, durame la 
sua vinta nell'URSS, di visi­
tare un impianto atomico pres­
so Mosca nonché aeroporti e 
Ftabilimenti per la produzione 
di matciidk «n_ion^ntiio Inol-

M.U YORK — Marilyn .Monroe risponde allr domande ilri giornalisti 
matrimonio rol commediografo Arthur Miller 

sul suo p r o s u m o 
(Teleforo» 

e l 'annunc.o stesso. ;1 se­
condo e 1 interrogatorio del 
commediografo da parte 
dell'* * C nmm.s- lo^c '''cr le 

attrv.ta ant iamericane ». 
I due motiv: sono estra­

nei l'uno all'alti o soltanto 
in apparenza. F." chiaro in­
fatti che i rappresentant i 
Frane:* Walter e Harold 
Velde, succeduti al famige­
rato .Top McCaithy alla te­
sta riell'oi ean.7za/;one ,n-
qu.s.to:..», .ntcndoiio Lue 

darò a Londra, come ne a-
veva bisogno, pochi giorni 
fa. :I cantante negro Paul 
Roben«'?n, chiamato >n In­
ghilterra da: suor impegni 
artistici. E. :n base alle 
leggi vigenti, o per m e ­
glio d u e a certi appigli che 
esse offrono. :1 passaporto 
p u ò os^orj'.t' r i f i u t a to su l la 
base del sospetto che egli 
.«volgerà all 'estero « pro­
paganda ant. americana 

s.zione. commento la cosa 
con sprezzanti parole. 

Nel 1953. : maccart .st l 
tornarono alla carica e i:i-
dusseio un ente di New-
York che aveva chiesto a 

Miller un soggetto cinemato­
grafico a r inunciare a l l j sua 
collaborazione. Nel febbraio 
d : ot ie-s t 'anno to « t r i f o r e . 
commemorando Dostojcvski, 
si scagliò contro la Consil­
ia «Dostojcvski — egli 

I sua; passati da M.Uer i disse — subì i ì ;gor: della i 

ei'nsnra e foi.se 1: subirebbe 
.incoia, se fosse vivo ogg' 
e risiedesse in America. Ma 
le sue opere sono soprav­
vissute e questo prova che 
la censui a e una cosa 
sciocca ". 

Ieri, cogliendo l'occasio­
ne del passaporto. ì mac-
c.irtisti hanno chiesto a 
Millei se egli sia comuni­
sta. Egli ha risposto d; non 
essere mai stato iscritto al 
PCUSA. ma di .wer dato la 
sua adesione at torno a! 
1347 a documenti e a cam­
pagne promosso da oigan.z-
/az.on; che Micce^sivaniente 
furono schedate come . pa­
ra-comuniste • e di aveilo 
fatto * pei che quelle cam­
pagne rispondevano .ilio 
mie vedute •. - Non sono 
comunista, ocu.. ma d.fen­
do :! diri t to di uno scritto­
io di esporre ie sue idee* 
«•al: ha detto. 

Marilyn, intanto, t iceve-
va i giornalisti ne'hi sua 
casa e rispondeva alle lo­
ro domande. I^ì risposta è 
«•tata un semplice « No 
common! - per tu t te quelle 
che s: r iferivano all ' in-

V:rogatoi :o d. Miller. 
Quanto al matr .mon.o . 

la bella attrice ha det to che 
esso avverrà a New York 
vi a Roxbury nel Connecti­
cut. dove M.ller ha una 
casa, prima del 13 lugho. 
A chi le chiedeva se vuole 
dei tìgli, ella ha risposto 
con oandoie: - Non sono 
ancora sposata * Quale se -
nere d: matr imonio desi­
dera? * Qualsiasi tipo -
Quale aspetto della perso­
nalità d; Miller l 'at trasse 
di più? * Oh. tutto... Non 
lo conoscete? -». Da quale 
pai te è venuta la proposta 
di matrimonio? * Beh. for­
se e stata lui, ma potete 
scrivere che ci avevo pen­
sato anch'io ». Non sogna 
una Monaco, come Grace 
Kelly? «Oh. no! >. 

Marilyn ha det to infine 
che continuerà a fare l 'at­
trice. con il consenso di 
Miller. 

DKK SThWART 

viiva il suono degli inni so­
vietico e egiziano. 

A conclusione dei colloqui 
svoltisi in questi giorni tra 
Scepilov e Abdel Nas.-er è 
stato di ramato il seguente 
comunicato: 

» Durante le conversazio­
ni, svoltesi in una .l 'niosfera 
di amicizia e di cordiali tà, 
ha avuto luogo u i largo 
scambio di vedute, sia poi-
quanto riguarda le relazioni 
fra l'Egitto e l 'URSS che per 
una serie di problemi inter­
nazionali di comune ' i'.e-
H'sse. 

•• Scepilov e Na-'j>?r sono 
pervenuti ad un;» completa 
identità di vedute sulle q u e ­
stioni che hanno esaminato 
durante le loro conversazio­
ni. Essi hanno convenuto 
che lo sviluppo dello rela­
zioni soviet ico-egizinne, in 
tutti i campi delia eoopern-
zione politica, economica e 
culturale, risponde agli inte­
ressi ilei due popoli o cost i ­
tuisce un sostanziale apporto 
ailii cau-a del rafTorzamento 
della paco e della sicurezza. 

,. Nel onr=o dello conversa­
zioni, Scepilov e Nasse- han ­
no constatato che le relazio-
r». amichevoli fra i due paesi 
si fondano siili;» base dei 
principi tlella Car ta delle 
Nazioni Unite e sili prìncipi 
ben noti proclamati alla con­
ferenza di Bandung. 

•• Essi confermano la loro 
volontà (ii proseguire la coo­
perazione nell ' interesse del 
rat lorzamento della pace ge­
nerale. olendo convinti che 
i loro sforzi, come quelli d e -
g.l alt-i paesi, an imat i dal 
de-u'der.o della pace con t r i ­
buiranno alla ul teriore d imi­
nuzione de'Ja ton-rone inter­
nazionale ed ;,1 rafforzamen­
to della pace mondi;» e ... 

E" indubbio che il viaggio 
del ministro degli Esteri so­
vietico al Cairo abbia cont r i ­
buito a rafforzare ul torior-

[ monte i ì appoi t i di amicizia 
e collaborazione t ra l 'URSS 

jc i paesi arabi . « Mai l 'Unio­
ne sovietica ha goduto di t a n ­

ta popolazione del Cairo ha 
salutati» il minìs t io sovietico 
in tu t te le manifestazioni che 
si. sono svolte in questi giorni. 

Si è appreso intanto che 
in relazione all ' invito r ivol­
togli da Scepilov perchè si 
rechi in visita nel l 'URSS, i! 
principe eredi tar io del Ma­
rocco. Mulay Hassan, ha d i ­
chiarato: « Ho accettato in 
lineii di principio l ' invito ci: 
Scepilov per una visita nella 
URSS nell 'ot tobre o nel set­
tembre prossimi. E ' evidente 
che consulterò mio padre 

un par lamento l iberamente 
elet to dal popolo. Le elezioni 
comportano la fine del « Con­
siglio rivoluzionario » insedia­
to al l ' indomani della caduta 
di Faruk dagli ufliciali che 
avevano deposto il sovrano e 
respinto l'istituto della mo­
narchia . 

MICHELE MELILLO 

d.» e un . ^po-t. 

-aie 

prima di 
definitiva >•. 

Anche il segretario aenc 
jio pte.MigH. e sunpai ia i ra i ; c j e i i r l >„ , , <)t.,h... Abdel Kh.t-
Paes. ai ahi come :n q t ioa to | ; e k n.VMinn. ha accettato un 
momento» , ci diceva questo j ; m n l o t X < l m v i t o p e r una w=i! t 

j oomeriggio nll'neropoi to del ,.ht , n v r n l u n ; j 0 n q . l n m j „ le ci: -
j Cairo un giornalista egizrano. j C r , „ ; ; i n / c lo p e r m e t t e r a n n o - . 
i Affermazione p ienamente! Domani, gli egiziani .m-
confeimatn dall 'Inteles.-e cnni.d-nnnn .die u rne per ratit ì-
cui tutta la s tampa egiziana caro la 
h.» segu'.to ] a visita di Scc-1'.ione. 1 
n:lov e dalla simpatia con cu i ' p r e s (ien 

loro nuova Co-t : tn-
» quale i>< -tuia un 
:e ije'l., RenuboiiiM e 

Multa collettiva 
agli abitanti di Limassol 
NICOSIA (Cipro). >L. -

Una multa collettiva di 33 
mila sterl ine è stata 'nfli.ta 
oggi dagli inglesi m a popo­
lazione di Limassoi, qu ile 
punizione pe r l 'attivi io svo.-
ta da patr iot i nella città, 
men t re a Strovolos, a.i» d--i 
maggiori sobborghi ti. Niv_o 
sia, e s ta to imposto u copri­
fuoco dall 'alba al le-» nonto 
a tempo inde te rmin- io e a 
tut t i ì cittadini vengono pre­
se fotografie e i i rp ixn te Ji-
gitali. 

quando ha ricjvuto i sospi-
ratissimi 12S gettoni d'oro, 
ha detto che in o iomata 
provvederli a mutare gli stes­
si in denaro contante e che 
quanto jtritna farà un lungo 
l'idggio turistico col suo ami­
co, - esperto di jazz », con il 
quale, del resto, non sono 
interrennfi accordi di ?inf»-
ra economica, per l'assistenza 
»iT»ic(! pres-fHfn. » Il jazz 
non conosce queste miserie , 
limino dichiarato i due amici 
a chi aveva fatto quella do­
manda. 

Infine, ita avuto il s»o .stra­
scico alla direzione della RAI-
TV. il contradditorio tra Fer­
ruccio (leminiam - Bongior-
no, per la contrastata doman­
da da G40 mila lire. Se ne 
sta occupando la commissio­
ne ricorsi: ma tutti gli esper­
ti di ippica sono concordi 
nel ritenere, che se era sba­
gliata la risposta, altrettanto 
errata era la domanda sulla 
quale il simpotieo vecchietto 
pisano è scivolato. Infatti, il 
'Gran Nastro Azzurro», che 
si corre a Monaco, nel 193-1, 
quando fu vinto da Tofanelta, 
non si dilaniava così, ma 
•'Gran Premio di Monaco -. 
E' vero invece che Nicolò del­
l'Arca non vinse mai il Gran 
Nastro Azzurro, bensì — 
nel 1941 — il «Gran Premio 
del Rcich > ci Berlino. 

L ' n n i v o a F i r enze 

FIRENZE. 22. — Mati.sa 
Zocchi è giunta in treno, p ro ­
veniente da Milano, poco p r i ­
ma di mezzanotte. Alla s t a ­
ziono era ad a t tender la una 
piccola folla di curiosi e di 
simpatizzanti oltre un buon 
numero di fotografi. 

La ragazza di Pratol ino che 
appariva visibilmente com­
mossa per le dimostrazioni 
r icevute in queste ul t ime ore 
dono la sua « i i n u n c i a » al 
telequiz dei 5 milioni e 200 
mila lire, ha espresso ancora 
una volta il suo sincero r in­
graziamento a tutti coloro 
che hanno voluto esserle v i ­
cini e. sopra t tu t to all 'ex re 
Faruk. al quale ha inviato 
un te legramma di r ingrazia­
mento. 

A Pratol ino. n set te chi lo­
metri da Firenze, dove risie­
de la ragazza, gli abi tant i 
della zona, nonostante l'ora 
tarda, le hanno t r ibuta to una 
manifestazione di affett 'j. 

Si dissolvono in Cina 
le forze controrivoluzionarie 

Sempre più numerosi .si costituiscono' 
alla polizia gli agenti imperialisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O . 22 . — L ' a t t i v i t à 
deg l i a g e n t i de l K u o m i n d a n 
ed in g e n e r e de i c o n t r o r i v o ­
l u z i o n a r i h a s e g n a t o in C i n a 
u n n e t t o d e c l i n o d a u n a n n o 
:i q u e s t a p a r t e , e s p e c i a l m e n ­
te a P a r t i r e d a l l o s c o r s o i n -
\ e r n o . Il p r o c u r a t o r e c a p o 
de l l a R e p u b b l i c a . C i a n e T i n g -
cen . r i f e r e n d o o s s i a l P a r l a ­
m e n t o c i n e s e su l l a v o r o d e ! 
suo uff ic io , conio è s u o d o v e ­
re 
h.« 
mi sei m e s i ii ca.-o cii a d e n t i 
c o n t r o r i v o l u z i o n a r i o h e sr 
c o n s e g n a n o s p o n t a n e a m e n t e 
agl i o r g a n i d i pol iz ia è d i v e n ­
t a t o t e m p i o p iù f r e q u e n t e . 
Q u e - t o è il r i s u l t a t o ~ia d e l 
f a t to c h e i r a p i d i p r o g r e s s i 
i ompiu* i da l p a e s e v e r - o il 
- o c i a l i s m o h a n n o g r a n d e m e n ­
te i n d e b o l i t o ; a b a - e - o c a l e 

s e c o n d o la C o s t i t u z i o n e . 
d i c h i a r a t o che n e g l i u l t i -

d e l l a c o n t r o r i v o l u z i o n e sia ciel 
t a t t o ohe l ' i n f luenza d e l i e l o r -
ze i n t e r n a z i o n a l i os t i l i a l l o 
S t a t o p o p o l a r e cine.-e si r i d u ­
ce o r m a i c o n t i n u a m e n t e , c o ­
s i c c h é i l o ro a g e n t i >i men­
t o n o s e m p r e p iù i-o!a :. 

C i a n g T i n g - c e n ha d e t t o 
c h e . t e n e n d o c o n t o di que . - ta 
s i t u a z i o n e . la po l i t i ca d e g l i 
o r g a n i d e l l o S t a t o v e r s o i 
con t i («r ivoluz ionar i t e n d e a 
m e t t e r e l ' a c c e n t o su l l a c l e ­
m e n z a e . t r a n n e ne i cas i p i ù 
g r a v i , ad a f f ida r s i n o n t a n t o 
a l lo m i s u r o m i n i t u e q u a n t o 
ili.» r i e d u c a z i o n e d e i c o l p e v o ­

li e a l l a to ro 
ne i l a -ocieJn. 

r e i n t e g r a z i o n e 
:\ t a l e p r m c i -

.s|\(.OI..\KK AVAKMLHA DI t \ SONXAMBPI.O 

p;o -i è già ispirata la racco­
mandazione rivolta al nr inc: -
pio del l 'anno alle cooperative 
agricole nei o ros ramma n a ­
zionale <li -viluppo ner l 'agr i ­
coltura i!:e. a de terminate 
condizioni, ali elementi con 
p.i.--.i:<> cont TO rho luz ionni to 
vengano .immes-i alle coope-
. . .nve con lo -te«-o t r a t t a -

dogli a i t i 

Piomba su un'auto da dieci metri 
si rialza e riprende a camminare 
SYDNEY. TI 11 s ignor |non si è s \egl .a to. E ' incito 

Perca,»i Oa t l endge . d; 34 an-d.ill ' .T.ito.i oblio o h.i r ip res i 
ni. è -onza dubbio un sol i - la oa.ivivn.ire Dopo un no.o 
naiitba.o di tempra eccoz .o- ;d . chi lo-retr . . qa. i .cano ha 

lo -tr.ino t;r>>) a naie. La notte svorrà, t roval i - ;os-ervr . to 
dosi :n un albergo di N e w - i n a s e g g i o :n p : t a n r » . "o ha 
cast le. s. è alzato dormendo. ! formato, e. re-o-i conto de l -
d.i! letto, o dopo aver fatto l i -itu.iziono. lo ha •-.isv>rta-
-iii qiretto per la camera , ò , to ailVKpe.Jale. 
-alito sulla finestra. Fa t to u n , Lo ooni1iz.cn ìi q.resto 
pas-o nel vuoto, e precipi ta to {campione re.ojui-.ii'.o cioi son­
da oirva 10 metr i . 
gnor Outter idge è 

Ma il s i - ! 
anche u n ! -.ir s c i 1. .,-v:n 

nato con la camicia1 
Velate accuse a Bernardo 

della stampa olandese 
. omo 

( a n / i , rò q o e - i o c t - o . si p o - i 
t r e b b o d i r e col p i g i a m a ) . E"; 
p i o m b a t o in fa t t i p r o p r i o . - o - ' 
p r a IA t e n d a s o v r a s t a n t e l ' i n - j 
stresso d e l l ' a l b e r g o , la q u a l e i o n e - n o n e del la 
h a a t t u t i t o il c o l p o . L ' h a | G r e c i Hcfmans 
.-•fondata, è c a d u t o s o p r a u . i à | s i i i n e r>..i 

A M S T E R D A M 

a u t o m o b i l e p o s t e g g i a t a lì d a - j n a t o in -eno 
\ a n t i e ha « fonda to a n c h e i l ; r e a l e . \ :en.» ..r.-
' e t t o de l la \ e t t u r . i . h » -5p.-»--'Hl>h-»ril..'.» .1,. 
t a to q a a l c h e l . e \ o t e n t a , rv . i i ' i -cium.,:-...: 

:_• - La 
Ki:antr.ci" » 
\?\ c o n t r a -

a i r o h h o d e t e r m i ­
nila f.'.rmuha 

a . . inp iament f 
a lcuni m m o i t . i n -

Iì -ìoTo M>:' im-i . , i . f 
Po*' puobl ..a coi: tir-TWi' r i -
. : e \o un <erviz.o sai ca-o Hof-
n n n s . c r i t i cando le au to r i t à pe r 
: o:i a-.ero oont r iba i to ad illu-
:v--..t~-» l'.-.pinione pubbl ica Rt-

:e-ondosi al le notizie e ai oom-
rvtr.'.i pxiobl cai j ci a. la s t ampa 
s t -a i i ie ra il g iornale s c r ; \ e : 
• S e que.«:i art icoli nor. \ e n g o -
:u» r ntrivadeiti ne de r iva elTet-
: i \ a m e n t o il pe r ico la c h e nel la 
s tampa es te-a pers i s ta una opi ­
nione faì<a. e la oo-ivin/ior.e 
' 'he quest i a r t eoli -ia-.o p u b -
oe.cati con la c o i i o ^ c n z a oeli.i 
t.imfglia r ea l e g u a d a g n e r à t e r ­
reno - Lo Haagse Post e l ichi i -
ra a tal r i ira ardi» *'he le no t i ­
zie o ì commer. t i pubbl ica l i .sul 
g io rna le tede-eo Dcr Spicnel 
provengono da l g iornal is ta in-
c'.e-e Segu i i D o l m e n del Di- ly 
Express, d i olii fono noti gli 
s'»ot:t rappo 'M c r i p r i nc ipe 
B e r n a r d o 

•ven to e c o n o m i c o 
.r o m b r i 

P a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e è 
- t a t a d a t a d a l l a p r o c u r a s u -
n rem. i d"I la R e p u b b l i c a a l 
m i g l i o r a m e n t o de l l a l e g a l i t à 
- : \ c a u z i o n a r l a a t u t t i i llve".-
1: :n m o d o d a e a r a n i i r e c h e 
eli a r r e s t i , l e accu^^e e ì p r e ­
ce - - - ~i:.no c o n d o t t i c o n f o - -
i>e n e n t e a l l a l e g s e . Cir.r.c; 

T ' . nc -cen h a a s s i c u r a t o il P a r ­
t i i . „ . ' - ' .amento c h e il c o v e r n o - . 
riccone i . . , . ^ , 
. ... ' . . p r e o c c u p a di o c n - o l ; d a ^ - ta l -

cr.*".in7ie e l i b o - r m r ì o ' e ,n u n 
- i - t e m a !ea : <- lat ivo niii cv»m-
r r e n - i v o di a n e l l o c h e lo S t a ­
to p o p o l a r e h a n v . u t o ri"<: 
ne i suo : r v i ' v i .^nni e c o m -
b a ' t e n d o ozru n'ondo ci: a u ­
t o r i t à . 

AT.' - ;n ;7io dell 'ori .orna s e -
ciii'n del Con<rre--o n - . z i c n a -
> il r i^p ' . i t i to b r a s i l i a n o B a r -
l>"'-i De Morirà è -a i . fo a l l a 
t r i b u n i p ò - p o r t a r v 1 il - a l u -
*<•• d' ,1l.i dolo2.i7i m e dei ' v o r r -
h r 1 cì"i n a r l a " .onto d e ! B r a -
-; .o c h e a i C i s t o a l la ^ • • - " • n c 
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Anlrllo Copi*"!», «ice ilo resp 
Stabilimenio rtooer " r ;• i.S A 
Via IV .Vov-embre M.» «cima 
l.*l"l»ila autfi-i?7A7ii r.e .••.mali 
murale n. -4903 -tei 4 eeunatt, 153fi 
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